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Onorevoli Consiglieri! 

. . E~c.oci finalmente posti iu grado di portare alle vostre delibera­
~1om l . imporfantissimo e tanto da voi caldeggiato ogJeto del Canale 
rndustriale-agncolo. 

Fu soltanto sullo scorcio del Luglio ultimo decorso che l'egregio 
Professor Carl1 presentava al nostro protocollo il suo progetto Tiformato 
secondo le condizioni imposte dal Ministero del!à Guerra colla Leo·"e 
sul!' aif1~ancamento <lalle servitù milital'i de l Basso Acquar. Nè cot;sta 
data noi ve la rico1·diamo per fargli aLlclehito ciel ritardo, avveg·nachè, 
prescrndenclO anche dalle sue occupazioni obbligatorie che non gli con­
sen~on? l.a piena clistionibilità del proprio tempo, valgano a lui cli ampia 
e piemsstma scusa I' importanza del lavoro l'amore con ~ui fo condotto 
la necessità, per compierlo, cli previi acco{·cli coll' Aut01·ità militare del 
luogo, e più ancora la diligente revisione da lui contemporaneamente 
operata all'intero progetto nello scopo di meglio assicurarne il buon 
esito e l'esattezza del preventivo. 

D'altronde lo aves:>e anco 1>1·esentato innanzi, non si avrebbe potuto 
portare loggetto al Consiglio vrirua che ci giunges5e l' evasione di un 
nostro Ricorso presentato da me cli1·ettamente e iJe1·sonalmcnte in Roma 
al Signor l\Iinistro della Guerra; ricorso, cli cui vi inforrner·ò in seguito; 
e tale evasione, sebbene ripetutamente sollecitata, ci è giunta soltanto 
nel giorno 18 del JJ. p. Agosto. Eccoci dunque finalmente, ma ora soltanto 
(an?he p~rc~è intercesse l'autunno) posti in g1·a1!0 di po1fal'e alle vosue 
dellbe1·az1om cotesto, che è senza dul)bio il più importante fra gli affal'i 
del nost1·0 Comune. · 

Relatore, per desiderio delta Giunta, anche questa volta cl' un og­
getto che formò sernpre la più viva delle mie preoccupazioni, attesa la 
g1·ande '.3cl e~c~zionale sua importanza, ed imitando r1uanto si è fatto in 
ana.loglu casi, 10 credo e meco crede la Giunta cli interpretare un dcsi­
de~·10 vo.stro, presentandovi stampato il nostro Rapporto alquanti giorni 
prima d1 quello stabilito per la seduta in cui esso verra discusso. 

. Quanto abbiamo premesso, basta, non v' ha dubbio, a giustificare 
noi pure del lungo r itardo. E dicemmo pensatamente giustificare e non 
escusare; cl1è di scuse noi non sentiamo punto il bisogno. Ce ne franca 
la sicura cos?ienza ùi avei· fatto quanto era da noi ver toccare al più 
p~·esto la des1ata, quanto anlua mèta. Nè voi lo ignorate · impetocchè 
d1 tutte le gravissime insorte clifficolta, cli tutte le varie ed irnpoifanti 
fasi .clrn cotesto affare subì, voi foste di già dettagliatamente informati 
11?-ecliante le quattro comunicazioni da me fattevi net frattempo, e pre­
cisamente nelle sedute consigtiari dei 7 Gennajo, 11 Agosto, 29 Di-
cembre 1876 e 21 Luglio 1877. ' 

Del resto, anche senza t nttociò, 11otrebbe mai ritenersi sovverchia­
mente lungo il t empo trascorso <lacchè ci occuriiamo del C:.male, (Gen­
najo 1873) se in questo fr attempo s'è potuto da noi allestire il progetto 
a sinistra cl' Adige, ottenerne la vostra approvazione, conseguire dal 
Ministero della GuerI'a, ai riguarrli llello stesso, l' aO:rnncamento dalle 
servitù militari di tampaguola e del Sobborgo di S. Giorgio ; e se ab­
bandona,tolo nel 1876 per altro iwogetto migliore quello di cui or a s i 
tratta, siamo oggi in grado rH presentarlo esso pu'pe aUai vostra ap[!ro­
vazione, dopo avergli ottenuta quella, non facile, del Ministero della 
Guerra, dopo avervi introdotte tutte le modificazioni dallo stesso imposte 
e dopo aver conseguito, attraverso una via irta delle maggiod clifilcoltà, 
I' affrancamento dalle servitù militar i del Basso Acquar, nientemeno che 
.mediante apposita legge de l Parlamento? Forsechè non è dal secolo 
scorso che datano gli stuù i e l'opera pei due canali d'irrigazione nella 
nostra Provincia, che già si assocciarono a no i, e pei guaii il nostro, 
per avviso medesimo dei r ispettivi Comitati promotori, è un potente 
alleato ? 

Ma curanti, come mostriamo d'essere, del tempo, entriamo senza 
più in materia. 

L'accennata ultima comunicazione al Consiglio del 21 Luglio 18ì7 
vi esponeva l'ultimo stad io a quei dì della pendenza, che qualificava 
ormai pressochè matura, faceva un rapido riassunto di tutti i fatti ed 
argomenti che raccomandano ladozione del progetto e ne guarantiscono 
il miglior esito, ed indicava persino il modo col quale la Giunta d'allora , 
lo avrebbe portato al Consiglio, se gli occorsi ritardi e le imminenti 
elezioni generali del Comune non glielo avessero impedito . 

La prudente proposta della vecchia Giunta, raccolta dal!' attuale, 
forma la base cli quella eh' essa vi formulerà. Laonde, e per r1uesto, e 
perchè lo riteniamo ut ile al più compieta schiarimento de l tèma ed 
ezianclio a maggior comodo vostro e di coloro in partico lare che nel 
Luglio 1877 non erano consiglieri, noi crediamo opportuno di testual­
mente r iprodurre in nota ( l) quella comunicazione. 

Da essa voi rilevate lo stato delle cose a l 21 Luglio dello scorso 
anno. I fatt i importanti, emersi rlipoi, si riassumono nei seg uenti : 

Pubblicazione della Legge per lo svincolo dagli oneri delle servitù 
militari del Basso Acquai: colle condizioni ali' uopo prescritte dal Mini­
ster o della Guerra, e pratiche, in ordine alle stesse, fatte dalla Giunta ; 

Presentazione da parte del Professor Carli de l progetto di Canale, 
modificato e ridotto giusta le condizioni e prescrizioni snddette . 

Ci occuperemo par·tit amente e dettagliatamente cli cotesto duplice 
ordine di fatti, per procedere poi, quasi corollario, a dimostrarvi in una 
terza parte la piena attendibilità e la grande bonta del Progetto, e ad 
informarvi in pari tempo anche sopra lo stato at tuale dei nostri rap­
porti colle due imprese per irrigazione nella nostra Provincia, colla 
Ditta Zanotti per la cessione delta sua presa d' Acqua al Chievo, e colla 
Direzione dei LL. PP. pel Basso Acquar; e nulla trovando in essi che 
valga ad arrestarci e, rivelandocisi i ~ quella vece migliorato l' ambieJ?-te 
industriale e volta anzi a noi persino qualche ricerca di forza, conchm­
·<le1·emo col presentare alt' approvazione vostra una serie di proposte 
insieme collegate . e coordinate per l'attuazione del grandioso Progetto. 

.· 

PARTE I. 

Legge pei· lo svincolo dagli oneri della sei·vitù, militare del Bassa 
1lcquar, suo esame e pratiche in 01·dine alla stessa fatte dalla:. 
Giunta. 

La Ga:::zettci U!fiziale del Regno del 19 Ottobre 1877 N. 2-l5 pub­
blicava nella sua parte ufTiciale : 

Il N. 4076 (Serie II) della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei De­
cretI ùel Regno contiene la seg·uente legge: 

VITTORIO E,\fAKUELE IL 
per grazia di Dio e pei· volontà della na:::ione 

RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzion!1to e prornuig!tiamo guanto segue: 
ARTICOLO UNICO : « E ,;vincolata dagli oneri delle servitù militari fa 

>) zona di terreno situala nel raggio fortificatorio ddla fortr,zza di Verona 
» denominata il Basso Acq uar, e ciò alle condizion i giudicate necessarie 
»nello interesse militare dal illinis tero della Guerl'a e prr.cisate nella. 
»apposita Nota qui. annessa. » 

Ordtniamo elle la presente munita del sigillo dello Stato sia inserta 
nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei lJecrt:ti del Regno cl' Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla osserva re come Legge 
dello Stato. 

Data a S. Anna di Valdieri, addì 2 settembre 1877. 

ffr . VrTToaro EMANUELE 
tir. L. ilfezzacapo 

Nota delle condizioni . 

l Nella zona di terreno de tta Ba;;so AcrJnar presso Verona delimi­
tata nell'annesso tipo ed affrancata dalla servitù militare con la presente 
Legge 22 settembre 1877 potrà eseguii-si qualsivoglia costruzione senza 
che occorra ottemperare alla disposizioni austdache in data 29 agosto 1859 
vigenti nelle Provincie Venete in materia di servitù mllitarn. 

Tali costruzioni però saranno ''incolate alla cc.ndizione che Ja loro 
linea di gronda debba essere inferiore <li cent . 50 al piano de l ferro rlella 
stazione ferroviaria cli Porta Nuova, ossia alla quota 6:3.30 sulla comune 
alta marea dell'Adriatico . 

I soli fumajnoli potranno eccedere di quan to sarà necessario siffatta 
quota. 

2. L' Arnmioi ~trazione militaf·e, per la parte che la -riguarda, auto­
rizza in massima il ~1.uoicipio cli \e1·ona ad osog uiee la derivazione di un. 
canale dall 'Adige presso il Chievo, ch<i dirigendosi verso la cinta magi­
strale della piazza, e per un tr·atto scorrenclo r1uasi para'lelaruent.e a lla. 
stessa, abbia il suo scaeico pi·esso Tornbetta. 

1 3. ;L ' andamento dei canale do .vrà. essere quello seg>nato in azzurra•, 
nell' u nitO foglio di disegno planimetrico, e le .sue sezioni nei varri tronchi. 
dovranno corrispondere io tucco a q udle ind icate n e l foglio d disegno 
sopeain dicato. 

4. Il concassionario non potrà va1· iare in nessun modo le ope:··e che 
risultano dal !' un ito disegno senza avern~ prima ottenuto la formale auto­
rizzazione daU' Au to rità miJ1'a1·e . 

5 . L'autorità. militare si ris<:>rva. il diri tto cli valersi di detto canale, 
nonché di tutta o pal'te dell'acqua scor't·ente in esso nel modo che .s ti­
merl> più opportooo ai suoi scopi, nel caso che la piazza venga messa in. 
istato di difesa, senza che perciò il concession a rio abbia diritto a com.­
penso di sorta. 

· 6. Il concessionario inoltre non potrà pL·etendere alcun compenso· 
nel caso che pel' avveuimenti di guerra ed in gciieralc per pr·onta difesa. 
vengano ad essere demolite, in tutto od in pacte. le opere costituen ti il 
canale, oppu1·e siano anche improvvisamente occupate o danneggiattl in. 
qualunque modo. 

7. Il concessionario dovrà costruire N. 14 ponti, ossia oltrn i 12 
ponti nell e località ind ic~.te ne ll 'unito piano topografico, alt ri 2 io più d::i. 
erigersi imi tronco di ca.nal" compreso fra i ponti 3. e 7. nei siti che 
verranno specialmente designati dal!' Autori tà. militare; e nel caso che si 
dov0ssero aprire o attivare nuove st rade provincia li, comunali o vicinali, 
il concessionario sarà in obbligo di costruire nuovi ponti là do.ve le mede­
sime iutersecano e :ambiscono il canale. I ponti dovranno aver la largh.ezza 
uguale a quella della strada a cui danno passaggio, ed in ogni caso mai 
inferio1·e a metri IO, e dovranno essere robusti d:i. res istere al passaggie> 
delle tl'uppe, arti g lierie, locomotive stradali ecc. 

8. Le dimens10ni, la forma, la struttura ed i partico lari di costru­
zione dei ponti e di qualsiasi altro manufatto inerente o dipendente dalla. 
costruzione del canale, dovranno essere stabiliti d'accordo con la Dire­
zione del Geni o Yilitare. 

Il concessionario dovrà inoltre sottostare, per quanto r igua r<la i 
medesimi, a t.itte le norme stabilite dalla Legge sulle se1·vitù militari 
vigenti rn ques te provincie. 

9, Nei casi previs ti dagli articoli 5 e 6, il concessionario sarà mal­
levadore, verso gli utenti delle opere, d'ogni danno che quest i potesserC> 
avere pel fatto delle demolizioni, delle occupazioni o del mancato US() 

dell'acqua scorrente nel canale. 
Roma acldì. 22 Settembre 1877. 

Vi sto d'ordine di Sua · Maestà 
Il Ministro della Guen a 

fir. L. MEzzACA.PO 

Sono desse le imposte condizioni inaccettabili? Ve ne ha di sover­
chiamente gravose, ed a cui non si dovesse essere preparati ? Ve n' ha. 
che la Giunta nell' ultima sua comunicazione del 21 Luglio 1877 non vi 
avesse sommariamente accennato? Noltanto dell' ultima noi non sapemmo 
darci ragione. Parve a noi ultronea ed eccessiva e, quanto incompeten­
temente grave pel ComQne, altr.ettanto superflua pel Govemo. Ma sen203:. 
più facciamo di tutte una rapida analisi. 

ì 
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Pe1·chè questa riesca veramente logica, è ù' uopo avanti tutto os­
·servare che due e interamente diversi e1·ano i punti dei quali doyeva 
nella i;ubbietta materia, occujlarsi l'Autol'ità militare e cioè: ' 

L'area su cui .deYono sor~ere gli edilic.:i industriali; 
11 Canale e, qmmli, suo 111c1le, suo perconw, suoi manufatti sua foce· 
Ed è rnestie1·i aver presente altresì che l'esonero daÌle servitd 

militari non si è chiesto, nè si è c1·eùuto di 11otel'lo chiedere, a somi­
glianza di quantP erasi anche fatto vel progetto di Canale a sinistra 
tl'Adige, cl1e ai riguartli ciel primo [Jnnto, yogliarn Llire dell'area edifica­
liile; mentre ùi fronte all' att nale Legge sulle sel'Vitù ruilitari non si 
sai ebbe j)Otuto nè tampoco iLleare la 11oi;sibilità. dell'afTrancamento della 
linea di teri eno necessaria alla co$hnzione tlel Canale, lunga oltre a sei 
cbilometl'i, scon eni.e nel camvo hince1·ato non , olo, ma a tanto minima 
distanza dalle mma della fo1tezza. 

01· ùene, se i voglia, colla scorta di tale cl'ite1•io, proceLlere alla 
classificazione di quelle nove condizioni, noi froveremo che soltanto la 
pdma ~i riferisce al chiesto affiancamento, mentre le altre otto contem-
11lano il canale (di cui pure si era cl1ie$ta l'ap111 ovazione) e che ùi esse 
la 2, 3, 4, 7 e µrimo capove1so dell'ottava riguarùano le 01 ere d'arte 
l'elative al Canale, ed inYece la 5, G, . econclo capoverso del!' ottava e 
nona e~primono altrettante 1ise1"ve i11e1·enti alla servitù milital'e man­
tenuta sul Canale medesimo. 

Ciò premesso, llel' quanto Ri i·ife1 isce all'area, l'uni ca comlizione 
avpo. ta al chiesto suo affrancamento, la condizione, cioè, che la linea 
di g1·onda degli editici in esrn ei·igendi (\ebha essere infel'io1 e di centi­
metri 50 al piai10 ([el feno della 81.azione fel'l·oviaria di Poda ì\uova 
non pregiudica menomamente l'uso degli eclitìci stessi, dappnichè questi 
avranno nullameno rneLliameme l'altezza ùi metri 11 112, la quale è del 
tutto bastevole. E voi stessi ve ne convincerete :e vonete por mente 
che gli indm•triali nelle nnove 101 o co~t1 uzioni (vcggansi anche gli ul­
timi edili ci del senatore Ale~sand1 o Hossi) [JJ'Cfe1·iscono omai l' am 11iezza 
-0rizzontale alla ve1·ticale, la la1·ghczrn cioè all' altezza degli edifici ; e 
che, nel caso nost10, atieRa la gi-ande estensione della zona affrancata, 
{metl'i quadrati ckca 350,000) vi toJ'nerà possibile la comoda costruzione 
tli tutti i necessa1·i edifici, pul' limitandone la gromle alla presc1·itta 
altezza. 

Quanto al Canale e per ciò che riguarda la chieRta ma approva­
zione, esf;a (e cotesto, o Signol'i, è ben in111oi tanto) vi è e~J· li<:ita ai 
N. 2 e 3 e nelle wecisc f01n1e e giusta i tipi da noi llresentaii, e sol­
tanto al N. 7, l'igual'do ai ponti, ai tlotlici da noi 1n·orJosti il ~liniste1·0 
due nuovi ne aggiunge in due (lete1 minate lo calità, a tutti pre. ci·ive la 
largllezza non mai inferiore di IO Ìlleti·i, ed olhe a ciò, nella jJl'evisione 
che si 11ossano quando che sia in quei Jlal'aggi aprire od attivare nuove 
strade Jlrovinciali, conunali o vicinali, ci aLldossa, eventualmente 11er 
quei casi, l'obbligo di costruirne Lii nuovi ai sel'vizi cli quelle. 

Coteste comlizioni non ci giunse1·0 inas11ettate. ì' e ne intrattenni 
infatti, in via di massima e 8enza poterle esattamente concretai e, nella 
n1ia comunicazione del ~7 luglio 18ì7. 

l:-'e1 ù, se nessun 11e80 irnù ùa1 si al~a eventuali! à ùi nuovi 11onti a 
carico nosti·o, da1111oichè conoscendo no1 11el'fettamente la 1011ograf'ia elci 
luoghi e sapendoli per ùiv11iù nell.a mai;;si.ma pal'te. soggetti al Comune 

.._ _ _ .~ Yerona, P?~~iamo an:romar. e il r elatrvo . 1·1sclno con cum e l~g5ero, 
~- l aggiunta. de1 due mlOYJ riont1 e la p1·esc1·1z10ne che nessuno ll è1 quat­

tonlici possa aver mai una larghezza mi1101·e di IO meti-i, ci 1,oda in-
yece un aggravio ùi spesa ~aggiore. cli .q uanto io v! aveva .indicato 
nella più TO!le men:lionata ~ia c?m trn1 ca~10ne del lugho 1 ~77, dietro un 
calcolo somrnai·io ed ap111 ossmiatrvo clie m al101 a ln·ovoca1 dall' onore­
' 'ole prog-ettista. Pel' non tmba1 e il ptestabilito ordine del p1·esente 
Rappol'io, ciò vi sai à esporto al successivo Punto secondo, in cui ci 
QCCUjleremo del Progetto r! foJ mato. Ci giova r~e: · ò fin d'ora tranqu illal'Vi. 
Le differenze sono nè gravi nè tiunto p1·egwd1z1evoll al buon esito della 
nostra impl'esa avvegnachè, come allora ved1·ete, colla sronianea inclu­
sione ancbe da' parte tlel lll or. Ca1li, a studio di maggior sictll'czza, di 
nuovi elementi di spesa nel in·eventivo e con l'aumento d'altri fra i gia 
contemplati, il costo. capitale unita1·io del cavallo, eh' io,. se a~Jbi!1 ef!etto 
H p1 ogettato e desiderato collegame_nto coi due canali d' 11ngaz10ne, 
'.indicai in L. 480 circa, c1 escer ebbe d1 sole L. 3.2.39; ascenderebbe cioè 
.a L. 51.2.39. 

Ma passiamo agl i ai·~ic.oli che confe1 mano gli oneri della ~el'Vihì 
militare nel Canale e relativi manufatti. 

Coll'articolo quinto il i\Jiuiste10 prevede il caso in cui la piazza 
,-enga messa in istato di difesa, e Jier questa eventualità si risel'Va il 
diritto di valersi a' suoi scopi del canale, non che di tutta o parte del ­
l'acqua in esso sconente senza che )Jerciò il conc~ssionario ab'.Jia clil itt~ 
a compenso di sorta; e weved.endo. nel s u cce~s1vo 3.:! t . ?· il caso di 
g uerra guei-reggiata e la necessita d1 prouta difesa, s1 esime pure da 
ogni ohliligo d' indennizzo se. in .dette .contingenze avesse ad occu1Jare? 
1.lanneggiai e, od anche demolire m tutto od 111 pai te le .opere costituenti 
il Canale. ì\è limitasi a ciò; ma coll'art. nono pl'escr1ve che nei casi 
1irevisti dai due articoli pi e;ede:1ti il cons,essi?nario sia ~allevadore 
verso gli utenti delle opel'e d ogm d~nn.o eh essi votesse1·0 ,1·i sentire pel 
fatto delle demolizioni, delle occupaz1om e del ruancato uso dcli' acqua 
scorrente nel Canale. 

Si"nori ! Se nulla troyammo che ci alla.i masse o ci riuscisce nuovo 
eù inau0eso negli a1-t. 5. e 6., dolJbiamo confessarvi in quella vece che 
la p1·escri:i.ione contenuta nell'al't. 9. ci sorp1·ese e tll!'bò. . . . 

ISè è già che gli stessi art. 5. e 6., contengano d1sr1os1z10111 favore­
'VOli e di nostro gradimento, ma, essendo esse nell' 01d ine nece,sario 
delle cose noi eravamo anticipatamente disposti ad accoglierle. 

E al' postutto poi, chiedendoci. se esse poi-tassero. nel prop1·io grembo 
~sposizion i e 1iericoli gravi p~r l' m1presa nost1·a,. c1 .11ersuademmo del 
contl'ario dicendo a noi stessi : le guene a1 nostn d1 rJrocedono latte. 
Quelle cle'i sette e dei trenta anni non sono ornai che memol'ie storiche. 
.Grande maestl'o in ciò il pl'iruo Na1Joleone, esse non più intendono ad 
espugnai-e pazientemente le ~or-tezze. Coz~i enormi ed i,mp~tu.osi cli p·andi 
lllasse la dove il genio del più valente fra 1 due conoottien nemici con 
sagaci acco1·girnenti li p1 edispose, es~e de~i~oi:o quasi. sempte in una 
sola giornata e lungi dalle fol'iezze, i clestm1 di una naz10ne. Tutte anche 
le uuene pugnate ai ncst!'i dì, ce ne otfrono prova solenne. 

"' Ed oltre a ciò ci siam soggiunto anc01·a: se l' irnp01·tanza delle for­
iezze, atteso il nuovo modo di gueneggiare e la ~anto acci-esciuta po­
tenza è elle artiglierie, si va facendo semp1 e rumore, contro J.iOi la 
.llloltiplicità delle fo1tezze è una~ime la voce. Della qual. c~sa ancJ1e 
JH es~o di noi otri e prova patent~ il recente Dcci e1o che ha di già abollte 

le fortificazioni di Adria, Adriano, Angusta, Borgoforte, ì\Ionselice, Este . . 
P.ozzo, Ponza, J{ovigo, l::iarzana, Savona, . l::iestri-Ponente e Sir acusa. É · 
\ e1·ona stessa, che vide compiersi tutte le guene d' indi1Jemlenza senza 
che dalle sue mura mai tuonasse il cannone, non fu forse in bilico due 
anni or sono (nè l'ultima parola può dirsi ancora definitivamente pro­
nunci~ta) d'essere cassata, ed essa pure, dal novero delle fortezze~ 

E a tutti noto, infatti , che l'apposita a utorevo lissima Commissione 
eletta pochi anni or sono ad istudiare il gravissimo téma della nuova 
difesa militare del Regno, 1·elatore l'illustre generale Bertolè-Viale altro 
fra i passati ministl'Ì della Guena, ebbe già a propor re nel propl'i~ rap­
porto l'eliminazione cli Verona dal novero delle fortezze del Hegno. Ma 
a provare come tale opinione sia per poco generale e come un tale 
concetto perduri ancor o~gi nell' a lte sfere parl~m~ntari, g jovam i ripe­
tere un brano depa relazione dell'attuale Commissione pel complemento 
della rete ferroviaria del Regno; relazione testè distl'ibuita agli onorevoli 
membri del Parlamento. 

Toccando della linea Bologna- Verona la detta relazione relatore 
l'. onm:evole Mo1~ana, . consacra alla fo~,t~zza di .V.erona i l seg1;ente pe­
riodo. « ì\è ~ b1sogm della fortezza di \i erona c1 impongono, imperoeche 
a nostro avviso la suddetta fortezza non ha più r agione cli esistere · e 
tittto quello che tende a rafforzarla ecl anche a ?·itcwdarne lo smdn­
lellamento deve con ogni cura evitarsi. » 

~.fa a. viemegl~o ti:anquillisarci sul conto di que' due articoli oltre 
que~~l rag1onarne:iti d' md o le generale so,ccorrono motivi special i desunti 
clan. mdole pro1iria e dalla struttura stessa del nostro Canale. Quali in­
fatt~ sono 1 opere sue, che in caso cli guerra anche guerregiata liossono 
:.emre d1stru.tte ~ Eccetto due, cioè l'edificio di presa e q nello' cli sca-
11co, ~utt1 ~li altri suoi manufatti. sono, o sotto, o a fior cli terra, e 11erciò 
noi: vl poti e~be essere a:lcun motrvo per la loro clemoltzione. E rispetto 
agli accenn.ati due edifici, quello cli presa, oltre che lJer la sua appar­
tata locallta, non potrebbe correre alcun pericolo anche perchè addos­
sato alla strada d1 Cluevo e sorgente da sito così depresso che la sua 
gronda .stara al d1 sotto di quella strada e della sovrastante campa<rna 
m~tri. crnque circa, e quindi più assai che noi saranno le gronde c!~o-li 
ed1fic1 nel Bas.s? .Aquar .rispetto al piano della sovrastante ferrovia. 0 

, . Per lo edif1c10 poi d1 scarico e quello eventuale della presa Giuliari è 
c11iaro essere n1~lla l'e~110sizione, sorgendo essi nella zona affrancata. ' 

. ~Ja, ad rnf~nderc1 semi.n·e maggiore ti-anquilli tà, soccorre anc he 
quest ~lt1·a ?Ons1deraz10ne. Come potrebbe sup11orsi che vogliasi in caso 
cli guena d1~tn1gge1 e m tutto o in parte il Canale, quando r iflettasi 
che 

0 
11 voto. rntol'no ~d e.sso della locale Direzione del Genio, ( e ciò 

c?n,_ta dagli atti ~tessi) s1 fu che esso tornerà proficuo alla difesa della 
piazza? · 

ìli~ utile ai .c!ifen~.ori ~li questa, potrebbe esso poi più tardi esser lo 
del pari pel nemi~o? E c~iaro che no, giaccbè in p1·esenza specia lmente 
della .110.1~tata degli attuali mezzi cli espugnazione, giunt o il nemico iu 
P'.·ossmm a al .. Canale, che è quanto dire a pochi metri dalle mura la 
p1az~a 1 1.~1ò_ gia essere considerata in. potere di lui. Ed eccovi, anche iier 
questo rJ8Iletto esclusa ogm prnbabilità della sua llistr·uzione totale 0 
11ai·z1ale. 

_. ì\è fa i1~mto magg~or breccia ncll' animo nostro il timore che posta 
1!7 piazza. 1!1 isiail? l~I ~1fesa, rossa in tutijo o in pm;te ess.e1·e sottratta 
a1 tnoton mdustr1ah l acqua fluente pel canale; avv~gnachè se per una 
11arte non sa\1!lJalllO conçepire l' lllilità cl i q uelJa sottrazion'e nelle ra­
gion~ della chfesa, quando questa ne J'itrarebbe invece nocumento non 
JlOPsiamo per l' al!ra immaginare la deviazione di quel!' acqua s~ non 
allo sco110 di cm11irne la fossa dei bastioni o della cinta ma"istrale il 
che, a dannata i11otesi lJlll' avvenendo, sal'à compiuto nel volger di ben 
poche ore. 

Fe~ tutte cotes.te considerazioni, dunque, noi ci persuademmo fin 
dalle prime. cne :;:e1·1~ e .vere cl1fficoltà non potevano sorgere pel nostro 
progetto dai due ad1col! 5 e 6. Ma non fu così pel" l'articolo 9 fummo 
rnvece rnq1res1 e dolenti che senza ve1·nna necessità, senza, cioè, che lo 
reclamasse venm 1'1gua1·cl? do~uto,, vuoi alla difesa della piazza, che a 
ciò crasi 111 ovveLluto coglt ai-t1coh 5 e 6, vuoi alle finanze dello stato 
b~stanclo. all' uopo la di(;hiarazicne che declinavasi ogni res]Jonsabiiità 
~ mclcmuzz? veJ'so qualunque, s1asi preteso con quel! ' articolo entrare 
rncompetememente nel campo del diritto privat o ed accollare al solo 
nostro Comune la malleva1fa di tutti i danni che eventualmente fosser(} 
per· i-isentire, nei casi degli anicoli 5 e 6, gli utenti delle acque del 
Canale. 
. . Egli è bensì vero che, passata la prima sinistra impressione, noi 

ci siamo eletto fino cl' allora, che quell' a1ticolo così ultroneo e non su­
fulto da alcm: giusto. motivo, sarebbesi poi ali' atto pi·atico paralizzato, 
convenendo d1 volta 111 volta rier patto fra Com une ed industriali di 
non tenerne Ye1·un conto. Se esso infatti, come era logico il farn non 
fosse stato posto dal Governo, qua le industriale avrebbe potuto ragione­
volmente clomanda1e al comune la sua introduzione~ Ma se nessuno 
avrebbe potuto ragionevo lmente chiederlo, egli è evidente che ciascuno 
dovrà del pa1·i senza difficoltà rinun:i.iarvi, quando vengansi a stabilire 
i riatti per la cessione della for?.a motrice. 

il!a v' ha ancora di più e meglio - Noi ci dicemmo: concessionari 
della forza sono e saranno al postutto gli indJ.1sti-iali, a cui il Comune 
l' anà ceduta. Questo è destinato ad essere soltant o un concessionario 
ti ansitorio, il quale, se abbia effetto il Canale, devè ben tosto essere 
sur·rogato dagli industriali. Ciò ammesso, costo1·0 ùivenanno di fatto 
C?nce:::sionari ed in sieme utenti del Canale. Ond' è, che per lo stesso ar­
ticolo nono ~ono essi chiamati a garantil'e sè mede8imi, od altrimenti 
nei cas~ degU ait. 5 e 6 ogni industl'iale, nella sua duplice qualità di 
co!1c~ss1onano ed utente, dovrà. sopportare quella Jiarte di danno che 
gli fosse toccata. 

. Quantunque, però, rassicurati da cotesto ragionamento, sia per eli­
mmal'e la necessità cli innodurre un patto relat ivamente a ciò in ogni 
srngolo contratto, sia per 1J10n far nascere esagerate e incompetenti pre­
tese m col01·0 chtJ av11ebbei·o aspirato al!' acquisto del-la forza motrice 
deliberavasi fi no cl' allora di reclamare contrn quel!' articolo · e siccome' 
a .guadagno ?i tempo ed a maggior garanzia di buon esito, (i1 che dall~ 
·mie antenol'l comunicazioni erne1·se a voi pm e) io trattai sempre per­
son~l~~°:te pr~esso i Ministeri cotesto affare, od almeno colà le pratiche 
n.e .1mz1a1, cosi, cl' accordo colla Giunta, volli dapprima esplor ai-vi epos­
:sibilmen~e prevararvi il teneno. i\Ia ahimè! ti-ova i cosi grav i le diffi­
;coltà neile alte sfere ùa pai te ùi quelli che sarebbero stati chiamati a 
decidere che, pure animato, come voi mi conoscete, dal più -rivo amore 
:e dalla muggicre opel'osità re! nosho Prngetto, io non azzardai allora 
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tli iniziare ufficialmente veruna pratica. D'altra parte i tempi consenti­
vano, dirò meglio, imponevano una tregua. L'Europa funestata dalla 
g uerra d' 01·iente, e per soprappiù gravemente r11·eoccu[lata clall' incubo 
pauroso cli una conflagrazione generale. - I capitali allarmati, o chiusi 
nei forzieri o ricoverati nelle banche, disertando il campo dei commerci 
e delle. industrie - Queste languenti. - OJni spirito ùi iniziativa· e di 
nuove imprese paralizzato. - Il tempo d' altroncle non isco!'revaci in- • 
damo, chè esso el'a impiegato ùal prof. Carli ad applicare al suo Pro­
getto le riforme già impo~te dal ·:l'Iinistero . Ed ecco che frattan.to, insieme 
al graduale schiacarsi ci eli' 01·izzonte politico, ci emergono pure i sintomi 
favorevoli per tenta1'e i l divisato nostro Rico!'SO. 

Caduto anche il secondo Ministero Depretis, sottentra il l\Iinistero 
Cairoli, e in esso, per la guerra, i l generale Senatore Mezzacapo è sur­
rogato dal generale Senatore Benzzo. 

Avvengono non molto dopo le interpellanze 'Manfrin e Righi, e dalla 
benevola r isposta del nuovo Ministro emerge come esso sia veramente 
comp1·eso della necessità di una nuova legge, più conforme allo spirito . 
dei tempi, e comune a tutta Italia, e he regoli le servitù militari; e 
come, nel frattempo, ei si proponga di interpretare ed applicare nel 

··!Dodo più mite possib ile quella tanto pesante e rigoi'osa che ora grava 
il Veneto, triste retaggio della dominazione straniera. 

Fu allora che io mi dissi esser venuto il momento di agire. Ed 
infatti, assistendo nella passata primavera alle sedute del Senato, io 
presentava d Ìl'ettamente al sig. ::'dini stro della Guerra, in nome della 
Giunta, un rag ionato ricorso per l'eliminazione clell' obbligo impostoci 
col più volte citato Articolo nono. ~la pur troppo contro ogni nostra 
aspettazione, anziehè favorevole, la decisione ciel Ministro ci fu del tutto 
contraria. Perchè voi stessi possiate giudicarne con piena cognizione cli 
causa, e perehè in affare cli tanto momento tutto si.avi palese, noi cee­
cliamo opportuno di comunicarvi codesto pronunciato che porta la data 
del l 6 agosto p. p. 

MINISTERO DELLA GUERRA 

DIREZIONE GENERAL.E 
Artig li eria e Genio 

\ 

DIVISIONE :MATERIALE DEL GENIO 

Sezio ne l N. 7809 

Risposta al Foglio del 15 luglio 

Roma acld! 16 agosto 1878. 

Ho preso"nella debita considerazione la ùomanda fattami 
dalla.~· y. col .foglio cootrodistioto per sopprimere la 9 delle 
cond1z1om r elative al seguito svincolo del terreno - Basso Aquar 

dalle servitù militari di cotesta Piazza ; ma riassunte le re­
lative pratiche, 1·isulta che tali condiz·ioni fanno parte integrante 
della legge 22 se ttembt•e 1877 r elativa a detta se1•vit ù. 

. Il · Ministero non trovasi perciò in g-rado di a.pporta,re ~a-
riante alcuna a tali determinazioni : laonde malgrado O"'ni mio 
buon volere, e. tutto il desiderio che avevo di secondare

0 

questa 
domanda della S V. debbo invece con ri11crescimen to significarle, 
non esse1·mi ciò possibile pet' le suesposte circostanze. 

Il Ministro 
BRUZZO 

Al Signor Sindaco clel Municipio 
di VER0"1A 

Quale, pertanto, dopo una tale decisione doveva essere il nostro 
contegno~ Era .egli il caso di tentare un nuovo ricorso al Governo del 
Re~ L'unico motivo del rifiuto, così laconicamente e insieme gentilmente 
esp:resso dal. sig: :.Yiin~stro, doveva giudicarsi da noi grave e dirimente 
cosi da toglierci ogm speranza sopra un giudicato tliverso ~ 

. Noi , o Signod, abb iamo matu L·amentc discnsclo sopra rii ciò ed in 
par~1colare sopra 11 segL1ent e punto, in cui sta il nodo della ciue.;;tione 
e c10è: se tutte. le con<tizioni imposte Jsl .\linistel'o, e l apposte in cale~ 
alla l?gge, fo~mrno parte 111tegca1ue d·3ll3. stessa, e ci siann c)nvinti 
che ciò non sia. Ed 111 vero, la pronosta Lli quella lecrae ciuale noi che 
la proponemmo, I' abbiam concepità, ccmtempla il sol~~ffcancamentb del 
Basso Acqnar , e non punto la concessione del canale, e tanto meno iI 
suo .affr ancamento dagli o.neri della servitù militare. Le condizioni quindi 
destrnat.@ a formar parte rntegrante della legge non ponno essere se non 
çruelle che han.no r1fenmento ali' aticancamento del Basso Acr1uar, ed 
rn tale categor~a entra, come sopra si espose, soltanto la condizione con­
t~nuta nel!' a1·ticol? primo. Tutte le altre, rifer isconsi al Canale, e per ­
ciò nella stessa g uisa che tl prnscri vere e decidere sopra questo punto 
entrava etl ,entrò nella sempli::e ed intera competenza del 'Yiinistero della 
Guerra, cosi clev:e 1!-nche essere ~i sua esclusiva competenza il portarvi 
{1uell.e .mocl1fica~10111 che da un più maturo esame, o dal mutare delle 
cond1z10m locali, possono essere ricb leste. 

· E tanto poi è ciò vero, che altra cli elette co11dizioni dallo stes30 
Mi'.1ister<! dettate, indirettamente bensì, ma nel modo più esplicito lo cli­
clm~ra. ~ detto, infatti, all' articc lo qua rto che il co ncessionario non potrà. 
variare rn nessui: mo.do le opere prescritte senza prima averne ottenuta 
l~ formale autor1zzaz10.ne dall'au torità militare; il che appunto è quanto 
dire, che a qilest a veniva riservata la facoltà di portare modificazioni 
nelle opere ed altro che si riferisca al Canale. 

Con tutto ciò, e per riuanto convinti che il motivo del datoci rifiuto 
a stretto rigore punto non regga, noi r eputammo non fosse, allo stato 
delle cose, opportuno pro:iurre nuovo r·icorso al (}overno 'del Re. 

E ciò, non solo per la enorme difficoltà ornai di riuscire nel nostro 
intento, ma sopratutto perchè, essendo persuasi per le rag\on i dettevi 
poco sopra che gli industr iali ci assentiranno ao-evolmen te di declinare 
!'esorbitante condi:i.ione . portata dall ' artico lo no';io, parve a noi non fosse 

.. 11 caso clt perdere ul te rio r tempo per ottenere cosa che non si dubita di 
conseguire per altra via. 

E in que;:;Lo concetto poi fummo condo~tiyiù particola,..mente dalla 
considel'aiionc, che fin a lmente il momento ci s1 presenta abbasta~za pro-: 
pizio per· iniziare la grandiosa oper.a nost~·a. E per fermo dati . s1cur~ 
d'un prossimo risveglio nel campo rnclustnale non man?ano om.a1, e no~ 
medesimi, dopo due anni cli letargo p1·ofonilo ._ avemmo rn questi ultimi 
giorni alcune domani le cli forza motrice. Ma d1 r1uesto fatto mo lto essen:­
ziale vi Jlarleremo nella terza parte del nostro. H.apport~. per ora bast~ 
averlo accennato, perocchè e.;;so, a nostro avviso, costitmsca uno dei 
più forti motivi a rompere gli inc_lngi. . . . 

Prima di chiudere questa pnma parte c1 preme prevemre e r~bat­
tere una obbiezione, che potrebbe Jler av:ventnra da taluno. el.ev~1·si . _ 

Si dirà forse: voi vi siete sbracciati a d1mostr-ar'e tenmss1m1 e assai 
remoti i rischi e le esposi?:ioni provenienti agli industriali dagli arti­
coli 5 e 6, e poi vi slwacciate ancor· più a v.o ~er~e. esonerata la respon-
sabilità del Comune, r1uasi ne venisse per lm Il finunondo. . 

Or bene noi manteniamo l' uno e l' altro nostro assunto, e le ù1-
ciamo ragion'evole e giu:,1o, così Rot~o !'.aspetto cc?nomico, come e. molto 
più sotto quello dell'equità, della grnstizia e dcli uso stesso negli ana-
loghi casi. 

Quanto al lato economico, è evidente che, pur esscnrlo tenuissime 
e assai remote quelle esposizioni, potrebbero es~e nullameno, fosse anche 
una sola volta nel corso lunghissimo degli ànm, mutarsi m un do loroso 
fatto compiuto; potrebbe, ad esempio.> per una ingiunzione d' ordil!-e 
strategico, e sia pur strana ed 111gmst1ficata, av:vemre quando eh~ ~1a. 
la sospensione, clell' acqua nel. e.anale. Or bene, .111 CJ uest? ?aso, se. i sin­
goli danni sopportati dai molti mdustriall e d.a1 .molt~ss1m1 utenti deI-
1' acqua per irr ig·azione possono .con non \lT~v is~1ma Jattura essere so­
stenuti dai singoli numerosiss1.n11 cl ?Lnnegg:ia~1, ciascuno per . la parte pro­
pria il cumulo invece di tutti quei danm riversato sopra il solo povero 
com'une, farebbegl i toccare cli certo troppo grave e forse non sopporta­
bile disastro. 

Ma dicemmo di mantenere ci.uel duqlice assunto anco sotto l'aspetto. 
della giustizia, dell'equità e clell' uso. A quest~ rigua~ùo, per proceLler~ 
collà maggiore esattezza, è cJ· uopo prev~clere 1 uno e 1 altl'o ?e1 seguenti 
due fatti. O il Comune, trat tando la cessione della forza m0Lr1ce ed even­
tualmente come si dira in appresso, del!' acqua ir1'igua, ne fa una vera. 
alieHazionè o serbandosi, a somiglianza cli Torino e di Bergamo, la pro­
prietà dei ~anali, cede p~~ un an,nuo canone sola1:11~nt.e 1'.uso e godi­
mento dei cavalli dinam1c1 e dell acc1ua a scopo d1 in1gaz10ne. 

Nella prima ipotesi, è patente che solo i n~ovi concessionari, sol?~ 
nuovi pro11rietari dovranno per legge, per ~quità. e per le cons_uetud1~ 
sopportare e subire i disastri e i danni, dai qual! sarann~ es::>1 colpiti 
per for7.a maggio1·e, od opera dei terzi, gmsta 11 noto a~sioma legale~ 
casum sentit dorniniis; Alienando un fondo où un negozio, nesi;uno, in­

fatti socrnò mai cli garantire I' acquil·ente dai fut uri danni fortuiti che 
foss~ro r1er incoglierlo. . . . 

Nella seconda ipotesi del pan .nessun ob~hgo mcomberebbe al Co­
mune di risarcire i propri aftìttu~n de1 danm che loro provemssero per 
l'avverarsi dei casi previsti dag ll articoli 5 e 6, mentre, come i van­
taggi così 1. danni derivanti dalla cosa locata, procedono sempre a pro 
0 a darico del conduttore; nè sar~bbe , nel caso concreto, c:ons?i:o ad 
equita e giustizia elle il Comune, il quale non. partecipa: agli ut1l1 delle 
industrie e delle irrigazioni, dovesse essere cluamato poi a sostenerne cla. 
solo per quiei casi, gli eventuali danni. . . 

Però un obblin·o in questa sec011da 1pbtes1 spetterebbe, per -nostro 
avviso, al Comune!° ed è quello di pratica~·e al Canale~ rlurante Ja loca­
zione, non già le riparaz ioni rese necessarie dal semplice e normale suo 
uso, spettando queste per legge e consuetudine a l conduttore, m'.1 ~1b~ene. 
e solo le riparaiioni radicali elle fo~sero recla.mate. da clemoliz10m eq. 
altri guasti derivati al Canale e suoi manufatti vuoi dalla guen'a, VUOL 

da altra forza maggiore; imperocchè cai:al? .e manufatti ce~sere?bero 
senza ciò d'esser fungibili, e valga il pripc1p10 esse!' .11 propnetar10 te­
nuto verso il conduttore a mantenere m 1stato. fung1b1l~ la cosa locata_ 
In ultima analisi la posizione giurid ica r~spettrv:a è qm p u~'e regolata. 
dallo stesso aforisma le"ale casum sentit dormnus. Le rendite sono de­
gli indu~triali e degli il'::'rig~nt i; da essi quindi devono esser~ . soste~ Ltti 
i danni fort uiti che le colpiscono. Il Canale per 01~po~t~, nell ipot.es1 se­
conda, rimane pr9prietà del C?mu~e ; a questo CL~111cl1 1 obbl1go"'~t. tutte. 
le riparazioni radicali, senza dr cui quello no~ pm .sarebbe funo tb1le. 

Se non che il Comune, in questa seconc!a.1po~es 1, potri;:bbe assumere­
cotesta alea con cuore leggtero, avendo noi. pm .sopra cl1m.ostrato c~e 
per la si.essa forma organica ~e~ Canale e dei suoi accessoy1 le esposi­
zioni di tale indole saranno m1111me e per poc.o evaneseei:ti, ~d essendo 
d'altra parte, indipend~ntemen~e anche dagli stessi articoh. 5, 6_.e 9, 
una indeclinabile necessttà pel comune, ammessa la ~econda ~pote::;1 , l~ 
sottostarvi, se egli v~g lia per ~e la c.ontinuazione lleg:ll annua;i J?roy~nt~ 
dei caiwni nonchè clt tutti g li altri e ben magg10r1 vantag,,1 mduettt 
che conte~plò cli cons'eguire mer~è l' ardita opera sua. 

Ed arroge poi che a prem1~111rs.i contro cotesta, c?munque. tenue e 
remota esposizione, egli potrà eziancl10 aver sempre 11 nmedio di elevar~ 
i canoni d'affitto fino al punto che valgano a mclenmzzarlo anche di 
quegli eventuali fltturi dispendi. . 

Però non v' allarmi o Signo ri, nemmeno questo lieve e lontano 
rischio; clappoichè, se vo'i sarete del nostro. ~vvi.so , ~sso pur~ sarà cau­
sato. Noi crediamo infatti al secondo preferibile il primo partito, quello 
cioè della alienazione della forza m otrice. . 

E qui, chiudendo la prima parte del nostro Rap~orto, pare a nm,_ 
per quanto si è dedotto, cli poter fo!1data.~ente conc_h~uclere e~ter.n~.nd<> 
il compiaciment o di aver vmte, nei ltm1t1 del poss1b1le, le .gr av1s,,ime 
difficoltà opposteci dalle condizioni militari del luogo, e con p1.ena ficluc• a 
presagendo che da questo lato non possan? sorgere ostacoli o pertur­
bazioni alla buona r iuscita della grandiosa unpresa no~tr~. 

Ma veniamo all' opera in sè stessa e q u~le. e~sa c1 s i prese'.1ta ora 
riformata in ordine alle aggiunte e modtficaz1om impo~te dal Mmistero 
ed a quelle spontaneamente, a studio di miglioramento,. mtroclottevi ~al­
l'autore . Egli è infatti troppo evidente essere necessar10, perchè poss.1ate 
delibera re con cognizione di causa sul propostovi progetto, che Voi ne. 
abbiat e una esatta nozione. . . 

Laonde, considerat o anche che tornerebbe pe: molti cli Voi di grave 
incomodo lo esaminare con t ale intento e dettagliatamente cot~sto ela: 
baratissimo Progetto, corredat o da un gran numer? di ~avole, d1 calcolt 
giustificativi e di illustrazioni, ho pensato ~ene di ott:rrrvene un sunto, 
sommario bensì, ma insieme completo. E swcome poi ness~n~ avrebJ:>e 
potuto redigerlo meglio del!' autore stesso del Pr9getto, cosi dietro mw.. 
preggiera eg li medesimo l'ha compilato; ed ora io ve lo presento. 

/ 
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PAHTE II. 

Descri:;ione soimnaria del Canali'. 

Le 011ere costituenti la 1 'resa ll' acqira del nostro Canale devono 
esscl'e costn1tte nella situazione >teE. a in cui trovasi la esistente p1·esa 
<l.' acqua Ll ell' opirtcio ad uso seghe da legnami e ruolini ùe l sig. A. Za­
notti al UhieYO. 

Il THo~co DEHIYATonE, limitato tra la 1mnta della Rosta e l' Edi­
tlcio di lil'C!'a, ha 0 la lunghezza di rn. 208.0U, e la larghezza netta di 
m. 50.00 ali ' imhoccatlll'a, e di m. :m.oo vicino all' edilicio di prel'a. E 
siccome le analoghe larghezze tlell'altuale 1lel'ivato1 e Zanotti sono rn. ::li.CIO 
e m. JG.00, co:,;ì va dcmolii;a la vecchia i·osta 11cr c0Rtn1h·e la nuova a 
macrgioro Llil'tam.a dalla riva tlestl'a. Il ibn<lo del tronco derivato1·e è 
acJfyo al wincipio, mdi orizzontale e trovasi a m. 1.55 sotto il pelo 
della lll. ~!..f. (Jlassima Magra Jemale vc1·ilicatasi negli ultimi 16 anni). 
La sommità della rosta dcl'ivatl'ice e a m. O. IO sopra il pelo della i\J. 
1.l. E. (ilfassima Magra Estha ovvc1·0 del 11e1·i0Llo irrigato1fo), o sia a 
ID. O.GO f'Opi·a la ~I. i\l. J. 

L' esi~tcntc canale di scarico <lei motori dell'opificio Zanotti viene 
utiliziato <tuale condotto di fuga del l'arapo1·to 1,0 che è situato a , i­
nistra e.., icino a li ' edificio <li 1n·ern, ed è destinato ad espurgare il ti onco 
derivatore. Qu e~io J1arapo1 io ha N. 5 bocche larghe m. 2.1 O cadauna, 
munite di paraioje, e le suo soµ-lic sono a m. 0.50 sotto i l fonùo del 
Tronco tlcrival.01e, cioè a m. 2.0G sotto la >I. j\J. J. 

L'Ellilicio di pre~a ha N. 9 bocche larghe parimenti m. 2.10, le cui 
oglie trovansi a m. 0.30 sopra il fol1llo ùel ti-onco clel'ivato1 e, o~>· ia a 

m. l.25 :,;oi1 o il pelo della i\I. >L J. Le soglie cle1 parapo1 to I.o sono 
dunque 111. 0.80 più basse Lli quello tlcll' ctliJìcio di p1·esa. 

Il THO:\CO CO:ND1. TTUHF., che eomincia ali' eùirtcio di prern e te1mina 
allo sbocco del !:'.otio-passarJfJio alla fe1Toi·ia e allo strallane di I m·la 
11·irou1, Jia la lungllezrn Lli m. ·k8\J.85. In questo tronco, e precLamenle 
a no1•ù ili Perloso, le ><J'Onde tlel Canale sono a muri cli sostegno ver 
una Iunnhezza di rn. 13G.Où, eosendo troppo ristretto il teneno pe1· ajlrirvi 
una 1 dncea Olllinaria; vc1 so I' est1 cmità. del muro sin !si.ro trovasi il 
Parap01·1 o II.o avente N. 2 llocf'he lai gllo m. <'.!O, il rgw.le dm ::wt e le 
).Iagl'C inY01·nali può agire col d isliYello Ji 111. 2.00 ciì·ca. {Jue~to uonco 
si mantiene rettilineo ]iel' una lungliezza cli m. 2175.35 dal cimitero cli 
CJ1iovo alla st!'ada di cil·convallazione presso Porta Pallio, ed il sno asse 
coincide con nna Nnea d'infilata del Jìanco cle8tro del Bastione 1:3 . &pi­
l'ito (che è il ln·imo a sinisti a usc.e~do da, _I'~1 ta Pallio). Si e .in grazia 
s11ecialmente t!1 questo lungo teH1lrneo d mfilata che il tracciato potè 
ottene1·e l'approvazione clell' Autm·ilà. militare. 

li THoNcu msTHJBUTOHE comincia allo sbocco del Sottopa~saggio di 
l'orta l'luova, segue appr·ossimalivamcnto i l cig lio della grande scar11a 
che dal 1iiano dello stradone di Porta Nuova discende nelle praterie 
ùell' Acquar, e tei•mina vicino alla stiada che dal forte di P01·ta Nuova 
mette a Tombetta a meta circa della distanza tra questi l)ue l'unti. La 
:;ua lunµ.h e>1za è m. 921.U5. Nella sponda sinistra Lii questo tronco , la 
quale è in gra;n pari~ argi_nata,_ Ll.oyr-anno. essere stalJHite le bocche di 
ero.gazione·pet lllotori Llegh op1l1c1 mclustriah che s1 engeranno nel sot­
topo" to piano 1l~ll' Acquai·;_, e ~alla ~vonda destra al termilile del t ryi ncu 
tlovrà otaccars1 iJ Canale 2rr1gator10. 

I t1 ·onchi Conduttorn e Distributore pi·esi insieme costituiscono il 
Canali' cl' ainm1".~sione. 

'"' Al termine ciel tronco distributore avvi un eLlificio detto Regolarm·e 
ll' ammissione, con n. 3 bocche larghe m. 2.10 a paratoje automatiche, 
il lluale serve a mantenere costante il livello d'acqua nel tronco distl'i­
buto!'e, e<l in pari tempo fa J' ufficio di I'arapo~-to III.o 

Il •moNcu ECAHlCAToRe ha la lunghezza d1 m. 249.30 misurata fra 
il Regolato1·e suddetto e la punta della H.o ta che difende la fece ossia 
lo Sbocco Llel Canale nell'Adige lJOCO a monte di Tombetta. 

La lunghezza complessiva dei 4 tronchi ora descritti, ossia lo svi­
luppo totale dell' asso del Canale dalla punta della ~'osta derivatrice alla 
J!Unta della rosta di s bacco è . . . . . . . . . . . . m. 0371.80 
mentre lo sviluppo totale del filone cl' Adige tra la sezione 
all'incile e quello allo sbocco è a11p1•ossimativamente . . m. 10150.00 

Differenza m . :3778.20 

li CANALE Dr SCARJCO DEI l\JOTORI va escavato nel piano clell' Acquar 
1iarallelamento a l T1·onco disuibuto1·c, in guisa che la scaqia esterna del-
1' argine sinistro di quest'ultimo riesca in oontim1aiione della scarpa destra 
della trincea del Canale di sca1·ico. Questo Canale, che è lungo m. 934 92 
se1·ve evidentemente a raccogliei·e e a scaricare le acque dopo che ha~n~ 
fatto il salto vassando pei motori Llegli opifici · im11iantati lungo il suo 
ar·gine sinistro; confluisce quimli nel Tronco scai•icatore. 

L'andamento generale del tracciato è assai regolare e di pìco si 
s tacca dalla linea retta. Le curve sono tutte di grande raggio (da m. 612.00 
a m. 1280.00), sicchè non vi sono cambiamenti bruschi di direzione: un 
solo tratto in cui-va ha il raggio di m. 177.00, ma corrisponde al Sotto­
passaggio di P. Nuova ed ha 11erciò la srionda in muratur-a; del resto 
anche un raggio di m. 177.00 JIUò veramente clfrsi grande per un con­
dotto ù' acqua. 

Le OPERE D'ARTE comprese nel progetto sono: 
a) nel Tronco de1·ivatore : 

l. Rosta derivatrice e difese delle sponde. 
2. Paeaporto I e relativi muri d'ala a valle. 
3. Edificio di Presa, ed annesso ponte I ad archi in cotto, che non 

il però ape1-to al passaggio del pubblico. (Per abitazione del custode ùegli 
edifici viene utilizzata una ùelle case coloniche esistenti sullo stabile del 

.signor A. Zanotti che viene espro:µriato per intero). 
b} nel Canale d'ammissione: 

4. Ponte Il, retto, in un solo arco in cotto della luce di 111. 10.00, 
:per la strada eletta della Jlioja. . . . 

5. i\luri di sostegno e Paraporto II situati a nord d1 Perloso. 
6. Ponte III, retto, di muro di metri 9.50 di luce, per la Strada 

Comunale di Perloso. 
7. Ponte I\", retto, di' muro di m. 9.20 di luce, per un viottolo 

campestre. 
8. Ponte V, obbliquo a 45,0 in muratura, di m. 9.00 di luce nor­

--.lllale, par la Strada Comunale di Chievo. 

(Tu.tti i ponti che seguono hann0 la luce netta normale di m, 9,00, 
aù eccezione soltanto dell' ultimo che è compreso nel Tronco scaricatore 
e che ha 111 . 10.00 <li lu ce). 

. l:J. Ponte YI, retto, Ji muro, situato in mezzo ai campi senza strade 
d~. accesso. - Prescritto in più Jal ~ìinistero della Guorl'a olti·e quelli 
g1a progettati. 

IO. Ponte YII, retto, metallico, per la Strada comunale detta della 
Bus a. 

Il. .Ponte nn, retto, metallico, situato in mezzo ai campi senza 
strada d1 acce,;so. Prescritto dal ììiinistero della Guerra come il VI. 

U. Ponte IX, obbliquo a 42,0 metallico, pe!.!- la sti·ada proi:i)<ciale 
lomucwda che esce <la Pol'ta S. Zeno e si dirige verso Brescia. 

13. Ponte X, retto, metallico, ve!' la strada detta clell' Olanda ed 
aflluenti. 

1-1. Ponte Xl, retto, metallico , per la strada che deve essere co­
strntta fra Porta Pallio e flanta Lucia. 

15: Ponte XII,_ retto, di muro, situato a metà circa ùi quella parte 
della !'lazza d'Armi che è compresa tra la fe1Tov ia e la strada di cir­
coll'vallazione. 

16. ~ottoj'assaggio in curva alla Ferrovia e alla stradone di Porta 
:r\uova; luce m. 9.0ù, lunghezza m. 140.00. 

e) noi Tronco scal'icatore : 
I 7. H.egola~ore Ll' ammissione che funge anche da Paraporto lll, ed 

annesso Pome XIII ad arco m cotto che non è pe1 ò aperto .al passaggio 
del rmhblico. . 

18. Ponte XIV ad arco in cotto di m. IO.CIO di luce per la strada 
detta dei Jllolini nel Basso Acq uar. 

19. H.iv e~timenti cli sponda e Rosta a difesa de ll o sbecco del Canale 
in Adige poco a rnonle di Tombetta. 

li canale <li scaifoo dei l11oto1 i è una semplice trincea con argine 
a sini. tra, e non comprende alcuna opera d' a1te. 

I\el caso poi che abbia luogo il collegamento col Canale Giuliari 
oltre alle opere rncltlette occorre anche un altro edificio che denominasi 
~\cgolatore c~i scaric_o, .e ?''e è destinato ad assicurare la com11etenza 
o acqua a.1 Canale Gmhari ed a. mantener-e costante il l1elo di scarico 
Lle1 moton. In questo caso rerò il Ponte XIV vei·ebbe riunito al Reo·o-
lato1 e di ocm·ico. b 

t: ecvnilo la 11 es~1 izionc del .111inister.o della Guena, tutti i ponti 
har,no la larghezza d1 rn . 10.00 ad accezwne soltanto di quello per la 
1;ostale lo111uanla che ò larg·o m. 13.50, e dei Ponti I e :XllI annessi il 
primo ali' crliricio di 111ern ed il secondo al regolatore d'ammissione i 
quali sono fatti ad esclusivo ser·vizio del Canale e non sono a1,ol'ti 'a l 
i.iassaggio del pLibLlico. 

!\on l11e"it ano di essere annoverate tra le opere cl' arte ì paracarri 
di vivo' le difese. fatte .con para.carri allacc~ati. fra loro da un quaLlretto 
r!1 fen·.o, le smop1, lo piantag10111 e semmag10m delle scaq1e, il l'i]!ristino 
Ul quei t1·att1 delle st1·atle mte1secate dal Caieale i quali vanno alterati· 
dm·ante la costrnzione, la rettificazione cli alcuni tronchi di strade adia­
centi al Canale, l' alzamento e i.ng1·ossamento doli' argine dell' Acqu ar. 
Nel progetto sono vei ò state .1 egolaY;·mente .computate anc\1e queste o1iere, 
e non rnancauo nel P1·evcni.lvo le rne1 enti s1,esc. 

PMrn ad CSJIOrre i concetti e i dati tecnici elle dimostrano in qual 
rno<lo il Canale rng-giunga il rln1.Iice scopo, di creare cioè una ragguar­
tlevole fona motrice costante da utilizzal'Si nel piano clell' Acquar per 
lo sviluppo dell' inJustria manifatturiera, e cli rendere disponibile per 
tutto il perio1lo delle irrigazioni un volume d'acqua assai consiclerevolo 
a beneficio rlell' A):n·icoltura del nostro Agro. 

Tra le comlizioni tecniche essenziali che deve !ll'esentare una forza 
rnoil'ice ith·aulica perchè possa essere in<lustrialmente utilizzata con van­
taggio, la ]Jiù i111j101tante è senza dubbio quella ùella costanza. 

Or siccome la f:mm idt'aulica l'i:m lta dei due element i volume 
cì' acqua e caclitta, cnsi è chiaro che percbè sia costante la forza , è 
necessm·io che i suoi fattori sieno i1me costanti, ovvero che variino in 
modo da mantenere costante il loro i1roclotto. 

E per essere cert i di ottenere un determinato vo.[ume cl' acqua in 
qua lsiasi circostanza mediante Ll erivazione da un fiume come l' Adige,. 
che fa variazio ni assai foi·ti di pelo 11assando dalle i\Jagre Jemali alle 
Piene EstiYe, è necessario assumere a base Llel pl'ogetto della deriva­
zione la >I. :\I. J . che si è ve1·ificata negli ultimi dieci o quindici anm. 

1-'er-tanto dai 1·egistri delle osse!'Vazioni giomagliere Llel pelo d' A­
dige, fatte dal H.. Genio Civile all' ldrometi o di 8. Gaetano in Verona,, 
l"isulta che la ~J. :M. J . verificatasi negli ultimi 16 anni ha segnato 
m. 2.60 sotto lo :;ero ossia sotto la G. N. (Guar dia Normale) clell' Idro- . 
metro stesso . Fatto con ogni diligenza il riferimento di questa NI. i\L J. 
ella sezione del fiume corrisponLlcnte ali' incile clel Canale e trovato che 
quivi il 11elo risultava a m. 2.20 sotto G. N. si procedette su t1uesta 
base al calcolo delle dimensioni cleile bocclle di presa e della minima . 
sezione fluida del canale, nonchè della pendenza in superficie necessarie 
i1er ottenere la portat a di m.3 25.00 d'acqua; e si stabilì : 

I) che le soglie delle N. 9 bocche cli presa sieno poste a m. 1.25 
sotto la >J. i\l. J; e sia di m. 2.lO la luce netta di cadauna bocca· 

2) che la larghezza al fonQ.o della sezione normale del Can~le in 
terra sia di m. 6.00; di m. 2.40 l'altezza minima cleil' acqua sopra fondo· . 
e dell ' 1,50 per 1,00 il rapporto del le scarpe; ' 

3) che la l>enclenza tlel pelo d'acqua nel Canale sia m. 0.35 .per 
chilometro. 

Con questi dati la portata secondo la formula di Ganguillet e I<.utter 
r isulter·ebbe invece di m.B 26.50, ma per tenere conto . delle dispersioni 
lungo il canale, la si è riuotta a m} 25.00. 

Siamo dunque certi che la portata del Canale non diventa mai in. 
nessun caso minore di m.3 25.00 per minuto secondo. 

Più innanzi climostrei·ò che l' altezza costante della caduta è di 
m. 8.80, e perciò di 2933 cavalli la forza teorica costante; ma ora debbo 
riassumere gli studii e le osservazioni che provano come collo stesso 
Canale, senza bisogno di ampliarne la sezione ' e le opere d' arte, si possa 
ott enere anche il beneficio della irrigazione. 

Durante tutto il periodo il'rigatorio, dall'Aprile all' Ottobre,,l'ALlige 
è sempre più abbondante di acque che non cl' inverno: dai citati registri 
ciel H.. Genio civile si desume infatti che la Massima Magra verificatasi.e 
negli ultimi 16 anni, limitatamente al perioclo frriga.torio,.ha segnato, 
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ni. 2.00 sotto G. N. Cosichè all' klrometro ili San Gaetano il pelo di que­
sta M. M. E. è elevato m. O.GO sopra il pelo tlella ììI. i\I. J. 

Assicuratomi di ciò feci il necessario i i fer imento alla sezione d'Adige 
corrispondente ali' incile del Canale, e trovai che quivi il pelo della ìvI. M. E. 
i·isultava a m. 0.52 circa soprn quello della 1L Ì\l. J.: per maggior cau­
tela ho però ridotta questa difl'erenza a m. 0.50. 

Rimase così dimostrato che per tutto il periodo delle irrigazioni 
potevasi avere una maggior altezza cl' acqua di 111. 0.50 sulle soglie del-
1' edificio cli presa e quindi anche sul fondo del Canale. Ora l' aumento 
effettivo (dedotte le i1erdite) di portata dovuto a questo aumento dell'al­
tezza d'acqua risultò llai calcoli di m.3 11. 50. 

Il Canale è dunque progettato in modo che la sua portata non di­
venta mai minore Lii m.a 25.00 durante l' invel'Ilo, e non mai minore di 
m.3 36.50 durante il perioLlo irrigatorio. 

I fatti e gli studii tecnici ora enunciati spiegano in qual modo il 
Canale possa soJdisf'are contemporaneamente ai due scopi, industriale ed 
agricolo; stabiliscono cioè il concetto fonclarnentale clell' opera di far 
servire per la forza motrice la portata minima di m.3 25.00 corrispon­
deute alla ììI. M. J., e di destinare all' iniga:done l' aumento, minimo di 
m.s 11 ,50 corrispondente alla M. i\I. E. 

Cacluta e fo i·za motrice che si ottengono. 

11 progetto tecnico fu studiato sotto quattro differenti punti di vista, 
e cioè: 

I. che il Canale Industriale- Agricolo sia collegato con entrambi i 
canali irrigatorii clell' Alto Agro e Giuliari . 

II. che sia collegato soltanto col Canale del!' Alto Agro. 
III. » » » » GiuJim·i. 
IV. che non sia collegato ne col!' uno nè ooll' altro. 
Per rend ere pi ù chiara l'esposizione dei criteri sui quali si fendano 

i collegamenti ·cogli altri due Canali è necessario stabilire prima net­
tamente i dati tecnici relativi al Canale Industriale Agricolo considerato 
Jler sè solo e non in collegamento cogli altri. 

Comincio dalla caLlui a disponibile. 
Dai r iferiment i eseguiti si potò stabilire che la M. M. J. nella se­

zione d' AL!ige corris11omlonte allo sbocco del Canale poco a monte di 
Tombetta discende a m. 2.50 sotto G. N., e la }I. i\L E. segna m. 0.55 
~apra la M. M. J. 

Le livellazioni eseguite con riferimento alla Media Alta Marea del­
l' Adriatieo, diedero )Jor quota del pelo di M. M. J. a ll'Incile, e -preci-
samente alla rnmta Llella Il.osta derivatrice . m. 60,139 
e per quota c. s. allo sbocco del Canale in Adige » 47,813 

Dislivello totale m I '> 3'J6 
Questa cifra rappresenta la pendenza totale Llol tronco d' Adig~ ;~U:­
preso tra l'incile e lo fliocoo del Canale. 

La pendenza complessiva del pelo d'acqua nel Canale risulta come 
;segue: · 

a) pendenza tlcl Tronco clerivatore 
0.0001 X 208,00 = . . m. 0,021 

u) perdita d' alte:1.ia nel passaggio tlell' acqua por lo bocche 
dell'Edificio cli presa - determinato col calcolo in , . » 0,055 

e) pendenza complessiva tlei T1·011chi concluttore, Llistributorc 
e scaricatore esclusa la lunghezza clel regolatore Ll' ammissione 
col successivo tratto a scaglioni 

0,00035 X 6030,!8 = . 
Altezza che si trascm·a pe1· ar:rotondare le cifre 

P endenza com ulcssiva . . . 
Deùucenclo questa pendenza Llal dislivello <li 

» 2.11 0 
» 0.040 

m. 2.22G 
)) 12,::l.26 

residuerebbe il salto cli . . . . . . . . m. I 0,100 
l'rirnu irni·ò di stal)ilire questo tlato come altezza della cacluta uti-

1izzabile pe1· forza motr ice convien fare alcune im11ortanti r iflessioni. 
Ho gia spiegato gene1·icarnente il concetto tecnico della costanza 

della forza motrice: aggiungo ora che una forza iclraiçlica è teorica­
mente c praticamente cos tante qua nclo i singoli valori cle' siwi clue 
elementi, 'Volume cl' acqua e cacluta utiliz:uiUili, presentano varia­
zioni piccole e tali cla mantenere costante il prodotto clei -raloi'i 
.stessi. 

Epperò se ritenessimo pel nostro Canale l'intero salto Lii 111. 10,100 
quale altezza llella caduta utilizzabile questa andrebbe soggetta a va-
1·ia.zioni tutt' alil'o che Jliccole. 
Infatti la cadut a non è altro che il dislivello tra il pelo cl' acqua del 
tronco distributore ed il pelo del canale di scai·ico clei motoi·i; or si­
come quest'u ltimo subisce nece:;sariamente tutte le variazioni che fa 
1' Adige allo sbocco Llel Canale, menti-e invece il pelo del Ji stributore non 
i1uò -va1·iare che enti o limit i risti-etti, così ne deriva che Limante le 
]ìiene le difl"eremw ti-a le variazioni dei due :µeli si tr-aclucono in climinu­
.zioni di caùuta. Ed ESSenclo fort i q nelle differenze i·iescono pure fmti lo 
rispettive variazioni della caduta. 

Per ridurre queste variazioni entro limiti ristretti si è rinunciat o 
a m. 1.20 di salto, rialzando di alti-ettanto il pelo di scarico dei motori 
e fissando ùi m. 8.80 l' altezza Llolla caduta utilizzabile. Ciò equivale al­
i' aver reso costante il velo di scai·ico, e quindi anche la caduta, rtno a 
che l'Adige segni m. 1,20 soito G. N. alla sezione di sbocco del Canale 

!Ifa se d'altra parte si rifle1.te: . 
I. che durante tutto il veriodo irrigatorio, nel quale appunto si 

verificano le piene, il pelo dei tronchi concluttol'e , e distributOl'e è i·ial­
zato di m. 0,50 -

2. che i suddetti due tronchi sono progettati in modo da potere, 
senza pel'icoli nè. inconvenienti, rigurgitarne il pelo fino ad elevarlo cli 
:m. l.00 sopra il livello estivo all'estremità del distributore -

se cioè si riflette che il pelo del distributore può fare una varia­
zione massima di m. l.50, è facile comprendere che il pelo di scarico 
potrà variare di altrettanto senza che diminuisca la caduta. E perciò 
quest' ultima può essere mantenuta costante fino a che l'Adige segni 
.m. 0.30 sopra G. N. alla sezione di sbocco del Canale. 

Siccome poi i registri idrometrici, più volte citati, dimostrano coi 
dati degli ultimi 16 anni che l'Adige si mantiene a :M. 1.00 sopra G. N. 
per due soli giorni all'anno in media - e siccome, dato pure questo 

1 caso la caduta farebbe una variazione di soli m. 0.70, riducendosi d~ 
m. s'.80 a m. 8.10 - così rirn an~ dimostrato che _l' ~no degl1 ele.mentf 
della fo1·za fa vai'iazioni as8a1 rnccole anche se si tien conto dei cas 

di 1iiena. . 1 d' de 
Or siccome le vai'iazioni dell'altro fattore, 11 vo urne acqua -

vono essere tali da compensare 11 uelle della caduta, cosi non possono 
essere che molto piccole esse pure. . . 

Dobbiamo perciò concbiuclere che il canale dà una forza che m 
pratica può dirsi perfettmnenle costante. 

Alla portata ui m.3 25.00 con m. 8.80 di cadu~a corrisponde la fo rza 
teorica di 2933 cavalli. l 'cr avc!'e questa meues1ma forza allor~hè, es­
~endo in :µiena lAdige, la caduta si riduce a m. 8.10, ba~ta l,ascia! en­
trare nel canale un volume <l'acqua cli m.3 Zl.20 oltre ai m.3 li.DO per 
l'irrigazione. In questo caso che però si pr.ese.nta assai rara~ente, la 
portata complessiva nel Canale dovrebbe qumc\1 elevarsi a m. 38.70. 

Hiassumo i dati: 
Portata j emale costante m.3 25.00 caduta m. 8.80 

idem estiva minlma » 36.50 !rlem » 8.80 
irlem idem massima » :38.70 idem » . 8.10 

Forza motrice perfettameute costante càvall1 2933 
Volume d'acqua per la inigazione m.a 11.50 

Spesa occorrente per la costru.zione. 
Ecco il Preventivo di spesa riassunto in. IJ,oche. cifre:. 
1. Espropriazioni di terreno. e Inclennita agll utenti ùcl tronco 

d'Adige depauperato dalla denvaz1one del Canale Indu-
striale-Agricolo , . . . . . . . . . : L. 289,977.59 

2. J1Iovime·nti di terni, non compres; gll escavi 
temporanei iier la coEtluzione delle opere ~arte . : » 599,824.0I 

3. Opere cl' ai· te, compresi gli escavi temporanei 
» 663,916.13 cli cui sopl'a . 

Spesa cornplessfra calcolala L. 1,553,717.73 
Si aggiungono: 
4. Jmpr·evisti - il 5 OJO clell' intera 

somma . . . . . . L, 77,G85.88 
5. Ser?:i::.io capitali, interesse .an-

nuo del 5 Oio, per 6 mesi (la costruz10ne 
sar·à ultimata in un anno) . . . . .. » 38,812.0-! 

6. Amministrazione e Dfrezwne clei 
lavori 5 OJO . • . . » 77,G85.88 

, Cifra cli arrotondamento » 2,067.57 
Aggiungonsi in tutto )) 19G,282.27 

Spern totale occorrente rer Ia costi-uzione del 
canale L. 1,750,000.00 -------Non mi sono risparmiato fatiche Jler ottenere che il progetto te-
cnico ed il calcolo della spesa t'ossel'o re1la~ti in modo da ga!'an~~re cì~e 
all'atto pratico la suddetta s11es'.'1 t~tale Ll1 esecuzione non vena sor-
:µassata . Alti·i. giudicherà se vi sia rrnscito. . . 

Le aree da csproiìl'ia1 e, i volum~ d1 sterro. e ~i .1:~1ìorto, e. le quan­
tità i·elative alle opere Ll'ai'te, soi:io clunostl'ate m !='m:sa da escluder~, a 
me sembra, il dubbio clrn in iiratica alJbian~ a rn'.)Jre aurr:ent~ eh soda. 

I prezzi unitari adottati in pro$"etto pe1 movimenti ù: t.erra ù e ~~r 
le opere cl' arte furono tutti accettati regol.arwente d~ .un- soltùo e, ab lB 

costruttore, il nostro sig. Francesco Poclesta: e de.I l e~to sono
0 
ce1 to che 

qualora si trattasse di a1J1mltare l'opera sarebbe facile cli ottener e un con-
siderevo le ribasso. .1. I 

Le osprop1fazioni e inclennità furono stimate con equi .a non so -
tanto ma anche con una ceda lai gl1ezza. Il prezzo della prrnc1pale espro­
priazione, lo stalJile del sig. A. Zanotti al Chievo, è stato convenuto 
collo stesso pl'opriei.ario in L. 125,000.00; ec! è p1·ec1sarnent<;l ~ questa 
cifra eh' io avea fatto ascemlere il valore d1 quella espropria~10ne nel 
mio primo preventivo. 8i deve quir:di .ritenere. elle anche sulla :.m~a~.ente 
cifra cli L. 165,000.- 1Jer espropriaz10m e mdenmta non v 1 sm anno 

aumenti. '' . . , tt· l Ch' 
Alcuni dei fabbricati ora esistenti sulla propnetà Zar:o l a ievo 

dovranno essere demoliti 1101· erigervi l' editi eia Lli w esa e. tl paravorto I; 
ma la casa dominicale, una casa colonica eLl un i:nagazzmo cl1 l.egnam1 
venanno conser-vati. l.Jna parte della casa clon11111cale_, queUa cwè o~e 
an che attualmente è abitata da una famiglia d'operai, servirà eh aJ:i1-
tazione al Custode delle opere cli presa. L'_a ltra patto potrà essere .affit­
tata; e così pure !"altr a casa colomca ed 1.l magazzmo suaccenn~ti. _Lo 
stabil e Zanotti dai à anche un 11iccolo reLlLl1to a~nco lo. Orbene la ren~lita 
annua i·icavabilc eia questi ent i va~·rà a cost.itmre almeno la metà uello 
stipendio del custode delle opere d1 ~1resa .. · . 

Aggiungo ora alcune altre cons1Lle1·az1om. _ 
Le aree pei dei: osi ti delle materie ù' escavo .furono calcolate con:e 

espropriazioni: e non è stato tenuto conto del ricavo che può a".'el si 
r ivendendo gli 11 ettm·i e mezzo (circa 38 campi Veronesi) occupati Llat 
depositi e non facenti 11al'te della secl~ dell'.01,e~·a. . Q • 

Nel i)l'eventivo per le ope1·e d1 denvaz10ne .sono state :n" er1t~ 
L. 10,000,00 per aggottamenti;. ma sull '~s11erienza u1 rnol~e co.sl~·uziom 
eseguite lungo le gponde d'Adige, super10rmente eLl anc!1e mfeno1 mente 
a Chievo (se ne ebbe di fresco un esempio nella fonùaz1one della spalla 
sinistrn del 11onte Alearcli), si può calcolare con ce1·tezza che tale s1iesa 
vena l'isparmiata per intero. .. , . 

l.Jn piccolo l'isparmio si otterrà certamente sulla costruzione de~ 
Ponte per la strada <letta della ·Moja, che. in pr.ogetto ha. la larghezza; cli 
m. 10.00; poichè ali' atto pratico l'autorità. m1l1tare, vista la sp.,.eci,a;Ie 
ubicazione del Ponte, concedel'à senza dubb10 d1 far·lo della larbhezza 
di soli m. 6.00. t 

:Kei progetti delle pf'incipali opere .d'arte °:on. ho volu o trascurare 
del tutto l'aspetto arollitettonico; e v1 ho qmnd1 mtr~do.tta q_ualc~e 
decorazione. Riducendo affatto semplici queste opere. net rispett_i arti­
stici, senza però nulla altera~e della loro parte tecmca, si potra pure 
ottenere una qualche economia. . . , . _ (T tt 

Da una modificazione che ho già deciso d mtrodurre nel pro,,e o, 
e che consiste nel mantenere il tondo parallelo al pelo per ~utta Ja 
lunghezza del Tronco conduttore (~el. proget~o che p_resento ora .11 fon, o 
è disposto sotto livellette crescenti di m. O.Oo I?er ch.1lome~ro), ~i ~tter~à 
una sensibile diminuzione delle aree d'espropr10, dei ~rwv1m.enti d~ tena 
e dei piedritti delle opere d'arte: e la conseguente dmnnuz10ne di spesa 
sarà di L. 30,000.00 circa. 



Facendo un giu~to aìl[H'ezzamento rlelle circostanze ora accennate 
è facile persuadei·si elle la cit'l'a totale 1lel preventivo potl'ehbe ess01·e 
diminuita di L. 50,000.00 almeno. 

Osse1·vo da ultimo che sui prezzi unitarii stabiliti in progetto pei 
movimenti rii terra e pet· Le opet·e ù'arte sarà facile ottenere ali' atto 
pratico un riha~so <lei lO 010. E siccome le quantità. sono calcolate con 
larghezza, così t.ale ribasso si tradurrebbe in una diminuzione tli spesa 
cli L. 12u,OOO.OO circa. 

Nondimeno io mantengo ferma la cifra finale del mio preventivo, 
e S'Jltanto faceio notare a chi temesse che abbiano atl esservi aumenti 
sui compensi d'espropriazione e sulle quantità relative ai movimenti di 
terl'a e1L alle opet'e d'al'te, che è però ragionevole che le suddette eco­
nomie di L. 50,000.00 e cli L. 126,000.000 debbano pe!' lo meno esse1·e ag­
giunte alle L. 78,000.00 già calcolate per imptevisti, elevando così a 
L. 25·1,000.00 la vera cifra poe imprevisti, 11ortamlola cioè al lG,50 010 
della spesa calcolata. 

Ho fatto <1ueRto oRservazioni perchè provano che non ho lmnto le­
sinato nel calcolo <lolla spesa. 

Come appemlice al computo tielle Espropeiazioni è stata contem­
plata anche un'area Lii 19 Ettal'i cieca per la sede degli opifici indu­
striali che utilizzeranno la forza 1lel Canale; il costo ù i 11 uest' area non 
va però conteggiato uella spesa ùi costruzione del Canale, poicllè l'area 
pei fabhricati e la forza motrice sono evitlenLemente due cose distinte, 
e Yerrà stabilito un pr·ezzo di vendita per la prima in ragione del su­
detto costo cl'e~proprio e por la secornla in l'agione della spesa di co­
struzione <lei Canale. 

Collegamento col Canale clell' Alto Agi·o. 

Da apposite livellazioni ria me fatte e da raffronti con quelle ese­
guite tlall'egregio ing. Peretti, potei constatare che l'acqua del Canale 
Industriale col ,. uo 11elo del periodo irrigatorio mantiene ancora al-
1' estremità ùel Tronco distributore (5800 rnetl'i inferiormente ali' Edi­
ficio tli presa, e cioè in prossimità del forte ùi Porta Nuova) un livello 
tanto alto ila poterla condlH're ad inigare una zona di teneno di oltre 
8000 Ettari facente pa!'te del gl'amle comprensorio dell'Alto Ag1·0 Ve­
l'Onese. 

Epperò il concetto del collegamento è semplicissimo: 
Per tutto il 11el'iodo irrigatol'io il Canale Ind ustri.ale, che dispone 

di ro.3 35.50, ne cede 8.50 all'Alto Agro che li impiega nella irrigazione 
della metà più bassa del suo comprensorio. L'Alto Agro può quindi ri­
durre da m.s 18 a circa m.'I IO la portata del suo Canale da derivarsi 
dall'Adige a Ga,jon (sulla riva destra e poco sotto l' uscità ciel fiume 
dalla Chiusa), ossia può limitarsi ad erogare il volume necessario al-
1' inigazione della metà più alta del suo comprensorio. 

Con ciò rimangono ancora disponibili nel Canale Industriale e per 
tutto il peri0<lo irrigatorio m.3 28.00 d'acqua; i quali col salto di m. 8.80 
danno 3285 cavalli teorici. :i\Ia durante l'inverno i1otl'ebbe verificarsi la 
:M. ~I. J. a m. 2.60 sotto G. N., ecl in tal caso la portata del Canale In­
dustriale si ridurreblrn a m.3 25, ossia a 2933 cavalli la forza. Or sic­
come uno elci diramatori del canale di Gajon passa vicino all' estremità 
del tronco <listrilrntore del Canale Industriale con 11revale111.a di pelo, e 
siccome l'Alto Agro del!' inverno non fa uso della sua acqua, cosi si 
obbliga per tutto il periodo delle Magre Jemali (dal Dicemb1·e al Marzo 
inclusivi) ad immettere nel Canale Industriale, ed al tel'mine ciel Tronco 
distributore, il volume cl' acqua necessar io ller mantenere costante la 
suddetta forza di 3285 cavalli. 

In foeza rl i que~to collegamento il consorz.io del!' Alto Agro rispar­
mia oltre ad un milione di lire sulla spesa tli costruzione del suo Ca­
nale, senza punto Lliminuire il suo comprensorio irriguo; ed il Canale 
Industriale ottiene un aumento cli forza di 352 cavalli teol'ici senza alcun 
aumento di spesa, poichè le opere cl'a1-te e gli escavi necessarii pel col­
legamento vengono fatti a spese del!' Alto Agro. 

Collegamento col Canale Giuliari. 

Siccome l'incile riel Canale Giuliari, secondo il p1·ogetto dell'egregio 
ingegnere Fannio, è situato a valle di TomlJetta e precisamente a 
m. 1100.00 circa sotto corrente allo shocco riel Canale Industriale, così 
è chiaro che l'acqua cli. quest'ultimo dopo di aver fatto il salto svilup­
pando la forza motrice, e di essere già passata nel canale di scarico dei 
motori, mantiene ancora' un livello più alto cl cl pelo cl' A1lige ali" incile 
Giulia1i. 

Da ciò la convenienza pel Canale Giuliari di abbandonare la sua 
presa dal fiume per approfittare invece delle acque di scarico del Ca­
nale Industriale. 

Ed inoltre por offrire un maggior risparmio al Canale Giullari si 
è ridotta da m. 8.80 a m. 7.50 la caduta utilizzabile del Canale Indu­
st!'iale, rialzanclo cosi cli m. 1.30 il pelo di scarico dei i\Iotori ecl otte­
nendo una proporzionale diminuzione dei movimenti di terra pel Canale 
Giuliari. 

È però evidente che la traccia della p1·ima asta del Canale Giu-

G-

liari dev'essere cambiata; ed infatti col progetto Fannio passava a 
mattina di Tombetta, mentre la nuova traccia da me strnliata passa 
invoco a sem e va a raggiungel'e il tracciato Fanuio al Forte Tomba. 

. Gli studi, le livellaiioni, od i oonf1·onti col progetto Fannio hanno 
dimostrato che mercè questo collegamento il Canale Giuliari prende 
l'acqua ad un livello rialzato di m. 3.20 sopra quello del suo progetto, 
e risparmia L. 400,000 circa ller minori movimenti di terra ecl opere 
d'arte. E siccome il corrispettivo che deve pagai·e al Canale Imlustl'iale 
è di sole Lire 250,000 cosi ottiene ancora un' economia effettiva di 
L. 150,000. 

Pure i maggiori vantaggi che derivano al Canale Giuliari dal col­
legamento sono : 

a) di ridurre quasi a zero le spese annue ùi manutenzione della. 
iwesa d'acqua, le qLiali risu lterebbero semm dubbio molto gravose per 
la sua presa sotto Tombetta. 
. b) di avere al suo incil e un'acqua che ha già percorso 6 chilometri 
m c.ondotto. manufatto ed è stata sbattuta dai moto1·i, quindi è già meno 
fr1g1da e più a<latta ali' it'rigazione di quel che sia l'acqua presa diret­
tamente dal fiume. 

. e) di pote~' ampliare superiormente il suo comprensorio d'irriga-
z10ne essendo rialzato d1 m. 3.20 il pelo dell' acqua. 

d) dt ?Ltene1·e un'economia sulle s11ese annue cli espurgo, poichè 
le magg1?r1 deposizioni. di sabbia fina e cli melma avranno luogo nei 
precedenti sei clnlometr1 del Canale Industriale. 

Le conseguenze che del'ivano al Canale Indusfriale dal collegamento 
col Canale Giuliari variano secondochè si consideri il primo come già. 
collegato coli' Alto Agro, o lo si considel'i invece come isolato. 

Esaminiamo il primo caso. 
Avendo rialzato cli m. 1.30 il pelo cli scarico dei motori si è resa 

esattamente ~ostante la caduta utilizzabile fino a che il pelo d'Adige 
alla sez10ne d~ sbocco segni rn. 0.10 sopra G. N.; e r ico1·danclo che al­
l'occorren~a. s1 può senza pericoli nè inconvenienti, rigurgitare il pelo 
all' estrem1ta del tronco distributore Jino a rialzarlo cli m. 1.00 circa 
sopra il livello d' irri~azione, è facile comprendere che il salto può essern 
mantenuto costante lino a m. 1.10 sopra G. N. Cosicchè l'aumento di 
m. 0.5.o clel.l'a~tezza d'acqua sopra fondo nel canale d'ammissione durante 
1! p_er10do 1rr1gatorio, corrisponde altresì ad un pari aumento cli caduta· 
ed m. c~nseguenza quest'ultima si riduce bensì a m. 7.50 nell'inverno' 
ma. s1 ne~eva a m. ?.OO durante tutto il periodo irrigatorio.· In quest~ 
per10do s1 ~an.no qmnd1 m.3 28.00 d'acqua con m. 8.00 di caduta, cioè 
2986 cavalli dt forza. Durante l'inverno la caduta si ridurrebbe a m. 7.50-
ed il volume a m.3 25.00; ma quest'ultimo viene aumentato dal tributo 
d'acqua invernale che l'Alto Agro si è obbligato cli corrispondere al 
Canale Industriale; e con ciò si conserva costante tutto l'-anno la forza. 
suddetta di 2986 cavalli. Siccome il Canale lndustriale collegato soltanto 
coll' AUo Agro dà 3285 cavalli, così il contem11oraneo collegamento col 
Grnl1ar1 fa perdere 299 cavalli. 

Il Pt·eventi.vo. cli. spesa poi si modifica come segue : 
1. Espropnaz1om e Indennità . . . . . L. 287,732.74 

587,257.77 
706,963.73 

2. Movimenti di terra 
3. Opere d' Al'te 

Spesa complessiva calcolata . 
Aggiungonsi 

4. Imprevisti 5 OrO . 
5. Servizio capit. 2.50 OrO . . 
Amministrazione e Direzione 5 010 
Cifra di arrotondamento . . 

Sommano 

L. 79,097.71 
)) 39,548.85 
)) 79,097.71 
» 301.49 

» 
» 

L. 1,581,954:24 

L. 198.045.76 

S11esa totale ài costruzione . L. 1.780,000.00 
dalla quale va dedotto il corrispettivo che il Canale 
Gmllart paga al!' Industriale, ossia . . » 250,000.00 

e residua il costo della forza motrice in L. 1,530,000.0<Y 

~i ha quindi una economia, in confronto alla spesa pel Canale In­
dustnale non collegato col Giuliari, di L. 220,000.00. Ad una diminuzione 
cl~ 299 cavalli di forza viene contrapposta un' economia di L. 220.000 -
ciò equivale alla vendita preventiva dei 299 cavalli per L. 735.78 cadauno. 

Esaminiamo ora il caso in cui non abbia luogo il collegamente> 
coli' Alto Agro. 

Le conseguenze del collegamento col Canale Giuliari sono: 
a) che la forza costante viene ridotta al minimum invernale cioè a 

2500 cavalli corrispondenti ai. m.3 25 di portata con rn . 7.50 di ~aduta 
E quindi, in confronto ai .2933 cavalli che darebbe il Canale Industria!~ 
isolato, si ha una perdita di 433 cavalli. 

b) che la spesa di costruzione si i·iduce come precedentemente a. 
L. 1.530.000.-; e che perciò ai cavalli 433 di perdita corrisponde il prez­
zo di L. 508.08 

I_n t;iues~o ~~so però rimarrebJ;iero ~lispo~1ibili per. tutto il periodo. 
delle 1rr1gaz10m l m.3 11.50. Ed anzi, se nfletttamo che m questo periodo 
la caduta diventa cli m. 8.00 e che perciò basta un volume di m.a 23.50 
a mantenere costanti i 2500 cavalli di fol'za, troviamo che la quantità. 
d'acqua utilizzabile per la irrigazione si eleva a m.3 13.00. 

-7 

Qiiadri riassicntivi e considerazioni 

Nel seguente Quadro I sono riassunti i dati tecnici più importanti che con·isponclono ~Ile 4 ùifferenti ipotesi considerate. 

I ~ -IP-OTESI 

l . 
considerate 
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QUADRO I. 

EROGAZIONI CO:MPLESSIVE 

"' . . e volumi destinati per la forza motrice e per la irrigazione 

Periodo irrigatorio 

Volume totale che viene erogato a Chievo 
» » » ceduto all' Alto Agro 

» disponibile per forza motrice 

Periodo invernale 

» minimo che viene bro~ato a Chievo 
» massirno » >> tribntat., ail' Alto Agro 

>> disponibile p~r forza motrice 

P er iodo irrigatorio 

Volume totale che viene e rog~to a Chievo 
» » » ceduto al! 'Alto Agro 

)) disponibile per forza motrice 

Periodo invernale 

• » minimo che viene erogato a Chievo 
-» massimo » » tributato dall'Alto Agro 

m 3 36 50 
)) 8.50 

» 28 00 

m3 25.00 
)) 4.90 

)) 29 .90 

m'3 36.50 
)) 8.00 

» 2S.OO 

m.3 25.00 
» 3.00 

» disponibile per forza motr.ice • » 28.00 

Periodo irrigatorio 

Volume totale c:.he viene erogato a Chievo 
» disponibile per irrigazione 

» » · fori'a. motrice 

Perioclo i nvernale 

» m1nrn10 disponibile per forza motrice che viene 
erogato a Chievo 

Pei·ioclo irrigatorio 

Volume totale che viene erogalo a Chievo 
>> di sponibile per irrigazione 

» » forza motrice 

Periodo invernale 

m3 30.50 
» 13.00 

» 23 50 

» 25.00 

m.3 36.50 
>> I 1.50 

» 25.00 

ELE~ENTI 
della forza 

Volume 

Volume 
estivo 

m.3 28.00 

Volume 
invernaie 
m.3 29.90 

Volume 
estivo 

m.3 28.00 

Volume 
invernale 

m.3 28.00 

Volume 
es ti~ 

m 3 2~ . 50 

Volume 
ir1vernale 

m 3 25.00 

Volume 
estivo 

m.s 25.00 

Caduta 

Caduta 
estiva 

m. 8.00 

Caduta 
invernale 
m. 7.50 

Caduta 
estiva 

m. 8 80 

Caduta 
iuvernale 
m. 8.80 

Caduta 
estiva 

m. 8.00 

Caduta 
ir1ven1ale 
m. 7.50 

Caduta 
es ti va 

m. 8.80 

FORZA MOTRICE 

(teorica) 

I 
I 

2801)0 ~ 8.00 
------=Cavalli 2980 

75 

299000 vi 7.50 
» 2986 

75 

28000 ~ 8.00 
)) 328p 

75 

» » 3285 

23500,,, 8.00 
» 2500 

75 

25000 ~ 7.50 
» 2500 

75 

2ii000 ~ 8.80 
» 2933 

75 

o~..:; erogato a Chievo » 25.00 invernale invernale 9933 i 
::: -.; --- m.3 25.00 m. 8.BO » » - l I ':;~o » minimo disponibile per forza motrice che viene Volume Caduta 

'-~ g~-..'...~~~=-;;------ ~~~~~~...;._-=;;;..=-~-==....=~-==;_~~..:_~~~_:_~~·-"_:_..----...;._-=....;;;;:;;;~-__;.;;;__-' 
· · l · · t t · · be essa ha luogo una Dall'esame del Quadro stesso si rileva: ~ 11 mente attr1bu!l'e un valore q~ia siasi, , an ° pi~ e . i~ne si Jassa dal 

l) Che in tutte le Ipotesi l' erogazione d'acqua a Chievo è sempre r s.ola volta all'anno, q~iando c10è nel e.anale cl am.rrnss . 1• I h per 
di rn.3 25.oo c1· inverno, e di m.3 36.50 durante il periodo irrigatorio. I p~10 estivo a1 p_e1~ Jema1e; ad .ogm. mod? ogi~unf sa c_ 1e arc·s~imo 

2) Che in ciascuna Ipotesi la forza motrice è costante. tiuesta tenue vanaz1one e' è un nmeclto fac1Je, pr~n.? e .se~p ic1. ~ 
3) Che nelle Ipotesi II.a e IV.a essendo costanti entrambi i fattori li il qual~ consiste .nell'applicare su~ pr·1mo al~~ro ù~ .uf,smissio!e 1~~.t~~e 

(volume e caduta) della forza motrice, risulta pure costante la velocità I, · gana (mgranag(:\'10 ovvero JJUleg~ia) a ,diie 1 zca~n n, (f ~mo P och~ ore 
migolare clei motori.. e l' alt1·0 per l' mv~rno : 11 camb10 Llell organo s1 ese.,, uisce 111 P 

4) Che nella Ipotesi I. il volume varia da m.3 28.00 a m.3 29.90, e 1

\ e con JJOche lire d1 spesa. . . . . . r Ca-
la caduta da m. 8.00 a m. 7.50. e nella Ipotesi llI. il volume varia da I POf;Eiamo quindi garantire che ~n. qualunqiie ip~tesi. il nori io di 
m.3 23.50 a m.3 25.00, e la caduta da m. 8.00, a rn. 7.50. La forza, come il nale c~à forza c?stant_e con i·elo,cita angolare l~ldr;;1~~t ~i~ con-

.Jli è già detto, rimane sempre cbstante; ma la variazione e.ho. fa la ca- I tr.a~1m~sione parimenti co_s~~:ite; .E q u.anto ~i~e e e ~ ~ 
<Iuta dal!' estate ali' inverno incli:ce una proporzionale variaz10ne nella I dizioni perfette per la util! ... :"a,,wne. industnal~. · iali dati economici 
Y~locità an,golare dei motori: siccome . però la caduta non ~a1'.i~ che 1 . Nel Qiic~dro II trovan.s1 mv_ece, riassunti 1 prmcir 
d1 lrl6, cosi anche la velocità dei motori varierà d1 ben pocl11 gin nel- 1 corr1sponclent1 alle 4 Ipotesi cons1deiate. 
J.' unità di tempo. In pratica a questa variazione non si può evidente- l 
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QUADRO Il . 

IPOTESI 

cousid11rate 

I. 

Canale Industriale 
colle·•ato 

S PE SA 
di esecuzione del Canale e costo complessivo 

forza motrice 

Spesa totale dt e~ecuzione del Cauale 
Cornspett1vo Gmha1·i, elle si detrne 

L. l ,7fl0,000 00 
}) · 250,000.00 

Forza 

motrice 

Costo 
di un 

cavallo 
di fol'za ca.valli 

1 
____ 1 
L. I c. 

Vont•ggi •gei~=-= I 
ci.e vengouo conseguiti 1. 

""""°'' dot ~!;",, , lndO'tc»Io 11 

cou enZrambi 
gli itTigatori 

Costo com1~lessivo della forza motrice L. l, 531J,OOO 00 2986 512 39 

L' Alto).gro risparmia oltre a L. 1,000,000.- J 

di spese nella costruzione del proprio ' 
canale. , 

Al ca.iale Giuliari derivano vantaggi ma- I 

t e ria li rilernn tissimi erl un rispal'mio I 
di spesa di L. 150,000.0i.J. I 

I 

11. 
Co lle!?ato soltanto 

co1r Alto Agro 

Spesa totale di costrutioae del Canale, ossia costo com-
ple:,sivo della forza motrice L. 1,750,000 00 3285 532 72 

L'Alto Agro risparmia come nella Ipo- I 

tesi I. oltre a L . I,000,000 .GO ai spe~a. I 

III. 
Al canale Giuliari tle!'ivano gli stessi I 

Come per la Ipotesi I L. 1,530,000 00 2500 612 00 
vantaggi clell' ipotes i I. I 

Rimangono disponibili m.:J 13.00 d'acqua I 
ver la frrigazione da farsi quale pro­
seguimento del Canale' Industria le. 

Co !legato soltanto 
col Giulial'i 

IV. Come per la Ipot esi II L. 1,750,000.00 
Canale I nclustriale 2933 

""\ 65 
Rimangono disponibili m,3 11 50 cl' acqua 1·1 

per la irrigazioue come sopra. 
I isolato 

l{isulra tla questo Quaùro che il costo Lrnit.ai-io massimo tlella forza 
è quello relativo alla !pote$i III, ci oc L. 012.0U r1~1· cavall?. Questo p1·ezzo 
non I uò e. sere giu<licato che ctssai mite ùa cluunque 1:1~etta: : . . 

1) Che la f0rza e in condizioni perfette per la util1zzaz10ne rndu-
striale. · . d 1 T 1. t ·1 t 2) Clte la speciale ùisposir.i.onc reciproc_a . c. ronco '. is ri ) U ore e 
rlel Canale di scal'ice ilei moton rende . as~a1. Jacde, semplice e comoda 
l' in tallazione tlci motol'i e delle trasn11ss10m, et! rn conseguema molto 
piccole, rclatì»amcnte, le rispettive •.tie:;e. . 

3) Che l'applica7.ione ùi paratnje antomatiche ( comawlate da un 
cornplesrn di Tmbina Gira!'cl, valvola equ1l1bl''.'lta e gallegl?iante) al Re-: 
golat01·e tl'ammi::;sione toglie affatto la necessità clt cosfrmr.e a l.at.o ~h 
cia<;cun motore uno speciale scaricatore, che. sa1·ehl1e altnment1 mdi-: 
spen. abile 11er far discendere dal Tronco . d1st1'1buiore nel yan~le d1 
scarico il volume d'acqua relativo al motore allorch.è quest u'.timo ~ 
fermo. Gli irnlu:;triali risparmiano adunque la spes.a d1 tait scar~ca~o1·1? 
la quale è tut1.' altro che piccola quanrlo trattasi d1 qualche cenbna~o ù1 
cavalli tli. fol'za: cd inoltre risparmiano la mano d' ope~·a necessana ~ 
gli incQnvcnienti che avvengono spesso nelle manovr"e gwmalle1•0 ù1 tali 
scaricato1·i. d t tt 1' i· 4) Che la ragguardevole. alte;r,za <~ella ca u a. perme e . upp tca-
zionc di motori aventi dimens10m relat1vam~nte piccole, e. qmrnh poco 

costosi; e comunica una considerevole veloc1~a '.'lng:olal'e ai moton ren­
dendo con ciò semplici e !egg:ere le tra.smiss,wrn, cw; 11oc_o c0stose. , 

5) Che l' al'CJa per I' nnpianto, degli 01nnct e va:sta, 11 i~na, ~li [or ma 
reo-0Ja1·e · ben ~ituata rispetto la !01·za; 1lt ua costo u111ta110 a:ssa1 mo­
di~o ( m~lliamente inf'ei·i_or~ a L. 0,50 per metl'o quadrai~); to~almente 
al sicnro dalle innonùazwm ( quantun r1ue il Basso Acqua~ non sta stato 
nemmeno in pat'te, innondato nel 18113, pure nel Pr~ven~1vo clel Canale 
Industriale è contemplata la spesa per rngrossare l argme che difende 
lo stesso Acr1uar dalle piene d' .Aclige. e per elevarne la s~mm1t'.1- a m. 
l 20 so J>ra il livello della massnna piena ?ttobre 1868); vicrn1ssuna .ad 
ilna stazione fcl'roviaria che è dotata cli piano . cancalore .delle merci. e 
di ufficio telegrafico; ed esterna alla linea daztana benchc a breve cl i-
stam& tlalla citta. . . , 

Alle circostanze ora accennate sarebbero da aggnmgerst: - l ab­
bondanza della mano d" ope1·a a buon merca~o sul lu?go, essen~o. 1'. are~ 
pe1' gli opifici prossima alla città ed a molti villa1rn1 - l~ fi;icil1~a d~i 
trasporti, conseguente dall'essere Yel'ona un ga1:1gl~o fer.roviar10 _d i pr1-
m' 01·dine con'riunlo direttamente col porto d1 \ cnezia - ccl i_l costo 
della !òl'za motrice dimostrato assai mite anche dal confror_ito co1 _prezzi 
relativi atl altri Canali cli recente costruzione. :--- >Ia ll uesti ulttmL van­
taggi verranno dimostrati meglio nella successiva Parte III. 

Prima di chiudel'e questo capitolo debbo esporre un breve _:onfron!.o 
tra il P1·eventivo odiemo e quello presentato sotto la. data 11 Maf gio 
1876 Siccome però quest'ultimo contemplava so ltanto il caso del CanCJ.te 
Indu~triale collegato con entrarn bi gli irrigatori od almcn_o col Giulia1·i 
così il confronto non può essere fatto pel caso ciel Canale isolato ovvero 
collegato co l solo Alto Agro. 
Spesa totale secondo il Preventivo 1878 . . . . . . L. l ,780,000.00 

» » » » 1876 . . . . . . » 1,480,000,00 

Differenza totale L. 300,000,oo 

Ecco le differenze parziali : 
L Espropriaz. e indennità 1878 L. 287,732,74 

» ». 1876 )) 23-1,906,75 
Differenza --- - L. . . . . . 52,825,99 

2. ll:foi;imenti di terra 1878 » 587,257.77 
:. » 1876 » 564, l 90,40 

Differenza ------ .,. . . . . . 23,067.37 
3. Opere d'arte: 

a) Opere di derivazione 1878 L. 180,3 11,57 
~ :I> 1876 » 124.,639,57 

Differenza------ )'> •••• 55,652,00 

Da riportarsi L. 131,545.36 

- ··- . i 

b) Ponticlimuro eùi ferro 1878 L.19-l,13i,50 
» » » 1876 » 88,90G.80 

Differenza » 
c) Differenze sulle altre opere d' al'te e sulle 

aduizionali dei due P1•eventivi . . . . . » 

Riporto L. 131,545.35> 

105,227,79 

03,226,8 

Torna la differenza totale di L. 300,000,00 

La differenza cli L. 103,227,79 relativa ai Ponti in muratura ed in 
ferro è dovuta quasi in toLalità alle condizioni che il Ministero della 
Guerra impose dopo il 1876; tutte le altre differenze sono dovute a mi­
gliorie ed ampliamenti intro1lmti nel p1·ogetto tecnico, ed a più esatte 
valutazioni. 

Non posso a meno cli far notare che il progetto 1876 era lltato 
compilato in 6 mesi ùi lavol'o affrettato; e non ei·asi r1uindi potuto spin­
gere molto innnanr,i. lo SLUllio rlei ùettagll; mentre invece il progettCl' 
che presento oi·a è il frutto di alti-i 30 mesi di lavoi·o assiduo, ed e 
dettagliatissimo. Ora ognuno sa che qùanto :più dettagliato è il progetto 
tanto più ln·ossimo al vero riesce il calcolo della spe$a. 

Irriga:: ione. 

Io ùesidcro lealmente e spero cl.te la inigazione ciel!' Alto Ag1·0 sé-­
condo il progetto Pcrelti, e quello della Campagna Bassa mediante il 
Canale Giuliari possano in un tempo non molto loutano ent1·are nella via 
dei fatti concreti. Ma se per nostra disgrazia la r iuscita pratica di que­
ste due utilissime impi"ese avesse a fallfre, il Canale Indust1·iale llotrebbe 
supplirvi almeno per la metà più bassa del grande comprensorio Peretti 
e pel' buona 11a1·te del comprensorio Giuliari. 

Ho fatto uno studio di massima intorno al proseguimento del Ca­
nale Inchlstriale pe1· la inigazione, ed ora ne esporrò i dati generali. 

Il caso considernto si è quello in cui non a bbiano effetto nè il Ca­
nale dell'Alto Agro, nè quello Giuliai·i, ossi.a la lV Ipotesi; nella quale 
1·imanebbel'o disponibili nel Canale Industriale m.3 11,50 cl' acqua dUl'ante 
tutto il pei·iodo il'l'igatorio . Quanto alla III Ipotesi aggiungerò qualche 
rifle~sione in ultimo. 

L'Edificio erogatore dei m.'1 11 ,50 cl' acqua dal Canale Industriale 
va costrutto all'estremità del Tronco distr ibutore, e precisamente a cle­
stl'a del Regolatore d'ammissione. Dopo quel!' Edificio segue un tronco 
di Canale principale in tl'incea che si llil'igc quasi in linea retta al 
forte Tomba, ed ha la lunghezza di chilom. 2.20. Dalle livellazioni ese­
guite risultò che al forte Tomba il pelo cl' ac.qua (al quale fu assegnata 
la penclen7.a di m. 0.30 per chilometro) è gia prevalente sul piano di 
campagna in guisa da poter incominciare l'irrigazione. A questo punto 
i l Ganale principale termina per suddividersi nei tre Diramatori seguenti: 

a) Dir amatore di Villafranca, che corre in direzione cli sud-ovest 
passando v icino all'abitato detto Alpo, attraversa la ferrovia Verona­
Mantova nella direzione cli Ganfardine, piega quindi a sud e toccando 
Villafranca va a terminare nelle vicinanze di Pizzoletta. Questa traccia 
è stata determinata approssimativament e in modo che il pelo dell'acqua. 
prosegua con pendenza costante ~jj m. 0.30 per~ chilometr.o e mant~nga. 
in pai·i tempo una prevalenza m1mma di m. O.no circa rispetto al pian<> • 
delle campagne che trovansi alla sinistra del Diramatore stesso. La lun­
crhezza complessiva cli questo canale è chilom. 16,!0. 
"' b) Diramatore di S. ~ancrazio, cl~e corre i!1 direzione di est f!a~­
sando vicino a S. Andrea d1 Palazzrna, piega poscia verso nord avv1c1-
nandosi alla sponda destra del!' Adige presso Cà. ìVIafl'.ei, indi passa sott<> 
Cà de' Dossi e va a terminare alla sponda destra d'Adige sopra S. Pan­
crazio. Anche la traccia di ciuesto Diramatore è stata determinata in -via 
approssimativa colla stessa norma già. esposta per quello di Villafranca. 
La sua lunghezza è clnlom. 4.20. 

c) Diramatore di S. Gio. Lupatoto, che corre in direzione di sud 
fin sopra Cà di David, piega quindi ad est verso S. Giovanai Lupatoto 
e va a terminare poco sotto quest' ultima borgata. Ha la lunghezza di 
chilom. 7.30. 

Ho creduto conveniente di dividere il comprensorio irriguo in due 
Zone l'una alta e bassa l'altra; la prima dovrebbe essere suscettibile, 
come' il comprensorio ?eretti, di scolare tutta nel!' Adige e sarebbe quindi 

.'limitata int\Jriormante da un canale raccoglitore scaricante nel fiume· 

.Ua se~on?a a~dreb~e invece, come il comprensorio Giulìari, a· scolare nel 
-canali g ià esistenti e scaricanti in Tartaro. . 
· . I.:a ~ona alta avrebbe per limite superiore le traccie dei Dirama.­
tori cli Vtl!afl'anca e di S. Pancrazio, e la sponda destra d' Adige da 
.s. Pancr~z10 alle Bocche di Sorio; e per limite inferiore un Raccoglitore 
·che comrnce_rebbe presso Pizzoletta, dove termina il Dìramatore di Villa­
franca, seguirebbe poscia la traccia stessa del Raccoglitore Paretti e, 

_ ·Come que~to, an~rebbe a terminare alla sponda destra del!' Adige poco 
. sotto S. G10v:anm Rupatoto. La lunghezza del Raccoglitore è chilom. 20,30, 
e la superficie della Zona alta è approssimativamente di Ettari 8100. 

La_ Zona bassa sarebbe tutta al disotto del Raccoglitore, e la sua 
;superficie dovrebbe limitarsi a quel tanto che potrebbe essere irrigato 
col volume d'acqua per essa disponibile. 

Vediamo quale sia questo volume. 
Dalla erogazione che si fa dal Canale Industriale a 

·di 
-si declu~e p~r dis

0

perdlmenti oltre il. 5 o[o, ossia . 

Tombetta 
m.s l l.50 
» ~0.60 

'e risulta il volume netto vendibile per irrigazione d'i . 
Per la irrigazione degli Ett. 8100 della .Zona alta occorrono 

m.s J0.90 
» 8.10 

rimangono quindi ancora disponibili per la Zona bassa . m.3 2.80 
. Ma per la: irrigazione della Zona bassa possono essere uti-

ll 1~zate anche le colaticcie della Zona alta sconenti nel Raco­
,_gl1tore: calcolando che il volume di queste colaticcie si riduca 
-a~ 15_ 010 scarso del volume iniziale d'acqua impiegata nell' ir-
r1gaz10ne, avremo altri . . . . . . . . » J .20 

E così il volume totale disponibile per la Zona bassa risulta ____ 
1 

~ m' ~00 

1 quali ~ono sufficienti per irrigare Ett. 4000 di te rreno pari a campi 
·veronesi I 3,000. 

. La superficie tot_ale del r_iostro com_prenserio potrebbe dunque ele­
varsi ad Ett. 12,000 circa, ossia a Campi veronesi 40 000. 
. Il Raccoglitore avrebbe il doppio scopo di rendere sempre possi­

bile ~ affatt,o_ iI_ldipendente l' irrigazione della Zona alta, e di sospen­
·'Clere mvece 1 1rrigaz10ne della Zona bassa quando le condizioni cli Tartaro 
non _ne permette~sero lo scolo. In questa guisa sarebbe facile di accor­
darsi col _Consorzio Tart'.Lro, tant.o J?iù poi che nel nostro caso si trat­
terebb~ d1 un vo lume 1mziale d' n-rigazione di soli m.s 4.00. 

R1~uardo alla Zona alt!1 h? previste, oltre ai tre Diramatori e al 
!lacco~ht?re, anche. una serie cli Canali secondarii ed un' altra di ca­
naletti disP_ensatori; ma quanto alla Zona bassa ho supposto che l'acqua 

-debba essere venduta e consegnata_ lungo il Raccoglitore, mediante bocche 
..aperte nella ~u~ sponda destra per 1 m.3 l .20 di colaticcie, e mediante canali 
soprapassanfa il _ Racc?ghtore per. gli altri m.s 2.80 cl' acqua. È chiaro 

·che _an~he per c1ò ali acqua clestmata per la Zona bassa clovrà essere 
.attribmto un prezzC? inferiore di molto a quello del!' acqua per la Zona 
-~lta .. Osservo _però. c~e I_lella ZoJ_la bassa esistono molti canali di fontane 
il cm. getto _si è dimmuito assat od anche esausto negli ultithi tempi · 
questi canall f!Ot~·ebber~ essere utilizzati dagli acquirenti di acqua de'l 

.nostro canale 1rrigator10 nella Zona bassa. 
, . Or ecco i! Pr·ev~ntivo app!'.o.ssitnato della spesa di costruzione del-

1 mtera ret~ d1 canall n.ecessarn per effettuare l' irrigazione del nostro 
·comprensorio mediante_ 1 m.~ I 1.50 d' acquai che si hanno disponibili per 
questo scopo nella IV ipotesi: 

1. Canale principale della portata di m.3 I 1.50 e della 
llunghezza di cbilom. 2.20 . . . . L 81 " c 1- d. . ,210.40 io. ana i iramatori e Raccoglitore. 

a) Diramatore di Villafranca lungo . 
b) » S. Pancrazio » 

chilom. 16.10 

e) » S. G. Lupatoto » 
d) Raccoglitore » 

» 4.20 
» 7.30 
» 20.30 

· Sviluppo complessivo 
3. Canali secondarii. -al Canali dispensatori 1 serie . 

-b » 2 » 
·C » raccoglitori 

chilom. 47.90 » 401,874.00 

chilom. 37.20 
» 25.20 
» 19-

:fata 

Sviluppo complessivo chilom. 74.40 » 204,600.00 

4. Canaletti dispensator i 
5. Compensi ad eventuali opponenti chilom. 72.00 » 102,960.00 

» 50,000.00 

Si aggiungono: Spesa Totale calcolata L. 840,644.40 

6. Imprevisti. - il 10 O[O della spesa calco­

7. Se~vizio capitali - li 5 OTQ . 
8.Ammin. e Direzione - il 5 O[O. . 

Cifra di arrotondamento 
Aggiungonsi in tutto 

L. 84,064.44 
» 42,032.22 
» 4903992 
» ì:226;72 

» 169,355,60 

Spesa complessiva p er la irrigazione L. J.OI0,000.-

Qualora si trattasse dei m.s 13 00 della III Ipotes i u t p · 
: .s~ modificherebbe assai poco; giacdhè i Canali della zin~s ~ltar~:~n~v~ 
riere~bero,_ e s_oltanto dovrebbero essere ampliati il Canale rinci al a 
quelh cles~mafa a ~?ndu:re nena Zona bassa l'acqua eccederfte. P ee 

In _via appross1m'.Ltrva la. spesa totale salirebbe a L. 1.040 000.00 
9~rn~o qu~sta i;n1a relaz10ne facendo ben notare che = 'se i d.ue 

cana!t irrigatori del! Alto Agro e Giuliari arrivano 1·n po t · · cr· cr h ·1 e l I . r o e con essi -v1 ,,,~un,,, e _anc_ e _ 1 ana e ndustriale, quest'ultimo reca rct· · .sussid10 a1 primi due. - un va 1 iss1mo 
se invece svaniscono le speranze di riuscita dell'uno 0 d" t b" · r · · t · ò Il · · t en ram i 1 cana i irriga ori, pu a ora essere proseguito il Canale Indu t · l d 
effettuata egualmente l'ir rigazione di circa 40 000 camni v s ri~ e e 

Il nostro c l t d . . , ,, erones1 -, . ana e por. a . unq ue rn qualsiasi caso benefici cos i cui 
-a)l agr1coltu.ra della provmc1a, ed è perciò che esso merita veranfente 
.d1 essere cluamato Canale Industriale - Agricolo, e di essere ricono-
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sciuto come opera d' intere.rse comunale non soltanto ma attcb.e P>-ll'­
vinciale. 

Verona, Nov~mòre lSiB. • lng. E. CARLl 

Offertavi così a mezzo dello stesso suo autore la. descrizione del 
nostro Progetto, passiamo ora a giudicarlo. 

PARTE III . 

Attendibilità e òonta del Progetto. 

M'accingo a non difficile assunto, pel quale in buona parta 
mi basterà ripetere .o svolgere più ampiamente, giustificandolo, se del 
caso, anche colla pubblicazione dei documenti già enunciati, quant' io vi 
esponevo nelle anteriori mie comunicazioni, e commentare alcuni dati 
tecnici esposti nella parte II. 

Del resto, o signor i, anche un semplice sguardo al concetto gene­
rale che informa il nostro Progetto ed agli elementi ·principali che le>. 
compongono, basterà ad indurre in voi la ferma convinzione eh' esso ~ 
non solo vitale, ma ottimo. Circostanze specialississime, infatti, e assai. 
difficili a r iscontrars i insieme, concorrono mira~ilmante a produrre etrett() 
cotanto egregio. 

Costanza della forza motrice. 

Quì un magnifico fiume, il secondo d'Italia, copiosissimo d' acqu~ 
i.I quale anche nelle massime magre jemali ne convoglia una quantità. 
più che quadrupla di quella che noi gli clomandiamo. Ora, da quest~. 
fatto coordinato alle condizioni della presa e della caduta attraverso l 
motori; condizioni dal progettista ingegnosamente trovate e dimostrate; 
deriva la piena sicurezza della costanza della forza motrice. Quale alt() 
prezzo, pertanto, s ia da attc-ìbuirs i ad una tale qualità della forza, 
chiedetelo ai meccanici ed ag li industl'iali. Dove essa manchi è duopo 
approntare con ingente spesa macchine a vapore sussidiar ie, cla adope­
rarsi puee con molta spesa, quando scemi la forza cieli' acqua. 

Il difetto di cotesta essenzialissima qualità fil causa frequente cha 
abortissero più imprese industriali, per altra parte le meglio org~nizzate, _e 
gli imbarazzi e i litigi in cui è ora avvolto il tanto benemerito Mum­
cipio di Torino per cessione di forze derivanti dal suo provvidenziale 
Canale della Ceronda, non hanno che questa unica origine: la mancata. 
costanza clella forza. 

Mite costo della forza 

Ma il maestoso fiume nostro, oltre a grande copia d'acqua possiede 
due altre qualità molto utili per l'impresa nostra: serpeggia con pa.- · 
racchie e larghe curve nel suo percorso presso la città ed entro la stessa. 
ed ha assai forti pendenze. . 

Consegue dalla prima che, mentre lo sviluppo totale del filon~ 
d'Adige fea la sezione all'incile nostro e quella allo sbocco è app ross1-
mativamente di metei 10 150,00, la lunghezza complessiva invece del 
nostìro canale limitasi a m. 6371,80. · 

E per lo effetto combinato poi d' amen~ue le dette. qualità. il disli-: 
vello totale del!' Adige fra i detti due punti è notevoltssimo, c10è dz. 
metri 12,326. 

È evidente pertanto essere assai raro, e per poco prodigioso, che. 
in pianura un canale lungo soltanto metri 6371,80 possa utilir.zare un 
dislivello cosi grande come il nostro. E ne è poi necessaria conseguenza 
che il costo dell'opera, relativamente a' suoi effetti, dovrà essere mite., 
e mite quindi il prezzo del cavallo dinamico r isultante. 

Ad ottenere il quale utilissimo effetto, concorre poi ben anco la. 
poca fertilità e quindi il mite costo dei terreni per soprappiù in nessuna. 
parte edificati, attraverso i quali viene escavato il Canale. 

E che questo prezzo, secondo le varie combinazioni variante (Vedi 
Parte II.) da lire 512,39 a lire 612,00 sia molto tenue risulta indubhia.­
mente : 

I. Da esplicite e leali dichiarazioni di valenti ingegneri industriali 
e cli industriali stessi; 

II. Dal confronto col prezzo di altre forze motrici, le quali essend0> 
d'un costo ben superiore, pur· furono senza clifficolt,à alcuna acquistate;. 
il elle è provato dai seguenti esempi : 

La forza ottenuta dal Canale della Ceronda costò L. 1800 per 
cavallo; 

Quella dei Canali Cavour e Quintino Sella, oltre L. 1200, e son<> 
affitt ate a L. 60 ed a L. 80 annue per cavallo; 

Quella del Canale costrutto appositamente per la colossale Cartiera. 
di Serravalle-Sesia, circa L. 1000; 

Quella ciel Canale ultimato l' anno scorso presso Trezzo d'Adda 
pel Cotonificio Crespi costò L. 900 circa per cavallo;. 

I 2500 cavalli del Canale-Agricolo - Industriale Villoresi, che pare 
ora prossimo alla sua esecuzione, furono tutti accaparrati a L. 3100 per 
cavallo dagli industriali lombardi; 

A sciaffusa la forza è affittata ad un prezzo che varia da L. 12() 
a L. 300 annue per cavallo. 

III. Dalla considerazione che il prezzo, in linea capitale, cl' uno dei 
nostri cavalli (circa lire 600) è di poco superiore a quanto costa me­
diamente ogni anno in carbone un cavallo col vapore; e che per contra, 
pagando al Comune per 30 anni sole lire 40 annue (somma rappresen­
tante l' interesse del 5 010 e rata cl' ammortamento di un capitale di 
lire 600) un industriale diverrebbe fino dal primo dì proprietario della. 
forza cl' un cavallo, tanto più preziosa nel caso nostro, perchè idraulica~ 
e perciò importante nessuna o minima spesa pel suo quotidiano sviluppo; 

IV. Dal fatto infine, che quando nel 1875 io feci la mia pellegri­
nazione in Lombardia e Piemonte collo scopo di ricono scervi, prima. 
ancora di proseguire negli studi ciel Canale, se la nostra forza sarebbe 
poi ricercata ed acquisita, per le domande stesse fattemi & quei dì da.. 
accreditati e poderosi industriali, mi emerse fuor cl' ogni eccezione cha. 
in allora per cotesto identico prezzo sarebbesi alienato anche ben. più. 
dei 3000 cavalli circa contemplati dal Progetto, purchè soltanto s'avesse 
potuto prefinire al compimento clell' opera nostra un tempo prossim() 
e sicuro. Ed a prova che quelle domande erano serie, valgano i se­
guenti fatti : 

2 

.. 
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Nel Luglio 1875, dopo uno scambio di lettere e telegrammi, venne 
1:1 Verona il signor Emilio Wepf'er di Zurigo con lo intendimento di 
acquistare da 800 a 1000 cavalli per limpianto d'una fl{lltura di co­
tone· trovò mite il costo ùi L. 600 per cavallo e adatta la posizione 
per i• impianto degli opifici. Disperando pel'ò di potere in breve tempo 

"conchiudere con noi laffare, il Wepfer nel 1876 acquistò in Po!'denone 
lma ragguardevole fol'Za motrice e vi stabilì un bellissimo cotonificio 
che già da un anno e mezzo lavora. 

Del pari la ditta F. ì\I. Legler di Diesbacll (Cantone di Glaris) fece 
jn quel!' epoca richiesta di 300 cavalli per un cotonificio, e per lo stesso 
motivo si sciolse poscia da ogni impegno per acquistare un'area con 
diritto aù una forza di circa 360 cavalli a Ponte S. Pietro, Provincia di 
Bergamo, doye costru.sse un canale ed impiantò un cotonificio che già 
da ciltre un anno tìmz1ona. 

Verso la fine dello stesso anno 1875 la ditta Benigno Crespi, accet­
tando le nostre trattative, ci profferse idonea cauzione per l'acquisto 
di tutta la forza del canale in allora da noi progettato, al prezzo di 
L. 600 per cavallo; ma dopo aver atteso lungamente che l'opera nostra 
si a'l"•iasse al suo compimento, costruì un. canale per. forza. motrice 
nelle Ticinanze di Trezzo d'Adda, dove ora 1l suo op1fic10 è già aperto 
.al lavoro. 

Jia i m'iglioi·i elementipe1' servire contemporaneamente esu larga scala 
a scopo d' frl'iga::.ione. 

:i\la il nostro Canale, com' e1·avi già noto e come vi fu dettagliata­
mente dimost1·ato dal Progettista nella parte lI., non si limita a questo 
grande risultato d'una poderosa forza motrice a pro dell'industria ma­
nifatturiera nella nostra città; può produne inoltre l'altro non meno 
insigne beneftzio della inigazione sopra larghissima scala a pro tiella 
nostra Provincia. 

Infatti attesa la sua postura e l'altezza del suo pelo al termine 
ùel Canale 'distributo!'e rispetto alla pa1te inferiore dell'Alto Agro ve­
ronese, esso può otrril'e ne! P.el'io<lo i!'I'igatori.o, senza. che la fo1:za mo­
trice ne rimanga punto dimrnmta e senza bisogno d1 amplrare meno­
mamente la sua sezione e le opere d'ade, non mai meno di :tlJetri 
Cubi 11.50, sufficienti all' inigazione di Ettari ll,000 circa dedotte le 
dispersioni. 

r\è ciò è tui.to. Il pelo della sua acqua anche dopo la stessa ca­
ùuta, ossia dopo entrata nel canale scaricatore, serbasi tuttavia a tale 
altezza da poter essere condotta ad ir!'iga1·e altra e assai estesa zona 
della parte lliù bassa della Provincia nostr-a. Laonde, se vorrete farvi 

.->avvenire che lacqua destinata aUo sbalzo attrave1·so i motori non 
lnisurerà mai meno di M.3 25, anche se vengano erogati prima del salto 
i M." 11.50 per l'Alto Agro, voi ne i·itranete il convincimento che il 
ClUlale potrà estendere il segnalato e desideratissimo benefizio clell' irri­
{':a·done ad altri 24,000 Ettari d\ terreno: complessivamente quindi, fra 
con acqua erog·ata 11r irna e dopo la caduta, 11otrà irriga\'e la estesissima 
su1ie1·ficie di 35,000 Ettari. 

Or bene, un canale (qui lo consideriamo da so lo e nella sua propria 
viTtualità) che può costruir-si colla spesa ùi sole L. 1,750,000 e che vi 
dà una forza motrice di 2933 cavalli nella più adatta località; al costo 
quindi unitario, in l!nea ca~ital~, di s~le . Lire 596. p~r ~avallo,; e che 
oltre a ciò colla aggiunta dai sol! canalr d1ramatol'l, <l1str1butoI'l e rac­
coglitori, importanti una spesa assai modica Jler l'Alto. Agro, e relati­
Yamente non grave 11er la bassa Campagna Ve1·011ese, v1 offre la possi­
bilità di irrigare non meno di 35,000 Ettari di terreno che invocano da 
più anni un tanto benefizio, e di animare per sopra11più quà e colà, 
lungo la via, pile, molini ed altri opifici; un tal canale, o Signori, non 
avremo noi il diritto di qualificarlo ottimo, così nel concetto generale 
che l'informa, come negli elementi e nei dettagli tecnici ed economici, 
nnù' è costituito i Sì, noi possiam ben dirlo ottimo, anzi per poco prodi­
gioso pel' la copia de' suoi utili effetti. Il classico e tradizionale cornu­
copia, simbolo dell'abbondanza, che. i pittori e gli sculto!·i quasi mai 
non iscompagnano dalla rappresentaz10ne cl' un fiume, s'addirà per fermo 
al nostro Canale e conseguentemente anche al padre Adige, se esso 
un dì abbia vita, come è nei fervidi nostl'i voti. 

La p1·atica possibilità pelle accennate irrigazioni 
,è compi·oi:ata dai diie ComJegni coll' .Alto .Agro e col Consorzio Giuliari. 

Nè coteste sono poi semplici ipotesi, o mere speranze. Che l'acqua 
sua possa utilizzarsi nelle indicate irrigazioni, risulta praticamente e 
indubbiamente dai due c.onvegni a tale scopo stipulati, l'uno nel 3 Ago­
sto 187G colla Rappresentanza cieli' Alto Agro Veronese, l'altro nel 5 
mese stesso colla Presidenza del Consorzio Giuliari; convegni da me 
comunicativi già nella seduta dell' 11 Agosto 1876 ed editi negli atti di 
quel Consiglio, e che ora, per necessità di trattazione e per comodo 
vostro, si i·ipubblicano, il primo nella Nota (2), il secondo nella Nota (3). 

Quanti, e quanto segnalati siano i reciproci vantaggi scaturenti Lla 
-quelle st ipulazioni alle tre parti interessate, ve lo espose pe!'spicuamente 
il progettista nella parte II e ve li indicai somma1'iamente io stesso 
nella mia comunicazione dell' 11 Agosto 1876. Sintesi loro, ora d.ùnque 
~i limiterò a ripeteryi il giudizio C?JJUiativo, . col c1uale io ~hie.deva allora 
1 m1e1 apprezzamenti rntomo a q nei convegm: « Cl10 se voi 1111 chi.amaste 
.a compendiare in poche parole il gran bene che deriva dall'ottenuto tri­
plice collegame.nto, io direi: che sua mercè di tre prngetti si è fatto, 
sotto un certo ns11etto, un umco e stupendo progetto agricolo-industriale 
dal quale deve aspettarsi senza alcun Llubbio la redenzione economica'. 
di Verona e di gran parte della sua provincia; direi : che ognuno di 
quei progetti, in virtù di quel collegamento, notevolmente guailaO'na in 
att_uab~lità; . direi: .che il gran.de can~ne economico dei massimi

0
effetti 

coi rnin~m~ me::zi,. sia eh~ s1 guarLli .alla €?rande utilità dei vantaggi 
promessi, sia che s1 guardi alla tanto d1mmu1ta quantità. d'actlua da ùe­

.rivarsi copulativamente dall'Adige, ed alla spesa pur diminuita vi ha 
'trovato la più spemlida e fortunata a;iplicazi.one ». ' 

Ma se tutte le tre imprese per virtù della loro unione risentono 
grandi vantaggi, massimi poi sono quelli cli cui fruiscono i due Con­
sorzi d'irrigazione. Basti il ricordare che per confessione degli stes,i 
loro Comitati promotori, e prescindendo da tutto il resto nel solo ri­
sparmio della spesa di costruzione l'Alto Agro tocca l'utile <l'oltre un 
IDilione di Lire; il Consorzio Giulial'i di Lil'e 150 mila. È quindi com­

dllessivamente una somma <l'oltre l,150,000 Lil'e (tre quinti crescenti del 

suo proprio costo) che il nostro Canale elarg~sce a grande b~nefizi<> 
della irrigazione della Provincia. Il perchè, se si vol11Sse per un i~tante­
ammettere che ne esigesse il pagamento, il costo della sua propria co­
struzione residuerebbe nell'esigua cifra di L. 600,000. 

Guardata dunque la nostra impresa in sè stessa e. nella astra~ta 
ma piena sua virtualità, lasciatemelo anche .una volta npetere, ~gh (lo, 
forza conchiudere che difficilmente potrebbe idearsene altra meglio or-· 
ganizzata ne' suoi elementi costitutivi e più feconda nei suoi utili effetti_ 

Se non che sono essi tuttavia vigenti i detti due convegni? 

Attuale condizione di fatto delle dite Imprese d''irrigazione 
nei rapporti colla nostra. 

Il Comitato dell'Alto Agro, sebbene la Giunta non abbia potuto per­
forza ineluttabile di cose portare al proprio Oonsiglio entro il termin,e; 
stabilito (art. 3) l'approvazione del convegno, dietro fattagli interpel­
lanza, ci dichiarava di ritenerlo tuttora valido ed obbligatorio per 
amendue le parti. 

Non è però così della Presidenza del Consorzio Giuliari. Allo scopo· 
di conoscere anche le intenzioni sue, io la invitava ad una conferenza. 
presso di me, ed intervenutovi, per essa, il conte Eriprando Giuliari , 
dopo largo e franco scambio d'idee s' ebbe a conchiudere (e tali con~ 
elusioni stanno nel processo verbale erettone il giorno stesso cioè il 2-
luglio p. p.) che da parte della Presidenza, usando essa della facoltà at­
tribuitale dall'articolo X, quel convegno dovea aversi ornai per disdetto 
e ciò in particolar modo perchè, a suo giudizio, erano assai più avanzat;: 
le pratiche relative al progetto proprio, sicchè sarebbesi potuto darvi 
principio molto prima che noi potesse, pel proprio, il Comune. Tuttavolta 
così seguita e conchiude quel verbale: «esso (il conte Giuliari) a nom;· 
anch~ de' suoi colleghi, fa caldi voti perchè l'opera del Canale industriale 
raggrnn!l'a al più presto gll e~ementi della sua a~tuabilità; e nella spe­
rai:iza d1. poter a suo tempo nprendere le trattative per la rinnovazione 
dei patt~ del col~egame,nt?, che riconos~e utile anche per la sua opera,. 
!1on dub1t~ .eh~ 11 . Cons1gho del Consorz~o vorr~ stabilire che, se anche 
11 CaJ.lale cl irr1gaz1one dovesse, come egil spera rncominciarsi entro breve­
termrne. e prima eh', abbia p~incipio il Canale industriale, i lavori di 
escavaz10ne saranno mtrapres1 a Fracaz~ole e llroseguiti nella jlarte più. 
bassa, nserbando pe: ul~1ma la costru~10ne dell'edificio di presa e de]; 
primo t.ronco d1 ~er1vaz10ne, onde lasciar tempo al Canale industriale 
cli raggiungere . gll elerr!ent~, della s~1a ~ttuabilità, e poter cosi ripren­
dere le trattative per il piit volte inllicato collegamento. :; 

. . Or b~ne, questo prudente e savio prop.osito, queste dichiarazion~ 
eh simpatia e, più che tutto, la gl'ande e riconosciuta utilità del col­
legai_ne~to, devono infonderci la più ferma speranza che quel convegno,, 
lungi . d ess.ere caducato per sempre, tornerà a rivivere fra breve. Non 
istà, rnfatt1,. or·'.i P.er buona par-te in noi il far sì che lo stesso motivo,. 
p~r cm lo s1 dichiarò caducato, venga meno~ Scongiurate le O'ravissime 
difficoltà ~ili tari" e solo da noi eh' ora dipe~de H rigt~adagnare p:rte di q uet 
~empo, ~h. ess.e c1 hanno fatto p~rdere. Sta m noi, votato oggi il vro­
b.etto, eh imziar test.o e proseguire poi colla massima alacrità le pra-­
tiche tutt'l'l necessaI"1e aù ottenere la concessione dell'acqua e quanto . 
altro è del- caso. 

L'appoggio llel Governo è a.ssicui·ato alla nostra Impresa 
e perciò potrà presto intraprendersene l' esecuzione. 

Sopra il quale ultimo vitalissimo punto mi gode oltremodo l'animo· 
nel potervi r·ipetere che i. Ministeri1 di;i qui;li .quel!~ c~ncessioni clipen- · 
clono, e personalmente poi gli .stess1 s1gnor1 titolari d1 quei Ministeri , 
si dichiararono a più riprese favorevolissimi al nostro progetto. Mi 
basti il dirvi, per addur solo prove recenti, che il Ministero delle -finanze 
speclivaci a mezzo Llella Prefettura afi'atto spontaneamente due note . 
l'ultima delle quali nel 27 A.gesto p. p., allo scopo cli conoscere d'ond~ 
avesse origine la remora sopraggiunta nell'imperi.ante affare del Canale· 
e che quando le L01·0 Maestà ci fecero il segnalatissimo favore clell~ · 
recente loro visita, per gTadita iniziativa del sig. Ministro degli. Interni, .. 
~ i parlò d!!:l Progetto nostro all.a i:iresenza del Re; cpme dell'affare pilt 
im portant~ per la c1tta e p\·ov1n.c1a nostra, come d1 cosa la più lode­
vole e che meritavasi il più caldo appoggio del Governo. Sopra le sim­
patie poi del sig. Ministro dei Lavori pubblici, dal quale più specialmente 
avremo a dipendern, non può nè tampoco sorgere dubbio. Che , cosa 
altro, infatti se non appoggio a simpatie, potrebbe attendersi da un mi­
nistro, che caldissimo fautore di quanto può accrescere la produzione 
in Italia, sta per presentare alla Camera un progetto di legge per la 
derivazione Llell'acque pubbliche, ed altro per le bonificazioni· che nel 
recente suo discorso di Codigoro toccò con felicissima frase 'la quale 
fece il giro di tutti i giornali, delle vere e più prossime no~tre terre 
irredente da ricuperare; e che nella sua bellissima relazione sui servizi 
idraulici pel biennio 1875-76 lasciò scritta questa bella sentenza: utiliz­
zare le acqite pubbliche si ti·aduce facilmente in accrescere la pub·· 
blica ricchezza ? ( I ) . 

Del resto fosse pure impossibile ogni riappicco coli' impresa Giu­
liari, nessun guaio ne deriverebbe alla nostra, a cui il progetto Giuliari 
non è punto necessario. L.a qua! cosa vi sarà dimostrata più avanti, 
quando svolgeremo la tesi che il nostro Canale approderà sicuramente 
al Comune, od a chi fosse ller imprenderne la costr·uzione tanto se col­
legato coi due, quanto se con l"uno o l'altro soltanto, e quanto infine ., 
se del tutto isolato; e frattanto passo a toccarvi brevemente d'altri e . 
non meno preziosi pregi del Progetto Carli, affinchè vieppiù patente ve . 
ne risulti la grande bontà. 

Bontà della presa cl'acqiia. 

In progetti di questa specie ha somma importanza la presa d'acqua .. 
Ora, la nostra è ottima . 

Quanto in fatto di prese d'acqua da un fiume di primo ordine 
specialn;iente se t01-tuoso .e sogg.etto a piene gra~di e impetuose, giovi ' 
usare d una presa vecchia anz1cltè avventurarsi m prese nuove, che . 

(l) Coms il lettore si sarà già. accorto, qui parlasi del!' onor8vOl9'­
Baccarini, ministro dei lavori pubblici quando fu scritto, approvato dalla-
Giunta e consegnato alla ~tamµa il presente Rapporto. -

27 Dicembre 1878. 

<Covano in seno troppo spesso le sorprese ed i pericoli dell'ignoto non 
v' ha tecn:ico o pratico il quale · non lo affermi. Ma per la nostra 'v' ha 
:ancora d1 più e di . meglio. Una esperienza di lunghissimi anni l'ha di­
.mostrata, sotto ogni rispetto, buona e sicurn. 

Nella mia comunicazione del!' Agosto 1876 io vi aveva informati 
-come erasi già potuto convenire preliminarmente, e salva l'approvazione 
'Vostra, col signor Anselmo Zanotti, la cessione a noi del!' antica sua 
presa d' ac.qua al Chievo. La regolare trattazione del téma ci obbliga 

·o~a a farvi conoscere la lettera colla quale egli in data l Agosto 1876 
c1 faceva .quella cessione, e perciò la pu.bblichiamo nella Nota ( 4), av­
vertendovi però che delle due proposte m essa contenute, noi fino d'al­
dora accettammo la prima, quella cioè che pel prezzo di L. 125.000 ci 
trasfonde la piena ed assoluta proprietà, e senza vincoli di sorta, del­
.il' intero suo stabile. 

Nella posteriore mia relazione poi del luglio 1877 io vi comunicava 
·come, essendo nel frattempo scaduto e quindi caducato quel convegno 
i'l si!S'nor Zanotti ce ne avesse gentilmente accordata la p1·oroga a tuttJ 
foglio 1878, ed ora sono lieto di notiz iarvi, che, trascorso inutilmente 
.anche questo nuovo termine, il cedente con non minoi·e gentilezza ci 
. accord~va nuova proroga a tutto luglio 1879; però ad una condizione 
<Che noi trovammo equa, e che perciò fu da noi accettata . 

Eccovi il nuovo ed ultimo atto che determina la nostra posizione 
'l'li diritto in argomento : 

Verona 11 luglio 1878. 

DICHIARAZIONE 

Aderendo alla gentile preg hiera del Commendator Camuzzoni Sindaco 
•di Verona, il sotto3critto dichiara che gli impegni eh' ebbe ari assumer·e 
v~rso il Comune di Verona cou la sua. lettera 1 Agosto L876 per la ven­
<l1~a al ~?mune iste•s~ del.la pr~sa d'acqua, opificio e proprietà ann~sse 
-es1st~nt1 m. qomune d1 Cht~vo, rntt:n~e e co~sente che si ritengano pro­
tratti e val1d1 fino a tutto il mese d1 Luglio 1879, e ciò alla seo-uente 
'Condizione: e c~e qualora nel fratte~po gli si presenti la possibiUtà. di 
» c.oncl11ude1·e rispetto a quello stabile co11 altri un miglior affare, sia 
-» libero di diffidare il Comune a pronunciarsi definitivamente se intenda 
" di conchiudere o meno l'acquisto ai patti di cui nella citata lettera I 
> Agosto 1876, e qualora il Comune non preQda un partito definitivo entro 
·> un mese. dal gi?rno de~ diffida.mento, il sottoscritto rimanga completa­
"» mente hbero d1 conch1udere ti nuovo affare senza alcun riguardo al 
"11 presente impegno. • 

ANSELMO ZANOTTI. 

. Noi vi dicemmo equa l'imposta condizione, e voi, anche senza uopo 
-01 pa!'ole nostre che ve lo provino, agevolmente ne converrete. Ci è 
-O.essa poi pregiudizievole? Od altrimenti, potrà facilmente sorgere nel 
frattempo pel signor Zanotti la probabilità d' un' offerta miO'Jiore? Noi 
no!l I~ cred.iamo, giacchè .questo .sia .u.no. di quei rarissimi ;ffari, nella 
·Cm st1pulaz10ne? per fo!•tmte e d1.ffic1hss1me combinazioni., spicca note­
'1To~e, quanto evidente, il vantagg10 per amendue le parti. E avvenO'a 
poi an?lrn, a dannat!i ipotesi, quella offerta, s'avrà sempre un alt~o 

.mes~ c;J.1 ~empo a decide!·~; e da oggi a q nel dì giova sperare che le 
·condrzwm d1 fatto dell impresa nostra sieno concretate in modo da 
pote~visi pigliare, in allora, con cognizione d:i causa il più opportuno 
partito. ' 

. Che poi, prescindendo. a?co ~al fatto d'averci assicurata una presa 
·ot~1ma" 11 conv.egno Zanottt sia utile e buono, l'ha pr·ovato con alcuni 
-dei. dati esposti nella Parte II lo stesso progettista. Risulta infatti- da 
·ess1 che,. a~che. dopo ·le necessarie demolizioni per la costruzione del 
nuovo ed1fic10 dt presa, resteranno tuttavia in piedi la casa dominicale 
una casa colonica ed un magazzeno, dai quali enti e dal terreno ceduto' 

·oltrechè l'abitazione pel custode, si potrà ritrarre eziandio un qualch~ 
reddito annuo. · 

Grande idoneità dell'area destinata agli edifizi indust·riali. 
Ma se è ottima la presa dell'acqua, non è men buona e meno op­

portuna, sotto qualsiasi aspetto la si consideri l'area destinata all' ere-
: zione degli edifici industriali. ' 

, Pi!ina e~ assai. este.sa (M. Q. 350. mila circa) prestasi egregiamente 
, ali erez10ne d1 molti e s1eno pur vasti opifici pienamente separati e fra 
·-di loro indipendenti; ' 

Senza .fab~ricati e di mezzana fertilità, ha un prezzo venale, rispetto 
.alla sua ub1caz10ne ed al suo uso., assai tenue· 

Prossima ad una città che conta oltre 70 ~ila abitanti e circondata 
entro il raggio di cinque chilometri, da più borgate offre la possibilitÀ 
·di facile e copiosa maestranza · 

Gli abitanti, oltre a ciò, -Ji sono intelli"'enti morali d'indole mite 
~. rispettos8:, e .quiJ".di Ii; maestranza, oltre~hè ~opiosa, 'sar-à buona. E 
.siccome po1 gli . abitanti. stessi nella g1'ande loro maggioranza hanno 
.anche urgente bisogno d1 lavoro ed affrettano coi loro voti il momento 
che sia loro richiesto, così si avrà pure l'altro rilevante vantagD'iO che 
le mercedi saranno moderate; 0 

Collocata a pochi passi dalle mura della città offre modo all' in­
. du~triale. di. valersi, al~eno pei. pri~i tempi, delle ~olte e poco costose 
a.b1taz1~m eh questa,. evitandogli cosi gravissimi dispendi per la edifica­

. z10ne d1 case operaie ; 
rosta ai. lembi,, IJ?.a fuori dell~ cinta daziaria, gli procura eziandio 

, quest. altr~ I'llev.a?t1ss1mo .vantag.g10: che tanto i prodotti primi ado­
perati nel! eserc1z10 delle mclustrie, quanto i molti material.i occorrenti 
all',erezione .degli e~i~ci industriali, e in buona parte la stessa alimen­
'tazrnne degli operai, isfuggono agli oneri del dazio consumo murato· 

. . Sita infir;ie al pie~e .cl' una stazione, che può dirsi un vero e ope~o­
, s1ss1mo gangilo ferroviarw, presenta agli industriali anche l' altro non 
-m~no note".'ole .va~taggio .dei facili e poco costosi trasporti delle materie 
prime n~glt op1fic! e degli ~sporti degli ottenuti proçlotti sui mercati 
naz10nalt .ed esten .. Chè anz1 11 prof. Carli ideava persino un binario cli 
ferrovia, il quale, cl1scenclenclo ed insinuandosi nel bel mezzo deO'li sta­
bilimen~i indl!stria~i, servir clovesse ad esclusivo loro uso. Di t~l guisa 

' le. merci, ~ari.ca~e m fabbrica, potranno partire più volte al giorno in 
tutte le cl1rez1oni. e per dovunque con riduzione di spesa. 

Non è, pertanto clii non vegga. quanto ~utte le indicate qualità po:or­
. sedu.te dall area del Basso .Ariuar sieno prez10se rispetto all' uso cui è 
?estmato, e come esse, aggmnte a quelle cl' ordine specialmente tecnico 
md1cate dallo stesso progettista, devono allettare gli industriali ad im­

(.p1antarv1 le proprie rndustrie. 

11 

Se non che incontreremo noi delle difficoltà per acquistare la pro­
prietà di quel fondo? Quale è l'attuale stato delle pratiche nostre in. 
proposito? 

Stato delle pratiche per lo acquisto del Basso Acquar. 

Voi ricordate senza dubbio eh' io già vi comunicavo nell'Agosto. 
1876, come cotesta onorevole Direzione dei Luoghi Pii, la quale lo am­
ministra, appartenendo esso nella massima parte al patrimonio del no­
stro Civico Spadaie, avesse con sua lettera del 4 febbraio 1876 già in 
massima acconsentito cli farcene la cessione sulla base, ivi è detto, . 
d'una recente stima dell' attuale prezzo commerciale che si va tosta. 
a far rilevare, ritenuto che cotesto onorevole Mttnicipio vorrà suZ 
detto pruzo accordare quell' aumento che si troverà di mutua con­
venienza, 

E quella stima fu fatta redigere a mezzo dell' ing. Signor Trois, e 
risultò nella somma, che a noi parve tino d' allora alquanto esagerata., 
di L. 149,763:60. 

Ma ecco frattanto avvicinarsi I' 11 Novembre 1878, epoca nella 
quale avea fine per patto contrattuale la locazione di quello stabile. a 
l ' onorevole Direzione dei Luoghi Pii interpellarci per conoscere i nostrl 
intendimenti in proposito. Al che noi con Nota 12 Agosto p. p. rispon­
devamo che, non essendo per anca in grado di prendere un partito. 
avremmo desiderato che, aprendoi!i l'asta per la nuova locazione, fosse 
inserito nel relativo Capitolato un articolo,. in virtù del quale, aTYe­
nendo in seguito la cessione di quel fondo al Comune per lo vagheg­
giato impianto di stabilimenti industriali, la locazione stessa potessa 
essere sciolta sotto alcune condizioni e dietro un determinato compenso_ 

Cotesta domanda nostra non era, però, accolta dalla Direzione de~ 
Luoghi Pii, la quale con sua Nota del 22 mese stesso mostravasene do,­
lente, ma soggiungevaci, esservi per suo avviso altro rimedio analogQ. 
ed efficace nello stesso Capitolato a stampa, e precisamente negli arti­
coli 34, 35, i quali prevedono appunto il caso che in seguito venga sot­
tratta all' affittuale parte del fondo e, pel suo avverarsi, prescrivono. 
alcune norme a tutto favore dell' Amministrazione locatrice. 

Del resto, l'apprezzamento nostro sopra la soverchia elevazione 
della stima, non sembra fosse errato. L'asta indetta sulla base della. 
stessa, appunto perchè troppo elevata, cadde deserta. Per la qual cosa, 
e nel!' impossibilità cl' indirne e compierne in tempo utile una nuova~ 
la Direzione stipulava in via privata un contratto d'affittanza col Signor. 
Scalabrini di qui, clui·aturo anni cinque, per l'annuo canone di L. 575(} 
(sopra campi 87 circa, sono annue L. 66 circa per campo) vincolato a 
tutte le condizioni di quel Capitolato, e perciò anche ai due arti~oli 34._ 
35, che la Direzione dei LL. Pii reputa all' uopo nostro opportum. 

Ad ogni modo, e quando pure essi non fossero applicabili al caso 
nostro, noi affidati al buon volere ed alle benevole dichiarazioni di 
quell'onor. Direzione, e contando poi più che tutto sulla certezza di con­
seguire il decreto di espropriazione per pubblica utilità, e sopra la in­
vitta efficacia dello stesso, non possiamo nè tampoco dubitare che siacì 
conteso di entrar sollecitamente ed in tempo opportuno nel possesso, 
di tutta quella parte di fondo che tornerà necessaria agli industriali;. 
ai qua.li spetterà, ciascuno pel bisogno proprio, farne l'acquisto, o dal-
1' attuale proprietario, o dal Comune, se nel frattempo ne fosse venuto 
in possesso. 

Ma passiamo ad altri fatti ed argomenti che stanno a prova della. 
grande bontà del nostro Progetto. 

Diligenza del lavoro ell esattezza llel PrevenUvo. 

Uno degli scogli in cui rompono troppo .sovente .anche i J?roget~i: 
nel concetto loro meglio Ol'ganizzati, uno degli ostacoll che ne impedi­
scono spesso o ne turbano la pratica esecuzione è senza dubbio, e tutti 
lo sanno, la non bastante cautela e lo studio non abbastanza maturo e 
diligente con cui furono compilati i preventivi. . . . . 

Quello, pertanto, di cui trattasi, noi non e~1t1amo. a d1ch.1ararl~ 
elaboratissimo nei più minuti suoi dettagli, e cosi previdente 111 ?gnl 
sua parte, ch'esso servirà egregiamente anche come prog~tto ~secu~1vo; 
ed è poi sof!ulto da calcoli così esatti, e basato a prezzi cosi rag10ne­
volmente e prudentemente commisurati, da toglierci ogni dubbio che 
all'atto pratico, preso nel suo insieme, esca dai limiti eh' esso medesimo 
si stabilì. . 

Lo stesso progettista nella Parte II. espose a questo yroposit':' dei 
dati tranquillanti, desunti dal suo lavoro stesso, ma noi ne abbiamo 
anche di più rassicuranti, perchè, più che un apprezzamento, contengono 
un fatto. 

Ed il fatto è cotesto. Come vi fu da noi altra volta enunciato, e 
come ve lo ripetè nella Parte II. lo stesso progettista,, un . so lid~, quante> 
on.esto ed esperto costruttore, l'egregio nostro conc1ttadmo S1~. Fran­
cesco Podestà, trovava i prezzi unitari del nostro preventivo. cosi atten­
dibili ed equi, che p1·encleva verso di noi formale i_rnpegno scr~tto, pronto 
a suffragarlo col deposito di L. 60,000 o con corrispondente 1don~a cau­
zione fondiaria, di costruire per quei prezzi l'intero Canale; ed m?ltr~. 
siccome la prontezza nel compiere i lavori sarà condizione per noi uti­
lissima, di darceli compiuti entro un anno dal dì ~ella Io:o cons~gna, 
lasciando noi, del resto, pienamente liberi di ~sper1re pratich~ private 
e pubbliche con altre Ditte o Società costruttnc1, allo scopo d1 vantag­
giare per noi le condizioni d'appalto. Ed il Signor Podes~à è uomo d_a. 
tener parola. Voi tutti lo conoscete. Per non toccare che d1 opere localJ, 
il nuovo nostro ponte al Pallone, che volge già al suo compimento, ha. 
in lui altro dei suoi assuntori e costruttori. L' Ossario di Custoza f11 
assunto da lui, e il bello, pio e patriottico monumento, gettate le prime 
fondamenta solo nella passata primavera, può oggimal dirsi nella mas-
sima parte e nel più commendevole modo eretto. . 

· L'atto pertanto col quale il Signor Podestà assunse verso il Comune 
l'accennata obbligazione, era del 15 Giugno 1876, fu rmnovato nel 19 
Ottobre p. p. e voi lo troverete nella Nota (5). . . . 

Ma non è ~!tanto nel fatto di cotesto impegno cha noi att1gmamo­
la convinz.ione, che quel preventivo è esatto. Esso fu attentamente esa­
minato ùa altre tre Ditte costruttrici d' opere pubbliche, e tutte, facen­
doci i pia espliciti ed alti elogi del Progetto, ci aggi.unsero che, pur~ 
dal lato del preventivo, esso era attendibilissimo; si .c11mostrarono assai 
de!>iderose di concorrere all'asta, non appena fosse mdetta, e c1 fecer<l. 
presentire eziamlio qualche ribasso sul preventivo. 
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?ìella. ~teHa guiEa roi c:he in questo, I er quanto si è detto, non 1 

J,onno temersi aumenti i.er vai·ianti nei p1 emi, e del 1;a1·i non rni apno 
;a temeuene 1,er varianti nelle quantità, essendo queste state conti oliate 
'«l riconosciute esatte da giudice autm evolissimo e dallo stesso nostro 
Uiìcio Tecnico; del che ci occupe1·emo fra b1 e-ve. 

Egualmente, pe1· quimto il P1 Ofessor Ca1 li dedusse nella Pa11e II., 
11on sono da r•aven1a1 si aumenti nella ra1 tiia acquisto di terre1ti ed 
'2'rldt1'lnità; e ne eme1 gesse1·0 l me, non poh'ebbe1 o essere cbe tenms­
simi e pa1 alizzati di ceJ"io dai ris1 a1 mi conseguibili nei prezzi unitari. 

Che se int1ne si vorrà consider·are che l' auto1 e del Progetto 111·uden-
1.emente calcolò inoltre: 

Per impre-viste il 5 010 ùell' inteJ"a spern . . : L. 77,C85:88 
Per i::enizio capitali, cioè intei esse al 5 OlQ per sei 

mesi dell'intera spesa, stantechè la cosh'uzione sai à ultimata 
in un anno . . . . . . . 

Per spese d'amministrazione e <lii ezione dei lavori, 
11n alti o 5 010 dell'intera somma da dis11endiai si 

Per cifra ù' arrotondamento . 

» 38,842:94 

» 77,685:88 
2,067:57 » 

E quindi, oltre le spese proprie e dirette del Canale, 
.altre . . . . . . . . . . • L. 196,282:27 
si potrà riposare trnnquilli clie. il preYentivo,, complessivamente preso, 
non satà, o ben di poco, sm~nt1to dal ?onsun~1vo. . . . . 

Potrei ora 1mssa1·e a <l1sconere d1 mol11 altri e non mrnon pregi 
del nostro progetto. Dfrvi, ad e~empio, come il trac?iato de'. suoi ~anali 
sfa così bene disposto da l'endel'h 11on solo compat1b1lI, ma utili fors anco 
.nelle raO'ioni della fortezza; d' onde l'ottenuta concessione. Dfrvi del­
l' oppo1tunità, ottima colloc'.1zione e ~t1u~tuia d~i ire _pai ~poyti; .d' ond~ 
llna minm·e spesa n~i futun ~s1imgl11 cle1 canali. stessi. Dn v1 dei sot~1h 
:artifizi e del molto ingegno ù1 cm es~o dà sp lendida prova nel conseguito 
collegamento <lei t1 e p1·?getti, .un~ per_fo1 z~ mohice.,due .re~' il rigazione; 
d' onde i tanti già a -voi segnalati 1 ec1p1 oc1 vantagg1. Dn·v1 dell'ottima 
collocazione ùel tronco distl'Ìbut01·e; d' onùe le eccellenti condizioni della 
distribuzione lungo il suo non brnve co!'so della f01 za mctrice, e quindi 
il facile e assai comodo impiant0 cli molti e sval'iali stabilimenti indu­
":St:riali. Dfrvi della non minore bontà del regolatore d'ammissione, posto 
al termine del detto t1·onco distributoJ"e, e dell'ingegnoso l 'aiti1 o di avel'lo 
doi:ato di tie bocche a paratoie automatiche che valgono a mantenel'e 
tla sè costante il livello d'acqua nel t1·onco stesso; d' onde l'identica 
misura costantemente serbata all'elliusso, e così la costanza inalterata 
odella forza. Si, sopra questi ed altl'i lJregi ùel nostro Progetto io potrni 
€stendermi tuttavia. ~la perchè lo faiei io, se esistono in atti due g'iuclizi 
autorevolissimi del Progetto, dué -voti egregiamente motivati cli due fra 
i più illu::;tti tecnici viventi, i quali queste cose ed alti o in favore del 
Progetto ci dicono egregiamente, e con quella )liena competenza, che a 
me farebbe interamente diifotto1 

Bontà del progetto dimostrata dal toto del Prof. Comm. 
Gustavo Bucchia 

li primo di que' voti è, come altra -volta v i dicemmo,, del. Prof. Co~m. 
{lusta,,o Bucchia, che, e 1ier la sua fama e 11erchè ù1 già consultato 
intorno al[' anteriore progetio a sinistra <l'Adige, eraci aùtlitato per 
primo. Egli )lertanto, ispezionò il tracciato sulla faccia dei luoghi, assi­
stè ad assaggi e riscontl'i locali: do)lo di cbe emise un voto dettagliato, 
clie 11ol"la la Llata del 24 1Jaggio 1876, e che sotto qualsiasi rispetto, non 
JJOtrebbe essere più favorevole, suggerendo sol~anto qualche util.e i:iocli­
iìcazione elle veniYa accolta, e proponendo 111 alcune valutaz10m del 
preventi~o un qualche aumento, che venne del pa!'i introdotto. 

Eccovi impertanto il voto del Professore Comm. Gustavo Bucchia 
espresso in una lette1·a diretta al -vosti-o relatore : 

lllustr. Sig. Comm. 

li nuovo progetto dell'Ingegnere Carli rer la derivazioue dall'Adige 
clel divisato canale industl'lale era a me noto pri:na ancora che la S. V. 
111. mi facesse l'onore di incaricarmi di esaminarlo, e di esprimere sopra J 

di esso il mio parere. Imperocchè, invitalo due mesi fa dal prefato lnge- ' I 
gnere, feci in compagnia di d?e esperirnenta~issimi pratici nell'ade delle 
·costruzioni e della condotta d acque, una visita accurntissima alla traccia I 

del canale segnata con ]:Jicchetti 'rnl terreno, ed una disamina dil igente dei I 
concetti dell'Ingegnere, illuminata dal ri scontro fatto, di veduta, ddl'ac­
concezza 1010 rispetto alle naturali condizioni dei luoghi. 

Sicchè con piena cognizione delle più minute circostanze locali, e del I 
primo ordito generale del p1 ogetto, ho ]:JOtuto ora fare l'esame commessomi 
del progetto particolarizzato esecutivo; e posso con piena sicurezza esporre 
le conclusioni all e q nali sono ve011 to. 

Cotesto progetto mira a IÌue scopi: l ' uno a fornire forza motrice a 
stabilimenti industriali; l'altro, a somministrar l'acqua irrigua occorrente 
.al Consorzio Giuliari. 

Consente inoltre, quando fosse il caso, un cornbinamerito di operazioni 
eol piano Paretti per 1' irrigazione dell'agio in acquoso veronese, che può 
riuscire di recipt oca utilità ad amen due i progetti . 

Cotesta combinazione consiste m ciò, che nelle magrezze jemali èel ­
l"Adige, cioè a dire nella stagione in cui l ' irrigazione resta interamente o 
,per la più parte sospern, il canale Pe1·etti può fornire l 'acqua soperchia al 
.eanale industriale, e conservar cosi a questo inte;·a la copia d'acqua mo­
trice che ha nelle stagioni, nelle quali 1' Adige corre ricco d' acqaa, cLe 

• sono le stagioni della vasta inigazion e. E per conve1·so in coteste stagioni, 
il canale industriale, quale è può cavar tanta CO]:Jia d'acqua dal pingue 
eorpo dell 'Adige, da fornire la soprabbondante al canale Peretti per irri­
gare con essa la metà inferio1 e dell'Agro ve1·onese. 

Onde si vede che il Canale Peretti, mercé cotesta combinazione, può, 
con notabile risparmio di ~pesa, essere ridotto a più piccola sezione, senza 
perdere punto della sua efficienza . 

Cotesti due scopi precipui, cui soddisfa il progetto Carli, unili alla 
possibilità di un profittevole accordamenlo col progetto Peretti sono at­
tributi di Janta importanza del progétto Carli, che già di per sè bahtereh­
bero a raccomandarne l'accettazione. 

Consiclerato poi il progetto nei riguardi dell'arte, parmi pure meri­
tevole di appi·ovazione. 

La presa dell'acqua, collocata al termine inferiore di una grande lu­
;nata dell'Adige, assicura la perennità dell'afflusso dell'acyua nell<1 copia 
..Decessaria agli usi a cui è <lessa destinata. Cotesta felicità della imbocca-

tura è d'altra parte incontestabilmente compro\'ata dalla lunghis~ima: espe­
r1Pnza che otfene l'Opificio che nello stesrn luogo traeva dall Ad1~e la. .. 
propria acqua motrice; 11icchè si JiUò star sicuri che non avvel'I à mai chEt. 
il canale ne patisca difetto. 

Le opere d'arte che cos~1tuiscono 18: p~esa, sono disposte ed aasestate" 
con buon accorgimento per r1prometters1 sicuramente che dureranno sta-
bili ed attuose in ogni condizione ~el ~urne, . . . 

Ed i paraporti ben conformati e rn luogo tdon.eo coll.oc~b, serv!rann<il·· 
efficacemente a purgar l'alveo del canale dalle matene che 1ns1eme all acqua.. 
follsero entrate ad ingombrarlo. . 

L'andamento del canale corre una lmea opportunatamente scelta: e· 
le cadenti del letto sono Ol'dinate a quel giusto pendio che occorre, perchè·.­
l ' acqua acquisti una velocità proporzionata alla por~ata del canale, senza. 
che l'area della sezione viva ecceda la convenevole misura, o la troppa ra­
pidità del corso possa corrodere il fondo e l~ ripe, e scemar pos~a troppo" 
la caduta al t erminfl del canale con perdita d1 lavoro motore che s1 avrebbe-
potuto utilizzare. . . . . 

Le spazio dove mette capo 11 primo tronco di e.anale pro~r1amenJe;, 
destinato a fornire l 'acqua motrice, .st. ~stende. rn. ampiezza su~ct~nte per 
collocarvi molti e grandiosi stabilimenti rndustr1ali. Ed è posto 10 sito ade- · 
rente alla strada ferrata ed alla stazione succursale di Porta Nuova, adat­
tatissimo per accogliere, quando che sia, una facile di·ramazione della fer-
1 ovia che dalla stazione vada ai diversi stabilimenti, e serva loro vantag­
giosissi mamente al ti asporto .de.Ile materi~. pr~me e d~i prop1:i prodott!. 
Inoltre ha giacitura opportun1ss1ma per l 1mp1anto dei moton 1drauhci,. 
" pel collocamento del canale raccoglitore del!' acqua che esce dalle mac­
chine dOJ •O di a·;er esaurita la propria forza. 

Ingegnose e ben architettate sono le fabbriche intese a regolare, nelle­
diverse altez.le del pelo dell'Adige, la caduta dell'acqua motrice affinchè la_ 
forza d1 spornbile si mantenga, per quanto si può, presso che uniforme ed 
oscilli dentro limiti vicinissimi. 

Come pure sono bAne ideate tutte le altre opere d'arte che corredano.• 
il canale, e ben ordinate al loro speciale officio. 

Insomma, tutto linsieme del progetto è condotto con maestrevole ac-­
corgimento per rispondere compiutamente ai fini, cui è destin ato. 

Non bo ommAsso di J·Ortare attenzione seria e rilieltuta sulla stima, 
dei la .. ori, e salvo un leggiero aumento che ho cr<Jduto necessa r'ÌO sugge­
rire ad alcuni prezzi, ho potuto accertarmi che in generale l'importo del 
progetLo è calcolato con giusti criteri d1 stima, cost da ripromettersi co1i 
buon fondamento che Ja reale spesa non sarà per eccedere la somma cal­
colata, in misura che meriti considerazione, quand'anche non avesse effetto, 
l'accordo col Consorzio Giuliari, e quindi non si potesse fare assegnamento 
sul pingue compenso dovuto da quel Consorzio all'impresa del Canale in­
dustriale, che ne diminuirebbe notabilmente l'importo c .. lco lato nel progetto, . 
Perciò il costo della forza disponibile, anche nella più svantaggiosa dello . 
ipotesi considerate in progetto, non sarà per superare la somma di L. 685· 
per cavallo-vapore, la cui moderatezza, congiunta alla tenuità del prezzo, 
al quale sarà <lato acquistare il suolo per l'impianto degli stabilimenti ,, 
stan te· l'ubicazioue favore,·ole dello suazio a questo uopo destinato, saranno . 
allettam9uto s·: curo alla i1tituziono pronta di grandiosi laboratorii profit­
tevo.lissimi al benessere ed alla prosperità del Comune. 

In conclusione, credo certo non appormi in fallo asserendo che il pro­
getto dell' ingegn e1·e Carli è per ogni rispetto pPegt1vole, ' ilegno di app10-
vazione piena, e promettente quei beni che stànno nei provvidentissimi di-­
segni di cot8sto inclito Municipio. 

Verona li ~5 Maggio 1876. 
Devotiss. Servitm·e 

G u s T A v o B u e e H 1 A. 

Bontà del progetto cli'inost1·ata da analogo voto 
clel Prof. Cav. Giuseppe Colombo. 

Se non che noi, pur essendo penetrati della somma competenza del 
Bucchia, non istemmo )laghi al solo suo giudizio. Come altra volta pur 
vi dicemmo, g li abbiam ch iesto il consenso di far esaminare il Progetto . 
altresì dal ::>ig. Cav. Giuseppe Colombo, Professore al Politecnico cli Mi­
lano eù autorevolissimo in ll articolare per quanto riguarda l'ingegneria . 
industriale. Il Comm. Bucchia, come era da aspetta'l•si da un valentuomo 
suo pai·i, (chè t utti i veri -valentuomini sono superiori alle piccole invidie 
e vanità} non solo assenti-va, ma col più lieto animo spronavaci a ripe­
tere il parere altresì del Prof. Colombe. 

Il perchè, pregatolo a portars i a Verona, egli, accolto cortesemente 
l'invito, do1Jo a-ver tutto esaminato e pa1-ticolal'mente l'area per gli 
edifizi industriali e quanto Yi ha attinenza, pronuncia-va egli pme, colla 
data del 21 Luglio 1876, il voto oltre ogni dire favorevole, c.he quì si . 
pubblica: 

Onor. Sig, Comm. 

Con sua lettera 12 Giugno Ella mi affidava 1' onorevolissimo incarico , 
di esaminare il nuovo progetto ideato dal Sig. lng. Carli per un Canale 
industriale da derivars1 dall'Adige a Chievo e di rife1·ire la .mia opinione 
su di esse. 

A questo scopo, venuto C0 3 tì il 19 Giugno e presa cognizione nello 
studio del Sig. lng. Carli del progètto in tutti i suoi particolari, percorsi 
con lui nel successivo giorno 2U tuttd la linea del Canale progettato, da: la 
presa presso la ~egheria Zanotti fino allo sbocco . a Tombetta, prendendo -
tutte le informazioni che potevano giovare a farmi un criterio esatto delle 
condizioni del proposto lavoro. 

Le conclusioni a cui mi coodussero la visita sui luoghi e l'esame .. 
del progetto sono quelle appunto che ho ora l' o.nortJ di rnttoporle. 

Nei rapporti tecnici non credo che si potesse meglio soddisfar.e alle · 
condizioni del q11e~ilo propostosi. Il Sig. Carli. ba basa to la calcolazionti 
della derivazione sopi a dati idrometrici da lui s tesso appositamente rile­
vati nella località prescel ta per la prèsa.; e questa località .stessa è mira­
bilmen le adatta ad assicurare l'afflusrn dell'acqua ali' incile del canale,. 
come si può vedere anche attualmente ali' imbocco del canale Zanotti, La. 
sezione, le pendenze, la planimetria del Caaale sono perfettamente studiate . 
i;otto tutti i punti di vista. 

L' ,;difi~io di p1·esa è assai opportunamente collocato e la sua costru­
zione ai'pa,rii più che a sufficienza robusta , molto più quando si riliette . 
che la natura e l ' arte conco rrono ivi ad assicurnrne la stabilità contro , 
~·azione dell" acque del fiume. Quanto alla linea percoi:sa daL canale, ess11.·, 
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11on presenta dif'tìcoltà particolari di costruzione: solamente il tratto che 
l'ade l'Adige a. poca. distanza. dalla presa, potrebbe apparire stabilito in 
-condizioni meno felici, se non &i osservasse che qualche tratto è abbastanza 
difeso dalla ijporgenza della sponda a monte e che il filone del fiume è 
lvi respinto contro la sponda opposta. Molto degno di attenzione è il 
gruppo di edifizi che terminano il canale al suo scarico a Tombetta, do­
-venJosi ivi soddisfare a tante condizioni •. quali RODO il regime del pelo 
4' acqua d11! Canale, il regime dell'immissione dell'acqua nel :fiume e le 
prese eventuali dei Canali d'irrigazione del Medio Agro e ciel Conrnrzio 
<iiuliari. In questo punto le difficoltà provenienti dalla ristrettezza dello 

..1iipazio e dalla svolta che il caL aie deve fare per scaricarsi sono felice­
::mente superate; solamente bo creduto di raccomandare all'egregio autore 
del 

1 

progetto una cataratta a scaglicni, anziché a curva, a valle delle 
l>ocèhtt del cosl detto Regolatore d'ammissiona, onde "Viepp.ù as~icurarsi 
"Che l'impeto dell'acqua scaricantesi venga. ad ammorzar s1 nel consecuti"Vo 
llacino. 

'Aolta attenzione ha portato giustamente l'ingegnere Cari i sulla 
..questione degli spurghi, ed io credo che su questo rapporto si può esser 
-perfettamente sicuri. Efficacissimi saranno i paraporti nelle situazioni in 
eui sono progettatì; per cui ricorrendo ad essi, a intervalli opportuni, 
:mon sarà forse neppur necessario di ricorrere allo spurgo a cucchiaj e, 
~uantunque il progettista abbia voluto prevederne il bisogno. 

Per la ristrettezza del tempo io non ho potuto controllare i computi 
metrici del progetto Però considerando che giammai forse si è progettato 

"Un Canale con tanta abbondanza cli sezioni trasversal i, essendovene una 
,fo media ogni 24m circa; che i rilievi e i li veli amen ti furono condotti con 
1ma cura grandissima e ùiligentemente controllati, non dubito ·punto del­
_'l' esattezza delle aree e delle cubature su cui si basauo i preventivi. Quanto 
:ai pre.zzi, il solo fatto eh~. per ciò che ho saputo, vi so~o iniraprenditori 
:i quah assumerebbero il lavoro ai prezzi unitari indicati, è la prova più 
·-eloquente della loro attendibilità. . 

Per quanto, però, io mi si~ occupato clel progetto nei rapporti t ecnici, 
:'ifu specialmente nei rapporti industriali che mi interessava di studia.rio. 
li progetto di un Canale industriale, per raggiungere il suo scopo, deve 
~odcJisfare a parecchie condizioni: deve sopratutto prestarsi a fornire agli 
-utenti una forza costante o pochissimo variabile, una •località opportuna 
)ler utilizzare questa forza .e lassicurazione cli uu esercizio continuo e 
regolare delle rispettive industrie. 

La costanza della forza è assicurata dal punto che il progetto è ba· 
.. ;sato sui dati della massima magra d'Adige verificatasi una volta sola .IJel 
tieriodo di 20 anni consecutivi; per cui il volume d'acqua e il salto uti­
~izzabile ri escono, costante il prii;rio e assai poco variabile il secondo, 
~ualun4ue ipotesi si ammetta; che 11 Canale cioè, debba restare indipen­
dente oppu: e combinarsi con uno o con ambedue i Canali d'irrigazione 
dell'Agro veronese e del Consorzio Giuliari. Ora è un fatto noto a tutti 
~oloro che han dovuto occuparsi di impianti mdustriali, che la costanza 
-O.i questi due fattori della forza motrice idraulica è un desideratum rara­
mente raggiunto. Non per ahra ragione la grande industria è ora obbli­
gata a iustalla1·si presso i grossi uorsi d'acqua anche a costo di portarsi 
fuori dai ceutri e dalle vie principali di comunicazione; e ha dovuto anc!ar 
:i.n cerca di sistemi speciali di motori idraulici che aor:. aggi avassero i 
<la·nni della scarsità dell'acqua .nei corsi cli portata variabi le, Ma qui i 

' J>e~~Lici ~ot.ori., appli~ati a S~iaf'.usa e a _Bellegarde saranno p-qre i pre­
'feriti; ne v1 sai à bisogno d1 nco!Tere a quelle macchine sussidiarie a 
vapore eh~ riescon cosl gravi agli utenti delle scarse acque dell'Olona 
.del Lalllbro e di altri fiumi delle nostre pianure. ' 

Quanto ai requisiti offerti dalla località, sulla 'quale la forza de"Ve 
~enir utilizzata, devo dichiarare che, bPnchè conoscessi già prima in mas· 
c::;ima l'attuale progetto, pure non mi aspettava di trovare, nella visita in 
luogo, un terreno cost singolarm ente api.·ropria to all'impianto di stabili­
menti indus~ri al: come. H ba~ " o piano dell' Acquar. Sarebbe difficile, a 
parer mio, d1 trovarn rrnmte rn un sol punto tante condizioni favorevoli. 
Jl teneno è piano, r~golare . e suffi?i ente:nente esteso pel lun go e pel largo 
<la contenere parecchi grossi stab1hment1. li canale ù1stribytore lo costeggia 
pel lungo sul ciglio dell'argine stradale, seguito parallelamente dal canale 
di scarico al piede dell'argine stesse.; cosicché la presa e lo scarico del-
1' acqua motrice si presentano in condizioni estremamen te facili ed econo­
mie.be per tut~i gli. utenti in,dist!ntamer1:te, non essendovi nè i lunghi ca· 
nal1 d eri\ a ton e d1 fuga, ne gli ecl1fic1 che cosl spesso reudono costosa 

.1'. utilizzazione .anche di una fo~·za. motrice gra~uita. L'area è attigua alla 
· città, ma fuori della cmta daziaria, per cui gli industriali pos sono godere 
-ilelie. comodità c.he la c~t~à può offt'ir.e pm· maestranza, per 1 apporti com­
:merciah e an:um11istrativ1 e per altn riguardi, senza gli ostacoli che il 
>dazio murato op,pone all'impianto delle grosse industrie. Essa è difern 
.dalle inondazioni e .si );JUÒ. a~che dire che ]~ sua particolare giacitura ]a 
:mette al cope1 to da1 danm dt gueri a, nella ipotesi che il campo trincerato 
d.1 Veroaa abbia ancorn a<l essere teaho eh grnndi operazioni militari: 
ipotesi, che le r:mtate co~dizioni _po itiche, l'opinione prevalente dei lattici 
e la stessa stona delle vicende d1_ ques ta fortezza ci addi iai10 come as sai 
poco probabile per l'avvenire Per il mo\'im~nto delle merci e' è la strada 

_nazionale per Legnago che costeggia l'Acquar e, 'ciò che è mec.>lio c'è la 
_ f~rrovi.a ~he la costegg:a su un altro .lato., con. una .stazione ;ttigua mu­
:n1ta d1 piano caricatore, dalla quale e fac11iss1mo d1 staccare un binario 
oehe percorra la fronte di tutti g h stabilimenti: il che costitui sce un van­

··'l;aggio di non lieve importanza. 
Per. tu.tte queste ragioni io so.n, con~into che, quando il terreno da 

"°?cupars1 sia af'.rancato. dalla se1·v1tu. m1hta:·e, togliendo di mezzo, con 
ciò, la causa d1 legi ttim e apprens1001, gh rnclustriali app1·ezzeranno le 
'Opportuni là veramen_te eccezionali che il proge~to del signo1· Carli pre­
senta, e ciò tanto pm che 11 costo del cavallo d1 forza motrice non riesce 

. .P~nto _elevat~, sia per sè stesso, ~i~ in confronto ciel canone che gli utenti 
.d. altri canali devono pagare per l uso della forza idraulica. 

Le progett.at~ c?mbi1.1azioni col ~onsorzio dell'Alto Agro Veronese e 
co_l Consorzio Grnha1·1, met~e?do questi Consorzi in grado di effettuare con 
mmore d1sp.end1? 1 Ja,•or1 d1 llTJgaz.lone e procurando al Canale indu striale 
:un vant~gg10, sia ~otto l~ forma. d1 un conespettivo pecuniario che sotto 
.quella d1 un contributo d acqua 1emale, sono certamente tali da facilitare 
'Vieppiù l'esito del p1 ogetto Carh, associando felicemennte fra loro uli in­
te~essi .a~ricoli e indu sfriaH d.,Jla Città e del Contado di Ve1·ona."' .Ma è 
.mta op1010ne che, anche rndipendentemente da queste combinazioni il Ca_ 
~ale industriale offre da. sè solo le più ampie gai anzie cli successo'. 

Milano 21 Luglio 1876. 

Ma questi due chiarissimi Professori non furono i soli, che, esami­
nato il P1·ogetto, altamente lo commendassero. Il nostro Ufficio Tecnico, 
il quale ad opera del tutto municipa!e nè potev-a nè doveva rimaner 
estraneo, ed in particolare lo stesso egregio mio collega ad esso pre­
posto, per lunga e consumata pratica assai esperto a giudicare anche 
di pubblici e grandiosi lavori, ne esaminarono !'opere tecniche, ntJ con­
trollarono le quantità e i conteggi, portando la loro attenzione special­
mente sopra le aggiunte e modificazioni introdotte nel Progetto dopo i 
voti Bucchia e Colombo, sia per ottemperare alle prescrizioni ministeriali, 
sia a meglio accertame il buon esito e l'esattezza del preventivo, e tro­
varono compiuto il tutto con l'amote più vivo, colla scrupolosa coscienza, 
e colla maggiore perizia. 
La bontà del Progetto e specialmente la scrupolosa esattezza del 

Preventivo sono dimostrate anche dal nostro Assessore Conte 
Cav. Perez. 
Tanto, ed in particolare la somma diligenza ed esattezza del pre­

ventivo, viene attestato dal rapporto del!' Assessore conte Perez, che 
qui pure si pubblica: 

Onorevole Giunta, 

Invitato dall'ottimo nostro Sindaco a riferire, nella mia qualità di 
Assessore preposto all'Ufficio Tecnico Municipale, sopra il Progetto del-
1' Jng . Enrico Carli di un canale industriale agricolo a destra d'Adige, 
avente il suo incile al Chievo ed il suo sbocco presso Tombetta. reputo 
conveniente di corrispondere al ricevuto incarico coll'esporre le convinzioni 
ricevute nell'esame del Progetto, tanto da me, quanto dall' Ingegnllre capo 
Cavalieri, col quale procedbtti d'accordo negli stu_di relativ~. . . . 

Dopo i voti in data 23 Maggio e 21 Luglio. !816 emmess1 Ja~h 1llu.str1 
Prof. l:lucchia e Colombo sulla bontà e convenienza tecmca ed rndustriale 
del Progetto in discorso, cosa inutile e presuntuosa invero potrebbe sem­
brare a taluno di ritornare nuovamente da parte nostra sopra questo ar­
gomento. Persuasi noi pure che il nostro voto nulla possa aggiungere al· 
l'autol'ilà di quello emesso dai suddetti valenti Professori, non è che per 
dovere ti'ufficio che ci accing'amo alla seguente relazione: ben lieti d' al­
tronde che ci sia presentata occasione . di . or.cuparci d~ argomento tanto 
confo1·me ai nostri studi e ben contenti d1 po1·tare noi pul'e una parola 
d'incoraggiamento per l'~ttuazione di un progetto da cui dipende il prospero 
avvenire del nostro paese. . . 

Cominciando a llarlare del canale erogator:e, non havv1 alcun .cJ.ubb10 
che la sua locali tà noa poteya esser scelLa p1u ?PJlurtuname~te ns.p.;t~o 
all'andamento del fiume. Al termine di una grandiosa lunata dt forme già 
stabi lite ed incisa nella. costa alta d'Adige fra il Chievo e la Sorte, lungo 
la quale appoggiasi il corso vivo d ' Adig~'. la P'.~sa d'acqua. noi:i potrebbe 
essere nè meglio assicurata, né in cond1z10~1 ~iu. favorevo~1; ciò è tanto 
vero che l'attuale canaletta animatiico dell op1fic10 Zanott1 (che è quella 
che, opportunamente ampliata, divente1 à nostro .canale erogatore! non 
ebbe mai a soffrire perturbazioni o sconvolg1mentt, e consel'VOBSt sempre 
ufficiosa in ogni condi2.ione del fiume. 

Questa tranquilità che si ha sulla perennit~ e cos~anzil della presa 
è tale un fatto da costituire da sé solo un pregio particolare e prezioso 
del nostro Progetto: pochissimi esseu.do i c~si in cui. si possa con sicurezza 

· presagire l'effetto delle erogazioni dai iìum1-tor.renh. ; . . 
La portata del canale fu ritenuta, ~n ~etr~ cubi ~5 corrispondenti al 

pelo della massima magra invernale all rncile d1 presa (pelo dedotto da 
accura tissbne osservazioni fatte all'incile contempornnearnen Le ad altre 
prese ali' idrometro normale di S. ~al varo) per cui si~mo sicuri di questa 
copia di acqua in qualunque staco del fiume. ( 1) E s1~~om.e a tale s tato 
cli massima magra la cadente generale d!'l fi?-me f~a l /?cile e _lo Fbocc~ 
é di metri 12,3~6; cosl tfatta pure la de~uz1one. d1 2,:.!26 corr1spo_nd~nt~ 
alla pendenza. pel pelo del canale, e di metri 1,30. per le vanaz1om 
sopra magra del pelo allo sbocco) si può far. sempre sicur~ assegnameuto 
sopra un salto costante di m. 8,80, cui curnspondera la for·za pure co-
stante di cavalli vapore teorici 2933. , _ . 

L'andamento planimetr·ico .del ca.nate d.all mede allo .sbocc~ seg~e l~ 
' iner. più opportuna, e meno <l.1s~en.d!os'.'; m modo. c.he 1 mov1ment1 d~ 
terra ed i manufatti stann o nei hm1h d1 una bene mtesa economia. Ogm 
sinuo~ità del terreno venne diligentemente st ud.ia:ta pe~ trnrne. pr?fit~o o 
a diminuzione degli sterri nelle trinc.ee, o degll 10terr1ment1. nei r.ialz1; e 
tutto ciò combioatamente a tale ampiezza d1 curve ed oppo1 tuno 1rnbo?co 
cli manufatti ùa ridurre al minimo le perdite di forza vt:a conseguenti a 
brusche ri svolte ed alla contrazione di vena pelle strozzature. 

L'ultima t~atta del cana e, lungo circa metri 930, e che corre ~ 
sinistra dello Stradone che da Por ta Nuova va al Forte mantenendosi 
paralle amente a' cig' ione de la costa del Basso Aquar, è quella c.he co­
stituisce il tronco più propriamente detto e Distnbutore della for.::1.1. 
Motrice »; mentre paralellamente allo stesso, e.<l al basso •.con u~a clif-. 
forenza di metri 8.80 fra pe o e pelo) scorre il ca,, a le di scarico de~ 
Motori. . 'f ·1 1 

E principalmente in questo ultimo tronco che s1 ma111 ~sta 1 v~ .ore 
del' Jngegnere Progettista per ave~ saputo ?osì destramente risolver~ nn-: 
portante problema della più semplice ed utile applwaz1one ?ella forza ~gl1 
usi industria i: che la posizion8 de~ canale d1 s ~ributore e tale J~ r~:· 
derenon solo semplicissima e<l t:conomica la presa d acqu.a sulla s?a s101st1 . ' 
ma da rendere al trest ].!Ossi bile l'applicaz ione di q ue1 m1gl10l'l ?oagegn1, 
di cui oggidl la Meccanica di spone per convertire una caduta d acqua m 
forza motrice. 

L'elevazione poi del canale distributore rispetto. alla ~ottoposta 
Hpianata, eletta del Basso Aquar, cos t~tui.sce altra . con d'.~1011e fel1c1s~1m~ 
per lo svi luppo di tutte quelle costruz1on1 . e. d1 qu~1 mezzi che sono iae 
renLi all'impianto di grandiosi stabilimrnt1 rndustnall-. . 

Venéndo ai manufatti, devesi dichiarare che un diligente .esa~~ pra-: 
ticato a ciascuno di essi persuade della 101 o rispondenza ali uffic10. cm 
sono de~tinati e della l~ro stabilità. Solidissime sono. le robuste ùifes~ 

' · ·1 te derivatore Assai con palizzate 10 béton idraulico che assicurano J cana · _ . 
bene iJeato è l'edificio di p1 esa' colle sue nove luci di Metri. 2.10 d1 lar­
ghezza ciascuna, aventi la loro soglia a r:ietr'i _ l .~5 sotto la sudd~Ua ma:~ 
sima magra invernale, e con pla1ea r1v~st1ta d1 pietra e calcest1 uzzo P 

(l) La massima magra invernale ali' idrometro ~i. S:, Salvaro e di 
metri 2 60 sotto il pelo di guardia normale; men.tre all_ 1~c1 e fu oss~rvata 
di soli metri 2.20, ed allo sbocco :a Tombetta) di metri 2.50 sotto il pe 0 

contemporaneo di G. N. 



uno spessore di c~ntimetri 70; e coa tre sista!lli di cbiusu1·a., di cui l' in­
termedio con para.toj in ghisa dominate da a.ppo~ito · meccanismo ~er fa­
cilitarne la manovra.. 

Assai opportuna. è pure la c~lloca.z~one e la. costruzione d~i d.~e. edi ~ 
ficii di scarico o pa,.apa,.ti: uno 1mmedu1.ta.rn~nto a monte ?ali Edificio di 

resa per l'espurgo del Canale derivatore; 1 altro a m~tri 600 circa a 
~a.Ile dello stesso ma.aufatto: dei qua.li il primo à cinque luci larghe 2.10 
con soglia a M. 0.80 sotto quelle dell'edificio di presa ed il secondo à 
due luci larghe pure 2 IO con soglia. ~ O 50 sotto li fo~do . del C~nale. . 

I va.rii ponti sl in muratura. che 1u ferro (con luci da.i metri IO .OD a.i 
metri 9.oo, servono opport~na.~eate allo se? po cui sono de_stiua.ti, e presen­
tano tutta la robustezza. richiesta dalle c1.rc~stanze del ~1to e del ~anale. 

Bene ideato è il R~go latore di ammassians; ~uel manufatto, cioè, che 
h.a per iscopo <li ~carica.re le acqu~ sovrabbon.da.11t1 dal canale ~isfributore 
in quello di scarico. ll salto tra i due cana.11 (che, é come s1 disse, d1 
Metri 8 80 da pelo a pelo, e di Metri 7 .BO fra fondo e fondo) viene supe­
rato mediante quattro salti parziali, distanti metri 7.50 l'uno dal' altro, 
opportunamente robustati COLl rivestimento di marmo tanto sui fianchi che 
aulla platea e con corpo di calcestruzzo 

Siamo' poi lieti di dichiarare c~e c~ascuno. ~i qu~sti .!11a.n~fat~i è stu­
diato oon tale diligenza, e scrupolosità. rn tu~t1. ~ su.1 p1u m1:iut1 parti­
colari che i relativi disegni pos~ouo cons1~erars1 prn come dettagli approntati 
pelta loro esdcuzione che qua 1 no~me d1 pro~etto .. 

Il che, oltre offrirci la maggior garanz1~ poss1btle sulla loro conve­
nienza., ci assicura sulla esattezza delle quantità che formano la base della 
loro va.Lutazione. . . . . . . . 

Ed ove a tutto questo si aggiungano 1 mol.tephc1 calcoli d1 stabilità, 
ai quali l'Ingegnere Cadi volt.~ sottomettere le srngole loro dimensioni, si 
ha tale un complesso di studu da potersi assever~re che venne esaurito 
in questo Progetto qua:ito di meglio possono consigliare la pratica e la 
Mienza delle costruz1om. . . . 

Compresi dal dovere che m rneomba .di portar.e la nostra a~tenzi~ue 
su uanto ha attinenza alla parte economica. <le! p1oget to, .noi;i si_ ommise 
un ~iligente esame anche. a qu~lla parte del!o stesso ~he s1 r1fe.nsce alla 
espropriazione dei terrea1. E s1 ha la comy1ace~za d1 avervi riscontrato 
tutta la desiderabile esattezza tanto nella m1.suraz10n~ delle aere stabilmente 
occupate; quanto nei re~ativi a~prezzam~nti Anche.tutte le. altre ind~nnità 
sia per danni di deformazione, e d1 occupazione tempo1 anea, s~a per ogni a ~ra 
cau•a, furono calcolate ?On tale _lar~hez.za . da non doverst temere ragio­
nevoli opposizioni da chiunque d1 pm. d1fictle acconteutat~ra. 

Non potrnmmo dire d'aver esaunto l:i- p~·esente relaz10ne, qualora non 
tenessimo parola anche d~ll~ d~e comb1.naz10m ~atte col Con.so1·zio dell'Alto 
Agro, e col Consorzio G1uhar1: combmaziom .1mportantiss1me se, come si 
spera, potranno avei·. luogo; e . che, ad ogni modo, accennano ad altri 
rilevanti vantaggi agr1coh che s1 possono ottenere colle acque del nostro 
canale . . d' d' M . 

La porta ta del canale è, come e1 issa, 1 ' etn cubici 25 a.I pelo 
della ma~sima maara invernale. Facendo calcolo, nella stagione estiva, 
di un aumento di pelo a.nche di soli centimetri 50. si otterrebbe una por ­
tata di metri cubici 36,50; cioè di metri cubici -11.50 (pari a quadretti 
Veronesi 80 circa) oltre quelli richiesti dai cavalli 2933 predisposti pegli 
usi industriali. È sopra questo aumento di portata nella stagione estiva 
che si fonda la combinazione 2 Agosto 1876 col Consorzio del!' Alto Agro, 
la quale essenziati:iente. consiste (co!°e be~ sapete) uell' obbligazio?-e dal 

- 'Comune assunta d1 formre al detto Consorzw un volume costante d acqua 
di Metri cubici 8 50 per tutto il p~riodo .delle irrig:azioni. . .. 

Il Consorzio d'altra parte, s1 obbliga verso 11 Comune d1 sommrn1-
strare. durante le magre jemali, quando il pelo. si .abbassi oltre metri 2.00 
sotto G. N. all'incile, un volume di acqua variabile, quantunque non su­
periore a Metri t'ubici 4.40 . con c~e può essere aumentata la nostra 
forza motrice al N. costante d1 Cavalh -rnµore 3285. 

Bene ideato manufatto, costruito tosto a monte del Regotatoi·e ai 
ammissione. e la cui spesa star deve a carico_ de~ Consorzio dell' Alto 
Agro è destinato a render efficace questa. combmaz10ne 

'Quanto al convegno Giuliari 5 '\gos.to 1 ~76 sapete che questo con­
siste in massima nell'abbandono che noi gl1facc1amo delle nostre acque dopo 
che hanno servito agli usi ind1istriali, media.n~e 1;1n indenni~zo di lire 2?0 °'.'ila 

Abbiamo già detto che la differenza <l1 livello fra il canale d1sfrtbu­
tore ed il canale di scarico è di metri 8 80 da pelo a pelo: nella quale 
condizione (anche all'epoca del~e massime m~!\'re i.nverna.lil si può disporre 
di una forza motrice di Ca.valli-vapore teor1c1 2933 - Or bene! Il Con­
vegno Grnlia.ri è fondato sul fatto elle, elevando il pelo del. ~~na.le di sca­
rico di altri metri t ,30 con che la caduta fra pelo e pelo s_1 hm1terebbe a 
metri 7,50 si perderebbero ben.si 4~3 _ca~al~i di forza, ma d'altro ca.nto si 
renderebbe poss bile al Consorzio GmlLan d1 usare dtrettam.mte del! acqua 
sovrabbondante al nostro canale, risparmiando ben lire 400 mila, che do­
vrebba dispendiare in più per la sua progettata erogazioae dati' Adige. 
Di qul ii compenso. come so pra .si acc_ea_nò, transatto in L. 250 .m ~la: co_l 
quale partito. (fatta pu~e d~duz.1one d1 l~re 30,0(10 .rta soste_n~rst rn pm 
nei riguardi di questa combma.z1one) vemamo in ul ttma. anal1s1 a vendere 
al Consorzio Giuliari 433 cavalli di forza al prnzzo di lire 508 ptJr ca-
vallo-vapore. . . . . . 

Anche in questa combmaz one, il manufatto mserv1ente dt presa 
de le Acqu<i Giuliari sta naturalmente a carico di questo Consorzio: non 
restano a carico di entrambe le parti che la sopraposta abitazione del 
Custode destinato a sorveglia.re quel manufatto. 

'.\J~. dirà ta uno, un Progetto co•ì impo1·lante, uu Progetto che deve 
soddisfartJ a tanti interessi, è proprio così completo e così perfetto da 
non potervi ritrovare nul'a da correggere od emendare? 

Un progetto couc~pito ed esteso da un va'ente Ingegnere qua'e è 
r Ing Cari, ed approvato dai distintissimi professori Bucchia e Coiombo, 
non potrebbe dar certo materia ad osservazioni e ri iev i di qualche im­
portanza. Ed_ i_ufatt~, per_quan~o sians1. per dovere. d'ufficio, _ spinte_ le in: 
<la.o-ini a tutti l suoi part1colar1, noa s1 ebbe motivo che d1 ammirare 1 
gi;;'sti criteri tecnici ed economici cou cui venne compilato Pe1· amore di 
diligenza, però, credesi di_ tenere ricorda.~a ali' Ingegnere Progettista le 
picco'e modificazioni che siamo per suggenre. . . .. . 

a) La pendenza de' fondo del ca.na e d1 a.m.m1ss1one è a ·1vel atte va­
riabi i da O.m40 a O m60 per mi i e. Nou potevasi ae 'esame de Progetto 
non fermare l'attenzione sopra questa coudizione specia e de fondo nei 
riguardi priocipa mente deg i sterramenti occasionat~ da.' ape.dura de la, 
profonda trincea presso a Porta Nuova; sterramenti sut 'lUa 1 potrebbes1 
ottenere una qua che economia con una ive etta unica a •ieve pendenza 
fino rn prossimità de tronco distrìbuto1·e per raggiungere poi 1' attua\e 
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fondo dello stes10 Cana{g dist,.ibuto,.~ eon a' tra. :ivellGtta a grande pendenz:a 
-E si ebbe la r.ompiacenza di ve'dere che questa modificazioirn di pen­

denza nel fondo era gia stata prevenuta dall' Ingegnere Progettista, il' 
quale ha già. predisposto le varianti relative Cou qulldta picco'a modifica­
zione, o tre provvedere cou maggior effdtto ag'i ev~11tuali eJpurgni _d~l 
Ca.na e. ed o trti diminuird g'i sterramenti, si potrà aucora otteu-ere uo· 
qua. 1che risparmio ne"a. mui·atura dei ponti attravei·saa.t1 il ca11ale 

bi li ponte sbieco sotto paHaute la stra.da comuna'e dtll Chievo à 
ca'co ato col a armi la ceutra1e in cotto, e con corone di vivo Non duhi­
tasi di suggerire elle al :' atto pratico esecutivo tutta a vo'ta venga ese­
guita in cotto, comprese e sue coroue. E ciò per evitare un eventua'e di­
sta.eco fra. armi a e corone dipendentemente da diverso assettamento do­
vuto pl'incipa me11te in queste co3truzioni a 'a diversità de' materia e im­
piegato . Anche questa variante importerà quache picco'o risparmio ne 11 a. 
spesa de ' man11fatto 

e) [nvitavasi finalmente. l'Ingegnere Progettista a studiare se non sia. 
forse il ca.so di dare a ''e p ateo a sa to de· RegolatortJ d'ammiuione una:.. 
forma arcuata, anzichè retta: e ciò ne"o &copo di aumentare ·a oro resi­
stenza a 'urto del1'acq ua che sopra vi trascorre. 

Per qua.uto vi esponemmo, o signori, speriamo che sia entrata in tutti 
Voi que a convinzione che noi abbiamo acquistata in un minuzioso esame: 
di questo Progetto; che, cioè, corrisponda in tutti i suoi partico ari dL 
arte aL' utile scopo cui è diretto, e che si può rimanere perfettamentB> 
tranquil i che non sa.ranno superate le previsioni di preventivo che ~i riaS'­
sumono ne e seguenti cifre: 

Pe ' ca.na e indipendente L. 1, 750:00C> 
Pe cana .i co egato co· Consorzio Giu'iari . . > 1,780:00(). 

dalla quale ultima cifra va poi dedotto il compenso del Ooasorzio convenut() 
in L. 250,000 

Già sapete che il co 'egamento co1l' a ' to Agro non varia punto a 
spesa. 

A tro quindi non ci resta a dirvi, senonché facciamo i più fervidi voti 
affiache, superata la poca via che ancora rimane per ottenere le superiori 
autorizzazioni, si dia principio ali' esecuzione di uu' opera dalla quale la.. 
nostra Verona. attende uu novello avvenire di prosperità e di industria, & 

che resterà perenne memoria del movimento civilizzatore ·che agita e so­
spinge un popolo elevato a Nazione, perpetuando la rinom11nza che gli Ita­
liani ebbero sempre nelle idrauliche discipline. 

L'Assessore 
PEREZ ALESSANDRO 

Dopo coteste autorevoli dimostrazioni della bontà del Progetto 
nulla resta per fermo da aggiungere a renderla pitt completta od a met~ 
terla in:maggiore evidenza; e il vostro relatore la tenne appunto pe~ 
ultima, quasi suggello che d'ogni contrario e meno favorevole giudizio. 
ognuno sganni. 

Come pertanto, voi avrete veduto, cosl il Bucchia che il Colo nbo 
fra l' altre molte osservazioni in favore del Progetto rilevano la modicità,. 
del prezzo che avrà il nostro cavallo a vapore; modicità egregiamente­
dimostrata anche dal progettista colle osservazioni poste in calce al sue> 
Quadro secondo; e questo fatto congiunto al basso costo pur anco del 
terreno edificabile nel Basso Acquai-, nonchè a tutte l'altre opportunità. 
veramente eccezionali (sono parole del prof. Colombo) presentate dal 
Progetto a favore degli .industriali; induce ~u~i d~e valentissimi tecnici 
a pronunciare che riuscirà assai agevole l alienaz10ne della forza mo­
trice· e che quindi, vuoi collegato coi due Canali d'irrigazione, vuoi 
anch~ da s~lo, il nost1·0 Progetto offre le più ampie garanzie cli 
successo. 

Dimostrazione 
che in ognuno dei casi pi·evisti dai Quadri con cui chiudesi la Parte II 

la costruzione del nostro Canale 
sarà non solo possiòile, ma utile a chi la imprenda. 

A megìio conoscere peraltro se in ognuno di questi eventi esso 
sia veramente vitale, e se una società od il Comunè o amendue insieme 
uniti possano senza pericolo di danni cimentarsi art intraprenderne la. 
costruzione prima ancora che siasi alienata buona~parte della forza mo­
trice l' egregio progettista istituiva calcoli e faceva valutazioni per· 
ognu~o di quei casi, che è quanto dire, per ognuna delle quattro ipo­
tesi contenute nel quadro con cui si chiude la descrizione 1iel suo Pro­
getto; calcoli e valutazio11i della maggiore importanza e eh' ora io vi 
riassumo e prese11to nella Nota (6). 

Sopra di. essa ~mpertanto, e s~p~a la :elativ'."- ~ u3: conclusio.~e, io 
richiamo la più set'la attenzt011e dm S1gnon Cons1gl!en e, viepprn an­
cora, cli tutti gli imprenditori di opere. e. imprese pubbliche. Dei primi., 
perchè vi abbiamo una nuova e patentiss1ma prova della bontà ed at­
tuabilità del Progetto. Dei secondi, ai quali la Nota è specialmente de­
stinata perchè acconano fin dalle prime, appena cioè siansi ottenute le 
superidri necessarie .concessioni, 3:cl assumerne la costruzione ed insieme 
la impresa, o da soli, od assoc1at1 al Comune. 

Ed una tale Nota presentando, una parola io la elevo eziandio al 
Comitato per l'irrigazione dell'Alto Agro ed a quanti s' intere;;sano a 
cotesta provvida, commerldevolissima impresa; e la paro la mia è una. 
franca lealissima dichiarazione eh' io sento di dover loro fare. In questa. 
Nota (e cos[ pure talvolta quà e colà nel presente rapporto), a com­
pleta trattazinne dell'ampio téma ed allo scopo di provare la g1'ande,. 
virtuale bontà ed utilità del progetto, si contemplano tutte le possibili. 
ipotesi, ma queste,. meno una, sono vivam.ent e respinte dai vo~i del. 
Comune, e di quelli eh' hanno ora. l'onore dt reggerlo, i:nentre essi nulla. 
altro desicle!'ano, a nulla altro aspirano s:e non a compie1'e l'opera del 
proprio Canale, associati alt' Alto Ag1·0 e, possibilmente, anche al Con­
sorzio Giuliari. 

Il Comune, per loro avTiso, non deve prefiggersi scopi cli lucro 
proprio dalle irrigazioni che sono il nobile obbiettivo di altre Rappre­
sentanze. Esso deve soltanto, col proprio concorso, agevolarne la prov­
videnziale desideratissima attuazione, Egli è, impertanto, colla scorta.. 
di tali criteri che noi vi preghiamo ora di leggere la Nota (6). 

Sintomi accennanti una ripresa nella attività inclitstriale 
e ricerche' di forza motrice. 

Ci rico!'cla d'avervi enunciato nella Parte I, e promesso di meglio 
spiegarvi nella Parte m, elle si hanno ornai sintomi che stia per risve-

-~ 
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gliarsi ancha appo di noi, almeno in una qualche misura, quell'attività 
industriale che qui da tre anni miseramente languia, colpa le molte 
;subìte d~lusionì causate nel passato dalla mala fede di inonesti aggio­
tatori, e vieppiù ancora dalla guerra d'Oriente. Ond' è, che ora, pre­
.:;itandoci a sciogliere la promessa nostra, vi diremo che del confortevole 
.fatto non dubbi segni si manifestarono a noi pure mercè alcune ricerche 
-di forza motrice fatteci in questi ultimi tempi affatto spontaneamente, 
e senza che da noi si movesse passo in cerca delle medesime. 

a chi in questo tempo in cui tutto progredisce sta fermo ! m troverassi 
ben prestp con suo d~nno e vergogna alla coda di tu~ti. Gu~~ all' u.omo 
guai alle nazioni che s'accasciano al sorgere delle difficolta. ~ua1 a~ 
esse se, appunto quando più arùui S?no i . ~e~pi, non r~ddopp1~no .d1 
sforzi, di senno e di attività! A tutti nob1ltss1mo esemp10 la Francia, 
che dalla posizione miseranda, in cui fu travolta d!llla ~ uerr~ del .1870-
71, uscì più onorata e più ricca di prima m.e~cè 1 suoi prod1g10s1 pro­
gressi nelle industrie e la prodigiosa sua att1v1tà. A v:esse ancl~e cessat~ 
di essere la grande nazi,sme nel saper l.ottar~ e v1~cere ~u1 cru~nti 
campi delle battaglie, quel superbo e un d1 meatato titolo muno gltelo 
contesterebbe amai nelle pacifiche e tanto più belle e feconde lotte del 

Una Ditta Svizzera., colla quale trattammo anche nel 1875 e clie 
Erasi allora persino quà recata per trattare, ci chiedeva alla fine del­

.1' Aprile p. p. la forza di 200 cavalli dinamici, purchè fosse certa e pros­

..;sima l' esecuzione del Canale. lavoro e dell'Industria. . 
Una Ditta di Lombardia, colla quale pure ci aprimmo fino dal 1875,. 

~hiedevaci, alla fine del Luglio p. p., con vivo interessamento a quale 
.]Junto er,a la bella impresa nostra, e mostravasi dispo~ta,, se q.u~sta 
avesse proceduto sollecitamente, al!' acquisto di 800 cavalll dmamic1. 

Una Ditta di Guebviller nel!' Alsazia, dopo scambio di lettere,, reca­
-vasi quì nel Settembre p. p. e, sotto la stessa condizione, ci chiedeva 
<la .200 a 300 cavalli. 

E soggiungiamo ancora: rimanesse pure (il che spe~d.a Id~LO) pe~ 
qualche tempo inattuato il proget~o nost~o, colpa la ~r1stiz1e dei teml!1 
e nullameno noi avremmo la coscienza d1 aver comprnto, votandolo, il 
debito nostro, giusta il precetto che deve esser guida d' .ogni onesto e 
forte uomo: fa quel che devi, avvenga ~he può.-:- Compiamolo dunque 
noi il debito nostro,,ed abbiam fede che gl'mdus~i·1alt, al d1. segnato, com­
piranno il proprio, acquistando la forza motrice che noi avremo loro 

Altra Ditta del Piemonte, qui pure espressamente venuta verso la 
.fine del p. p. Ottobre, mostravasi desiderosissima di acquistare una forza 
<di 100 cavalli, e ben volontieri !'avrebbe anche pagata in ragione .d1 
.Lire 700 per cavallo, purchè il Canale fosse compiuto entro due anm. 

Ad ulteriore prova poi del!' accennato risveglio, giovaci ripetere 
anche il seguente Avviso pubblicato reiteratamente nel Luglio ed Ago­

..:>to p. p. dal Giornale, il Sole « Si fa ricerca d'una for z a d'acqua 
Jàa 1000 a 1500 cavalli, preferibilmente nel Veneto in luogo assai 
.:popolato. Dirigere le domande ecc. . . 

Il Professor Carli, reduce in questi giorni da un suo viaggio m 
:Francia e Svizzera, comunicavaci che le principali Case Svizzere costrut: 
·-trici di macchine hanno attualmente, e più che in passato, rilevant~ 
·()Ommissioni da parte dell' Italia. Cosi, ad esempio, la casa Sulzer d1 
Vinterthur, la pii'! importante della Svizzera nella fabbricazione di mac7 
<:bine, ha fornito, pochi mesi sono, una motrice a vapore di 450 cavalli 
Efl'ettivi ed ora sta costruendone una seconda di egual forza: entrambe 
_pel colossale impianto di filatura di cotone che si sta compiendo a No­
.cera, presso Salerno. . 

Molte cause, del resto, devono concorrere ornai a produrre qm 
-cotesto benefico e desideratissimo effetto. Fra esse mi limiterò ad in­
dicarvi: 

La nuova legge sopra gli stabilimenti industriali e il lavoro degli 
operai votata da oltre un anno in Svizzera ; legge che di molto vi ag-: 
grava la condizione degli industriali di fronte agli operai; d' onde nei 
primi il movente ad impiantare altrove- le proprie industrie ; 

Le sempre più esagerate pretese degli operai in tutti i m~g:giori 
·<Centri manufatturieri d' Europa; d' onde una tendenza nei grandi mdu­
~triali a fondare i loro stabilimenti in siti, nei quali, <'Ome è Lii Verona, 
ia mano d'opera si serbi a buon mercato. 

La sperata non lontana conclusione di nuovi trattati doganali, dai 
quali a buon diritto s' attende un notevole miglioram~nto nelle cond1-
:7.ioni dell'industria nazionale. Egli è vero bensì che il Luzzati, tanto 

.:autorevole in proposito, in un suo articolo pubblicato teste sopra l' An-
~ologia, ed intitolato un :po' di luce suUe negoziaz~oni commerciali 
in Europei, ne dimostra con molta discrezione le nuove insorte difficoltà', 
~ la luce, che egli spande, vale a far conoscere essersi fatto invece un 
]Jo' di bujo nella grave e malagevole bisogna. Tuttavolta egli conclude: 
.L'Italia serba intatta la fede nei trattati e, persever·ando, costrin­
'!}erà l'Austria-Ungheria e la Francia acl intendersi con lei. (1) 

Ad omaggio della verità, dobbiamo soggiungere però che la pace 
.iconseguente dal trattato di Berlino era fra le precipue cause, sulle quali, 
-.(Juando si delibero di portare al Consiglio il presente oggetto, noi fon-
-Oavamo le nostre migliori speranze per un prossimo e vivace risveglio 
dei commerci e delle industrie; ed ora invece, sebbene sieno venuti 
_mano mano dileguando tutti i timori cl' una nuova e vera conflagrazione, 
.ci è pur forza confessare che si manifestano anche segni sempre più 
oehiari di un fatto fin dalle prime dai più sagaci preveduto, che, cioè, 
•quel trattato, !unge dallo sciogliere radicalmente e quindi stabilmente 
.fa complicata, quanto ardua questione cli Oriente, non ha procurato alla 
.stessa se non una sosta, ali' Europa una tregua. 

Forse da qu[ non del tutto scomparso per anco quel senso cli ma­
·1essere generale, onde è gravato il mondo degli affari, e nella ripresa pur 
.avvenuta cli questi, l'assenza di quello slancio che è nei voti cli tutti. 

Ma dovremo noi per ciò ritardare ogni deliberazione, ogni atto in­
'Jtorno al nostro }Jrogetto ? 

Obbligo nosti·o, in ogni evento, cli tentare la nobile impresa. 

No certamente. Avanti tutto è mestieri convincersi che d'una gra­
-vissima tempesta politica, quale fu quella che ora traversammo, tutte 
le tristi conseguenze non scompaiono issofatto . - Il macello cli Serajevp, 
la tracotanza dell' EmÌ!'o di Cabul che fa brandire l' ac·mi al!' offesa Jn­
ghiltera, sono fra queste. - Gli è come del mare, dove, anche cessata 
]a furia degli acquiloni, i marosi sol grado grado s' acquetano e solo 
lentamente sottentra la calma. E poi da ritene1'si che la diplomazia, tanto 

:interessata alla conservazione della 11ace, trovi al!' ardue questioni che 
.rinascessero, soluzioni pacifiche. Ne è da ammettersi la considerazione 
.che, ùeliberato oggi il nostro progetto, per quanto si spingano le pratiche, 
amministrative ed esecutive, esso esigerà almeno il lasso cli due anni 
per divenire un fatto compiuto. Et! in fine e sopra tutto noi diciamo: guai 

(!) La fede 'del!' illustre pubblicista era bene fondata 
Il Sol; ed altri giornali danno oggi Ja confortante notizia che fu 

·:segnata testè Ja conclusione del trattato di Commercio e di Navigazione 
:fra l' ltalia e I 'A.ustria.-Unglleria, e che, sanzionato fra breve dai poteri 
pubblici 1ei due Stati, esso 11.ud!'à in vigore col Febbraio del prossimo 
anno. Nè ciò è tutto; soggiungono inoltre: « Siamo poi assicurati da 
;fonte attendibilissima che sta per concordarsi anche un modus ·vivendi 
.colla Francia sul piede <lelia nazione più favorita pel nuovo anno A par­
't1re quindi dal Febbraio prossimo possiamo confidare che la nostra poli­
'tica commerciale sarà completamente regolata con tutti i paesi e con 
-vantaggio grandissimo di tutti i nostri commerci ed industrie ». Quod 
.israt in votis. 

27 Dicembre 1878. 

procurato. . . . . . · t t 
Ma eccoci al punto in cm c1 è mestier: e.sammare, l\'lll~ a quan o 

toccammo anche nella prima parte, quale sia . 1! modo. ~1g1tore e da 
preferirsi nella cessione della nostra forza agli mdustrial•. 

Modo da seguirsi nella cessione della forza agli industriali. 

Come allor vi dicemmo, due sono i modi che all'uopo ci si pre-
sentano: la vendita e l'affittanza. . . 

Mercè il primo cli tali contratti, se ne trasfon~e la pr?prietà ~eg.b 
utenti che divenaono così comproprietari anche dei Canali e costitm­
ranno' in seguito,b ali' uopo, un Consorzio fra ~i loro. . 

Mercè il secondo la proprietà dei Canah rimane mvece ~l Comune 
al quale per ciò incoihberebbero g~i obblighi. da me. nella pr1m~ ~arte 
pure indicativi, e spetterebbero P?l g~1 ~nnm c'.ln?m delle l?~az10m... . 

Ora quale dei due partiti è il migl10re cosi rispetto agli mdusti 1ah 
che al Comune ~ Quale noi vi consigliamo? . . . . 

Nel!' escursione a voi ben nota, che nel 1875 10 feci m L01:nbard1a 
e Piemonte per atti~gervi lumi e nozi?ni su quanto alla. nostra 1mp~es~ 
può riferirsi io rilevai che le città d1 Bergamo e To!mo,, le q ualt c1 
hanno prèceduto in questii: prov~ù~ v!a, seguiron.o i~ partito, d1 tenere ?.e: 
sè la proprietà dei canali e s1 limitarono qum.d1 a cedei e i1el co'..re 
spettivo d' annui canoni ùi fitto l'uso .t~mpor~r10 dellii: forza motrice, 
e Beraamo anche del!' acqua a scopo d irrigaz10ne.: ma m quella mede­
sima ~scursione col mezzo dei molti miei dialoghi _e t_rattat1ve co1!- m-:­
dustriali, r'ilevai pur anco che questi ultimi assai di mal~ voglt~. Sl 
acconcierebbero ora quì a tale partito, e con. molta mii:gg1or facilrtà 
verrebbero a fondare fra noi le propi ie industrie quando m quella vece 
potessero divenire padroni assoluti della forza. . 

Nè, ostando a cotesto loro modo di ve~ere, no1 r~c~eremmo danno 
ai soli industriali. L'interesse del Comune v1 sarebbe ~nt1mamente .co~­
misto, dappoichè esso vedrebbe in;eram_ente abortita l oper~. propria, se 
gl' industriali non accorressero all acqUisto d~lla. forza_ motnce. . 
, Arroge che, se gli industriali per rag10n.1 facili a .comprendersi 
devono rif'uo-gire dal sistema di Bergamo e .Torino, anche il Comune per 
ragioni affatto pr.oprie non dovrebbe prefe!'rrlo. . . . . 

Ed in vero, il promuovere ed an€he 1! costrmre m date pe~ulrnn 
circostanze, quali appo cli noi si riscontrano, un canale a scopo d1 puJ; 
blica utilità può essere non solo concesso ad un Comune, ma i;iuò cos~1-
tuirgli 11llr 'anca uno splendido titolo di benemerenza, perche con ciò, 
pur uscendo dall' àmbito delle sue _attri~uzioni, egli crea cosa .altamente 
prnficua all' universale, e che altrimenti non aVI·ebb.e avuto. vit~. Ma ~e 
ciò è vero quanto alla creazione dell'opera, non sai ebbe poi per nosti o 
avviso altrettanto opportuno e lodevole che, co~piuta l'opera stessa, 
senza una assoluta ,necessi'tà egli ne tenga la gest10ne. E questo per due 
ben validi motivi: H primo, che con ciò egl! esce, senza necessi_t~, dall~ 
sfera della sua azione naturale e legale; rl secoi:-do, che tut.ti ~ c?rpr 
morali e più in particolare i C_om~mi, tant? ogg1~1. soprac,?~ncp1 e\ ~­
com benze, vanno classati fra i pi~ c3:ttiv:i am.m1mstt at.01~, .ll om e il 
consiglio dato a tutti i cor pi morah dai 1mghor1 econo1mst1 d1 allenare 
gli stabili che possedono · d' onde le leggi contro la manomorta. . . 
. 1 vantaggi, che cod opere sim!li un Co~une. ~eve prefi~g~rsi dr 
ritrarre, sono tut ti indiretti, e consistono n.eu apr11 e con. previd~nte 
consiglio ai propri amministrati larghe fonti d1 lavoro ~ ù~ guadabnt" 
Con che al postutto poi le stesse finanre. del C?mune. md1rett~men e 
cruaclaanano vuoi pel diminuito numero de1 poveri a canea del b1l.anc10, 
~uoi p
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el m~agior prodotto che darann? le imposte specialmente di con­

sumo vuoi ~ sopratutto per l ' accrescrnta ricchezza del paese. 
'Egli 

1
è impertanto ' in forza cli tutte coteste rag10111 che, pur ap-

' · ' · ·t T · eù a Bergamo Prezzando i molti lati buoni del sistema segm o a armo . . .
1
> 

, • P 'b'l · ·a cli massima 1 noi reputiamo nel caso nostro a !UI pre1er1 i e, m v1 . , .' 
partito della vendita della forza ed eventualmente un tl1 anco ùel~ a~­
qua di irrio-azione · pronti però' a mutar avviso a seco_nda delle nsu -
tanze delle 
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trattative, che a suo tempo s' andranno ad imprend·ere. 

Conclusioni e proposte. . 
Arrivati a questo punto, . noi sentiamo di a~er_ per~ors.o tutto 1: 

cammino che ci avevamo tracciato, e volgendo un IaJl!Ùo ~bt~attlo .ri;!~o i 
spettivo su quanto siamo venuti svolgendo fi1!- a qm, ,v1 unvema 
aermi e le necessarie premesse per le conclus10111 nostre. . 5 

Le nostre osservazioni infatti, ed i nostri ragionamenti sopra la 
Legge per lo svincolo dalle' servitù militari del Basso ~cquar ,~ sopra 
la condizione fatta alla nostra impresa dalla qualtta d1 fortezz'.1, che 
forse per poco tempo serba tuttavia la Città nostra, ùevono averci con-· 
vinti cli tre cose : . . , 

Che l'ottenere migliori condizioni_ dal ~JJystero d_~ll~ Gue1:a .si:-­
rebb~ ornai, allo stato delle cose, od .impossibile, o poi te1 ebbe cosr m 
lungo da risentirne danno anche magg10re; . . ·t li 

Che, tutta volta, nè per c1uesto, nè per _altra rag10ne :ns1 a n,~ e _a 
legge stessa, devesi temere venga meno la ncerc~ .de~la f?rza. motn e, 
ed eventualmente e più tardi del!' acqua ad uso eh 1rr1g~zwne .' . 

0 Che nessun danno deriverà al Comune da quella ~eg~e, ptnch~ ~s~ 
declini in ogni contratto di fronte a tutti gl' inclustrial1 ed utenti. e -

f l O dizioni auarnnte l'acqua l' obbligazione portata dalla nona ra e e n "'"' 
alla legge. . _ . , 

Prima conclusione dunque: acquetarsi alla legge, 111a declznm e 



iii faccia art industriali ed utenti di volta in volta o;ni 1·esponsa­
bilità per detlo articolo nono. 

La rlimostrata bontil. d.el Progetto, del quale vi abbiamo anche 
offerta la descrizione e che per di più, depositato ora co' suoi voluminosi 
atti e le molte sue tavole presso la iìegretaria, vi aspetta il vosko 
eeame più accurato, deve portarci a questa seconda conclusione: Appro­
tiarlo ed aittorizzarne la esecuzione. 

Ma l'ideale del nost1·0 progetto, per quanto vi dimostrammo, è il 
già combinato collegamento colle due imprese d'irrigazione, divenendo 
così il Canale nostt-o un importantissimo C1nale agl'icolo industriale, 
fecondo dei più larghi vantaggi alla città non meno che alla provincia. 
8e non che, disdetto il Convegno Giuliari, sei·basi orn in vita solo il 
Convegno coll'Alto Agro in data 2 Agosto 1876. 

Terza conclusione: anche questo Convegno dovrà da noi essere 
approi•ato. 

Potrebbe avveni1·e però, sebbene ciò sia respinto dai più caldi no­
st l'i voti, che per una causa qualsiasi cli' orn non può neppure essere 
immaginata, l'impresa dell'Alto Agro, così e come trovasi 01·a costituito, 
non potesse più avere effetto, e quindi venisse meno anche il relativo 
desiderato collegamento. In questo caso, siccome si è dimostrato che il 
nost1·0 Canale, anclle da solo, sarà pienamente vitale ed assai utile, cosl 
ne emerge questa quarta conclusione: esso sarà da noi eseguito, anche 
se nessimo dei concei·tati collegamenti abbia effetto. 

Ma potrà avvenire eziandio che la Presidenza del Consorzio Giu­
liari come fermamente C!'ediamo e spel"iamo, ritorni sopra i suoi passi 
o ci manifesti in tempo utile il divisamento di ridar vita al Convegno 
che ora disdisse, e in questo caso (quinta co nclusione) si dovrà pren­
dere in serio esame la domanda e riferirne a voi. 

Votata da voi l'esecuzione ciel Progetto, è evidente che sarà ne­
c0i!sario compiere tosto e colla massima alacrità tutte le pratiche oc-

' ·correnti per la più pronta sua attuazione, ed eccoci così ad una sesta 
conclusione: Tener fei·mi gli impegni assunti verso il Comune, l'uno 
dal Signor Zanotti pei· la cessione della sua presa d'acqua al Chievo, 
l'altro clal Sig. Podestà per l'esecuzione dell' opera sulla base dei 
pre;;;zi del preventivo; e fare presso i competenti Ministeri tutte le 
pratiche necessarie ad ottenei·e tanto il decreto di espropi·iazione 
per causa di ittilità pubblica per lo acquisto degli immobi"li necessari 
alla esecu;;;ione del Progetto, quanto la concessione dell'acqua. La 
quale ultima sarà da chiedersi per oi·a nella misura di M.3 25 al 
minuto secondo, con riserva, nel desiderato caso eh' abbia effetto il 
colle.IJamento coll' Alto Agro di chiedere in allora, d'accordo co llo 
stesso, di portare a Af.S 36,50,pei· tutto il periodo irrigatorio, l'ero­
ga;;;ione di Chievo, affinchè l'Alto Agro possa approffittarne per ir-
1·igare la metà più bassa del suo Comprensoi·io, ridiicendo propor­
zionalmente la sua eroga;;;ione a Gajon. 

Compiute poi t utte le pratiche oggi necessarie, e conseguite tutte 
le volute concessioni, egli è evidente che noi ci troveremo davanti al 
problema della esecuzione dell'opera. 

Or bene: vi ricorda che su questo punto noi vi esponemmo già 
nella nostra comunicazione del 2 l Luglio 1877, edita or a nella nota 
prima, che ad evitare ogni esposizione Lii danni pel Comune, era nostra 
mente di pl'OpOI'Vi di vincolare l'incominciamento dell' opera alla con­
dizione che sia pl'eviamente alienata con cauti e regolari contratti tanta 
parte della forza, che col prezzo ritrattane, aggiunto alla somma già 
posseduta (le lire 500.000 da voi all'uopo stanziate), l'opera stessa possa 
essere sicuramente compiuta, riservando al Comune la piena rifusione 
di eletta somma mediante la vendita graduale della residua forza motrice. 

ile non che consideC'ato ora che i dati da noi sopra espostevi (Vedi 
Nota 6) per la completa esecuzione dell'opera, anche prima dell' alloga­
mento della forza motrice, tornano così rassicuranti e favorevo li a chi 
intendesse di assumeme l'attuazione, non appena fosse autorizzata dalle 
competenti autorità, che non riuscirà punto difficile trovare qualche 
solida ed intelligente Dltta elle vi si accinga; 

Consitlerato inoltre che noi stessi teniamo ali' uopo la somma di 
L. 500,000, e che per duplice motivo sarebbe conveniente che noi pure 
pigliassimo parte all'impresa: il primo, che con ciò si conserve!'ebbe 
alla medesima quel più opportuno indirizzo elle si esige in opera tanto 
grandiosa e tutta intenta al pnbblico bene ; il secondo, che, non presen­
tando essa se non favorevo li probabilità di lucro, sarà ut ile al Comune, 
anche economicamente, lo avervi una compartecipazione; 

E considerato intine e sopratutto, che il cominciamento e il rapido 
compimento dell'opera saranno condizione efficacissima a procurarci al. 
più presto molte e rilevanti vendite di forza motrice, giacchè gli indu­
striali non ci accamparono mai altra difficoltà se non questa che al 
compimento dell'opera possa prefinil'si un'epoca certa e non reiuota; 

~ai. sareffi:mO OC'a venuti invece nel divisamento tli pC'opol'vi ciò 
che vi r1assumtamo come conclus10ne settima; tentare anzi tutte o 
per prima, la costituzione c~i una società f1·a il Comune ed altra 
solida, onesta ed intelligente Ditta per l'immediata costruzione del­
l'opera, concedendo alla stessa, in qitanto occon·a, anche un qualche 
prevalente vantaggio sugli inter·essi; e solo nel caso in cui non torni 
a~solut~inente possibile un tale partito, abbracciare quello soprain­
dzcat~'?i ed . esJJ,osto nella nost;·a comunica;;;ione del 21 Luglio 1877. 

, ~1gnon ! Egli è evi~ente che dalle conclusioni alle proposte non 
v abbia, nè possa esservi che un passo, ed ora abbiamo I' ono1·e di pre­
sentarvele : 

. I. È approvato. il Progetto di canale . industr iale del prof. Enrico 
Car~1 che ha ti suo rncile a d~tra d'Adige al .Chievo e lo scarico poco 
sopra Tombetta, e che, preso m se stesso e sc10lto da OO'ni colleO'amento 
coi Canali d'irrigazione dell'Alto Agt·o e Giuliari, dà il risulU~to utile 
di cavali.i dinamici 2933 ed importa la spesa di L. 1,750,000. 

. II. E. pure approvato, in via di massima, il Convegno coll'Alto Agro 
stipulato 11 2 ag?sto 1876, mercè il cui collegamento colla stessa spesa 
di L. 1,750,000! s1 ottengono ?a:valli dinamici 3250. Questa approvazione 
~ però .subord inata alla condlZlone che abbia effetto l' opera Llel Canale 
illdustr1ale, e conseguentemente si fa riserva di tradurre quel Con"egno 
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in formale ~ont.ratto all'epoca _in cui 11arà assicurata l'esecuzione der. 
Canale industriale. 

III. Sot:to la stessa condizione e riserva, delle quali nell' articol<>o 
precedente, v·iene fatto obbligo alla Giunta di pol'tare' al Consiglio l' ar­
provazione anche del Convegno Giulìari in data 5 agnsto 1876, semprechè. 
vangane fatta in seguito da quella Presidenza la relativa domanda. 

IV. Sotto la stessa condizione e riserva, viene approvato in via di 
massima il preliminare d'acquisto dal signor Anselmo Zanotti deHa sua. 
presa d'acqua al Chievo, e più precisamente viene accettata la primit. 
delle due o!fe1·te fatta dallo stesso nella sua lettera : q nella cioè che 
pe.l prezzo di L. 125,000 cede in via assGlluta, e senza alcuna riserva. 
l' rntera sua proprietà in loco, tenuto infeattanto fermo I' impegno dalle. 
stesso signor Zanotti assunto verso il Comune coll' ultima sua lettera.. 
in data l.l luglio 1878. 

V. E dato incarico alla Giunta di chiedere al Governo del Re a.. 
s~o[li il!.dustr ilJ:li ed a base del Progetto Carli, lerogazione costante 
dt M.3. 2o al mmuto secondo, ossia di Moduli 250. · 

. E fatta poi riserva, pel caso si possa in seguito a scopi cl' irri"'a-
zaone usufruit·e i M.3 11,50 disponibili durante tutto il peC'iodo irrigato;io,.. 
di farne allora oggetto d'altea apposita domanda cli concessione al 
Governo. 

VI. È autorizzata ~a Giunta a chiedel'e nelle forme di legge ed a. 
bas~ del proge~to .ogl!'t ar['.rovato, la dichiarazione d' utilità pubblica. 
dell opera; e ctò ai nguardt della e&propriazione dei beni immobili da.. 
apprendersi per l'esecuzione dell'opera stessa. 

VII. Alla spesa occorrente per l'acquisto dei beni immobili di cut. 
sopra1 com~ altresì per I' esecuz;ione completa dell'opera del Canale in­
dust~iale, st f~rà ~ronte colle .L. 500,000 già stanziate all' uopo nel bi­
lanc10 straordrnarw del Prestito 1873 e tuttora dis11onibili e col ricav() 
della forza motrice che si conseguir-à dall' opera stessa. ' 

VIII. Tenuto fermo frattanto l'impegno assuntos i dal sig. Podestà. 
verso 11 Cor::iune colla sua off~rta del 19 ottobre 1878, resta incaricata.. 
llJ: Gmnt!1 di far tutt~ le pra~tche che avvisasse più opportune allo scopo 
~t com?mare quel p~u solleCl~o modo di esecuzione dell'opera del Canale 
rndustnale che non 1m1'.egm .11. Comune di Verona per un importo mag­
gwre delle L .. 500,000 dtspombtli per tale scopo, ritenuto che il Comune 
debba rn ogm .caso declinare la responsabilità che potesse der·ivargli 
dalla: ~ona: .cond1zt0ne apposta dal Ministero per I' affrancamento dalla. 
ser~1tu tmhtare. del Basso Acquar, ed espressamente riservata ogni defi-
111t1va approvazwne al Comunale Consiglio. 

Signori I 

Quando nel 1873 vi proponemmo il nostro prestito allo scopo di. 
poter compi.ere molte .opere edilizie; alcune obbligatorie (Tribunale 
Pr,~ture, Assise),; altre ~~pront!1te del più alto interesse morale (i no~ 
stn stab1~1ment1 scolastici); noi ve ne proponemmo pure di meramente. 
voluttuarie, reclamate però a gran voce dal decoro e comodo cittadino 
ma ad esse noi. volemm~ fino d'allora contrapposta un' opera che n; 
fo~se per poco 11 corretttv? i. ui:i' opera che cogli anni grandemente mi­
gliorasse le prostrate condtz1om economiche della Città e di rimbalzo 
anche quelle Comune. ' 

Voi ben ricordate che da cotesto provvido c.oncetto avea origine 
la nostra. proposta del c:anale sulla sm1stra d'Adige, che voi votaste 
co1Ia saVl'a e Qr~dente riserva che esso potesse essere più tardi e prima. 
della ~u!1 esecuz10ne surrogato eia altro, che nuovi studi dimostrassero. 
prefenb1le. 

E si fu appu~t~ .Per ciò, che, avend?ci lo stesso professor Carli di­
mostrata la prefer1b1l1tà dell attuale, voi non solo ci abilitaste ai relativi 
studi, ma .c~n repltc~ti e per. noi lusinghieri ordini del giorno fervoro­
samente m mcoragg 1aste a vmcere tutte le gravissime difficoltà che ci 
s i erano opposte sulla via. ·4 ·~ 
. Nè soli voi ci. anir::iaste ".iv~mente. al!a grande impresa, ma tutto 
11 paes~: E per yerità, 11 Cons1g:lt0 provmctale aggiunse ai vostri un su().. 
voto d mcora:ggtamento. alla Gmnta perché persistesse nella bella via. 
I:a Camera dt C?mmerc101 la ~~p.utazione .provinciale, i Prefetti che qui 
s1 succedettero, i Deputati pohtic1 della Città e Provincia tutti assun­
sero sotto il proprio patrocinio la nobile impresa; tutti sl aclopeearono. 
per cotesta opera di eminente pubblica utilità. Per la vostra Giunta poi. 
e pel vostr? ~el~tor.~ m partICola:re, e.ssa fu sempre la più viva delle 
preoccupazwm, ti pm al'dente dei voti. In essa noi vedemmo la reden­
zione economica, diremo meglio, la futura prosperità della nostra Veroni?.. 
e, mei:c.è ~e congiunt.evi .irrigazioni, cl.i buona parte della sua provincia. 
Il nob11Iss1mo esempio di Bergamo, dt Torino e la non meno nobile e. 
~ora~giosa inizia~iva di lldine che, superate strenuamente tutte le dif-· 
ticolta, sta pI'opr10 ora costruendo, mercè un consorzio di Comuni inte­
ressati, il suo g1·ande Canale agricolo-industriale Ledra-Ta"liamento ci 
stavano sempre davanti. I benefici, i pr odigiosi risult ati colà ottennÙ a 
fondatamente sperati. ci in~oi:i~evauo lena a perseverare. La stessa m~la. 
prova fatta da alcum mumctpt, che molto prodigarono in spese di mer(). 
lusso e nulla rn ~pere altamente ~roduttive, ci raffermava nel nostr() 
assunto, ed eccoci finalmente a voi davanti col frutto de' nostri studi e. 
colle concrete proposte, che ne sono il corollario. 

Aggiungeremo noi ora ad esse parole di perorazione~ No chè ci 
mostr~re1r_imo, iffi:mem?ri del vostro pas~ato 1 inconsapevoli dei se~timenti 
che v1 an111?-ano, ignar~ ~el vostro patr10tttsmo. Laonde noi vi cliciam(). 
~oltanto : discutete, miglioratele. quest~ nostrn proroste, ma approvat~ 
il_ pro~etto; ed avrete bene meritato ~t Ve~ona, offerto un nobile esem­
pio ali Italia, che d1 nulla ha maggwr b1so"no quanto di farsi ricca. 
mercè le industrie e i commerci, e vi sarete ~ccaparrate le benedizioni 
dei vostri tigli e dei più tardi nipoti. 

Verona, li 30 Novembre 1878. 

G. CAMUZZO'NI SrnDACO 
Relatore 
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NOTE 

!Wota (I). 

Ca1>1al1 industrial~-agriçolp 

Nella ·mia comunicazione fattavi nella seduta t'onsigliare del 2g di­
-cembre p. p. io vi dicevo come, Pe.catomi a Rom.a il 20. dell'antecedente 
mese per l'apertura dal Parla.mento e scopertovi 'che, m ont·a al nostro 
,gravame, il Comitato d'artiglieria e genio insisteva neHa propria opposi-
7;ione, io mi adoperassi aazi tutto a che ~nesto nuovo voto a noi con.tra-rio 
Don riportasse la firma del ministro, e con ci,ò l'autorità di cosa giudi­
-cata; e poscia .a che lo stesso signor mi·nistro, ·attesa la grande impor­
tanza della cosa e le specialissime ed an2i ecce:.1ionali circost111nw lo'eali, 
Tolesse delegare il giudiz10 sopra la gra,vissima vertenza ad •una speciale 
-Commissione tecnica che si recasse sopraluogo. 

Quanto siasi allor fatto e quali efficzassimi mezzi siasi allera posibi i.n 
opera per raggiungere cotesto intento, noi in quella eomunicazione vi espo­
ne<mmo dettagliatamente. Ed ora siamo lieti di dir'l'i ehe, acco.lta quella 
.'nostra propos•t-a, nel febbraio ·p. p. veniva sopraluo:vo una Commissione 
-~omposta dei generali conte PianeJ.l presiden.te, BP~gnone e Longo, e che, 
,;sebbene nulla siafli mai stato comunicato .ufficialmente in proposito, si ha 
-0g11i più ragianevole motivo di creder~ ch'essa emmettass~ vo.to, in mas­
·.'llima., a noi favorevole. 

E fu certamente ~11 seguito a ciò che, essendo. io ritor.nato a Roma 
il giorno 12 del p. p. maggio, vi rilevavo colla massima cont~ntezza che, 
..,,,.inta ogni esitaoza, il signo,. Minish'o della guerra erasi chiarito ornai 
4isposto ad annuire alla domanda nostra, sotto alcune c.ondiziqni che con­
sistevano: per la costruzione del canale, in qualche modificazione intorno 
.ai ponti che l'attraversano; e, per l'affrancameµto dalla servitù militare 
.del Ba11so Acquar, nella massima elevazione degli edifici da costruirvisi, 
la. di cui gronda avrebbe dovuto stare sempre 50 centimetri al di sotto 
~el .piano della strada ferrata. SA non eqe vi apprendevo pure che. ,.per 
quanto riferivas; all'affrancamento, il signor ministro non credeva~i auto­
rizzato a concederlo _per decreto reale, dappoichè, ostan<\ovi una h~gge (la 
legge ausfriaca sulle set'vitù militari qui tuttavia vigente), egli opinava 
.JIOteroVisi derogare solo col mezzo d'una nuova legge; e che, coerente a 
questo concetto, avea disposto che tutto ciò si comunicasse col tramitti 
del Comando ~Ge.~B!_'l!:l~ di V.arcua al sindaco vosJro, perQhé egli, vi;il'<mdolo, 
provvedesse a. cbe un analogo progetto d'iniziativa par·!ameJatare 'venisse 
-:portato alla Camera. 

. .. ~embr~,. o signori, che una stella propizia (tiriamone lieti auspici!) 
vi.g1h 1 deshm del nostro canale. Ed m vero, se fn provvidenziale eh' io 

cgiungessi a Roma nel p. p. novembre, quando stava già sul tavolo del 
signor ministro della guerra il secondo contrario parere del Comitato di 

.artiglieria e genio, fu utilissimo del pari che io vi giungessi appena dallo 
;;stesso signor ministrò erasi concepita l'idea di spedirmi una tale nota col 
-tramite degli uffici intermedi. Infatti, giustamente compreso dal timore che, 
·ritardata essa pei cento meandri della sempre lenta burocrazia, io non sarei 
. .anivato in tempo, non dico di far approvare dal Parlamento il detto pro· 
.getto di legge entro l'ormai brevissimo scorcio della sua sessione, ma né 
"tampoco di presentarglielo, immediatamente e calorosamente pregai mi si 
tenesse come ufficialmente notiziato, .e m1 si accordassii di promuovere is­
.sofatto la pre~entazioae di quel progetto di legge. Il che ottenuto dal 
signor ministro, (e gliene fui ricono.centissimo) io invitavo tosto ad una 
conferenza tutti i nostri deputati presenti a Roma, e comunicato loro lo 
.:s~ato delle co~e, .gl '.interresavo a presentare lIJdilatamente quel progetto 
di legge che. 1mmed1atamente prodotto e pas sato mercè il loro commen­
-d.evolissimo .zelo in breyissimo tempo per tutta le non facil( nè bl'evi pra­
tiche prescritte dal i:egolamento della Camera, relatore della Commissione 
l'onorevole Righi, presidente l'onorevole Balegno, venne il 2 del p. p. giu­
,gno dalla Camera stessa .approvato con voti favorevoli 204, contrari 7; e 
--eh~ tr~srr_iesso al Senato ;t 4 d.el me~e stesso, mercè le mie personali sol· 
leci~az1om, relatore pa1· I ufficio centrale il senatore Corsi, vi poteya soli 
7 g10rn1 dopo essere approvato con voti favorevoli 7i, contrari 1. 

Dopo alcuni giorni ~on sacrati alle sedute del Senato io lasciavo Roma, 
.non senza ~e~ò a".'erv1 prima fatte le più fervide preghiere penhè al più 
P.res.to poss~bde ct fos~e .fatta la comunicazione delle minis teriali dispos1-

:2ion1 ~ella rnteressant1ss1ma pendenza; ma finora nulla ci é giunto. 
. . !'e. non. c~e, conoscendone presso a poco il t enore, giunto a Verona, 

::io mcar1cavo I egreg:o nostro progettista, il professor Carli, ad istudiare 
t6 coo~retare in via ap~ros~i mativa quale aumento di spesa esse ci aY!'eb­
bero importato, e~ egli, dietro ca'.coli somma1·i, colla sua Nota del 23 f> p. 
niese lo valutava in L. 85,000. Or bene; nella mia relaiioue aell'll ago3to 
p. p. v1 espoa~va., come ben vi ricorda, in L. 1,598,500 il costo del pro­
getto c~ie, .dimrn.mto del contributo Giuliari e del valore d"aree dispombili 

-~ fabbricati, residuava in L. l ,318,500 danti L. 450 pel' t.osto unitar:o del 
-e.avallo. Ond'è cbe, in se~uito alle modificazioni imposte dall'autorità mi-
litare, la spesa totale salirebbe ora assai verosimilmente a L. l 403 500 
~d. il .cost? unitario d~l ca.vallo a l.. 480; prezzo ancora assai 'mit; (e 
·.qumdt fa~Ilmente reii:l1zzab1le) m confronto di quelli che corrono in Pie­
=onte e !Il .Lombardia, a sec~nrla anco dt quanto vi esponeva nella seduta 
·d.el 7 . g~nna10 .l 876 .• quando v1 comunicavo i risulta ti promettenti e lu­
;:s~n15h1eri. de.l v1.agg10 colà fatto per riconoscere se vi sarebbe stata proba­
bilità poi d1 altenare la forza motrice. 

E~covi dunque. v.inta, e con noo ~ravi sacrifizi, la prima e pii1 ardua 
;i,~ttaglia con.tro chi e ~lle battaglie. 1strutto; ecco vinta !a grnvissima 
..difficoltà militare del sito; quella difficoltà che aveaci fatto almanaccare 

sopra progetti, che portaB11ero la forza motrice entro le mura, o ci ob­
bligavano, pel progetto alla ainistra d'Adige, a concorrere eol nostro da~ 
naro peli' estendère la cinta mihtare de!la città oltre a Campagnola; ec­
coci ora abilitati, e non per mutabile conce211ione minis~riale, ma per una 
legge del Parlamenbo, ad usare per lo impianto degli opifici d'un terreno, 
del quale sarebbe malagevole fin lo ideare altro più adatto, e perché v~­
stissimo, e perché a!Ìe porte della città, e perchè proiJsimo ad una sta-

. zipne ferroviaria. 
Ma vinte le difficoltà militari, potrebb(lro per avventura sorger.qe 

. a\t,re <la pa.rte degli a)tri Ministeri per l'erogazione dell'acqua dal nostro 
fiume• ' 

L'aperto favore da noi trovato presso i due Minis.tri dei l~vori pu~ 
bUci e delle fipap.ze, d~i. quali soltanto quella concessione dipende. e le 
e~plicite loro dichia1>azioni e promesse devono, cosi almeno a noi pare, 1i­
muoverne dall'animo nostro perfino ogni dubbio. 

Durante il lungo tam.po trascor.so per scio.gliere la questione militarro 
erano caducati due atti importantissimi, dei quali pure io vi aveva par• 
Iato della comunicaziqne dell 'ago1>to p. p. e cioè i due convegni, l'uno 
coUa Ditta Anselmo Zaaotti per la cessione della sua presa d'acqua al 
Chiévo con tutti i suoi annessi e connessi, e l'altro in cotesto d'una ao­
lid ss ima nitta costruttrice di pu.bblici la.vari che erasi impegnata di co­
struire il canale e relativi manufatti pei prezzi nel preventivo stabiliti . 
Godiamo pe"ò ora dirvi che quei due convegni furono non a guarì proro, 
gati, il primo a tutto l'anno corrente; il s.econdo a tutto l'anno 1878. 

Volende pertanto riassumere in linea. di fa.tto le condizioni attuali del 
nostro Progetto, quali emergono dalla presente e dalle anteriori nostre 
comunicazioni, esse sarebbero le seguenti: 

Sono ornai vlilte le difficoltà gravissime derivanti dalla nostra posi-
zione di fartezza; , 

Si hanno le più fondate mallevarie per la concessione governativa 
dell'acqua; 

Sono non solo tolti tutti i preesistenti antagonismi fra gli interelldii 
della Città e Provincia, ma sononsi i medesimi cos\ coasociati da farsi ia. 
buona parte solidali, e da indune tutti gli interesi!ati a cooperare con 
sforzi ·Un·iti e concordi al raggiungimento di scopi, che diventano per poco 
comuni; e ciò in seguito alle due Convenzioni l' -q.na col Comitato del!' A.lt.;o 
Agro Veronese in data 2 agosto 1876, l'altra colla Presidenza del Con-
so1·zio. GitJliarl i_n d111ta 5 agpsto slesso; . . 

E assicurata la .P.resa dell'acqua, e questa per lunga esperienza è n­
cono~ciuta ottima.; 

È pure 11-ssicurato un vasto ed oppol'tunissimo spazio a sede degli 
stabilimenti industriali, apparteaendo e;,so nella ma,ssima parte alla Dire­
zione dei nostri Luoghi Pii, la quale ha già aderito alla sua alienazione.; 

Per l'accennato impegno assuuto da una solida D.itta co.struttrice. vi 
ha la certezza che il priaveotivo, almeno nella parte dei .avori, 1100 sublrà. 
aumenti, o di certo non considerevoli; 

La squi sita bontà ed esattezi:a del p ro~etto Carli soco .afferm_ate d~ 
due voti scritti autorevolissimi dei prufessor1 Gustavo 1:1 uc?h1a e Gio~anni 
Colombo, il secondo dei quali. molto competent.e ~nche rn ciò, ne gmd1cava. 
assai grande la bontà pure nei rispetti industriali . . ' • . 

In conseguenza di ciò, ed anche per le pross.1m~ sperata migliorie 
nelle tariffe dazia1-ie mercé i nuovi trattati commerc1al1, perdura la mas­
sima probabilità dell'alienazione della for~a motrice, non appena al com­
pimento dell'opera possa prefinirsi un. ter;'Iline ce.rto .e no~ re!I)Ot?, 

Espostovi cos\ lo stato, può d1rs1, d1 mat~r1tà m cui ~rovasi que7to 
importanti<ssimo affare, vi diremo ora come e diet:o qual~ p~ano .econom1co 
sarebbe stata intenzione nostra <li portarlo, se gl i occorsi ntard1 non ce lo 
avessero impedito, alle deliberazioni del Consiglio. . . 

Considerato che della somma richiesta dal suo prtiven ttvo (approssi­
mativamente Lire 1,403.500) non si haono c~e le l~re 500,00? <la voi a tale. 
uopo votate, e che nemmeno queste devouo ritenersi necessariamente votate 
a capitale ;ierduto ; . . . 

Considerato che, se é grande la probab1htà, non s1 ha però la cer­
t ezza Jella vendita di tutta la forza motrice e tanto meno lll un breve­
spazio di tempo e che sarebbe pe1·ciò a ~sai impr~d~n.te che il ComUI~e , s1.mza. 
aver ne previamente allogatR. la maggior parte, imziase la co;;t, uz1one clel­
r opera. 

N~i vi avremmo proposto di apprornre bens\ tosto il progetto Carli 
e coo esse le due convenzioo1 s ti pulate col Cormtato dell'Alto Agro, e col 
Consorz io Giuliari; e questo beo anco, p_erchè con~izione. ueeess~r1a a chie­
dere la concessione gov9rnat1 va, concess1ooe da ch1eòers1 al pm presto, e 
coi più validi mezzi ; ma vi avremmo contemporaneamente pure !!ropos,o 
di vincolare assolutamente l'incominciamento del! 'opera alla cond1z10ne che 
sia previamente alienata con cauti e regolari co!!Lratti tantci ]!!Ll'Ìe dblla 
forz a che col suo ricavo in denaro, aggiuoLo alla svwma posseduta, l 'opera 
stessa possa essere sicuramente co mpiuta. 

Pel caso poi che gl' industriali avessero preferito all'esborso imme­
diato del prezzo un annuo corrispondente canone aumentato del àovuto 
procento per un rateale ammortamento nel periodo di .20, oppure . di 3~ 
anni , noi vi avremmo proposto di supplirvi a mezzo d1 una operazio:ie di 
credito da stipularsi o colla nostra Cassa di rispai;mio, o con altro Istituto 
bancario. 

Vi av1emmo proposto finalmente che il Comune si riservassi, possi· 
bilmente la piena rifu sione delli, L . 500,000 da esso esborsate, e, poten­
dolo, anche dei rel ativi interessi, e ciò coll a vendita graduale della residua. 
forza motrice. 

3 
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Ed ora, o signori che vi abbiam.o espo~to anche su questo importan­
tissimo punto l'ordine delle nostl'e idee, non restaci, quanto al Canale, 
cb.e emrnette re un voto e farvi una propo3ta. . 

Passi egli al più presto pel bene della Città El Provincia nel regno 
dei fatti Ct'mpiuti - eccovi il voto. 

Tutti i 110:1tri deputati politici, compreso quello che ora non lo é più. 
l' illustre \fos:1t1daglia, e eou essi l'Ol10revole generale da.legno, sono gran­
dem,mta be110meriti del nostro progetto. Rappreseatanti voi del Comune ed 
inte1·preti dei sentimenti della intera cittadinanza, votare loro dunque, oggi 
.stesso, un solenne atto di ringt·aziamenio. - Eccovi la nostra proposta. 

Accolta col massimo favore una tale proposta, ven ne essa immedia­
.tamente votata dal Consiglio ad unanimità. 

Nella Residenza dal Municipio, 
Verona, li 2 agosto 1876. 

Essseudo sorto il pensiero di associare con reciproco interessa le due 
'Opera, quella del Canale per forza motrice che inteude costruire il Co­
mune di VAroaa, e l'altra per la irrigazione dell'Agro Veronese, giusta il 
Progetto Sto rari modificato da.Il' ing. P,n·etti, furono intrapt·esi gli op por-

. tuoi studi, ed i risultati furono comunicati dal Comune di Verona alla 
.ttpapresen tanza del! 'Agro Veronese per le sue osservazioni a proposte. 

Essendosi poi, dietro opportune trattative, ed in seguito a rep licate 
conferenze, convenute le basi dell 'accol'do: 

Fra il Comune di Verona, rappresentato dai sigg . Camuneni com­
mendatore Giulio senatore del R ·g 110 e sindaco di VtJrona, Turella cav. 
Gio. E:la.ttista assessore, Campostrini nob. cav, Francesco assesso re muni­
cipale delegato, da una pat·te, e dall'altra la Rappresentanza lega le degli 
interessati nella irrigazione dell'Alto Agro Veronese compotita d<>i sigg. Vi­
centini cav Trajano presidente, Boccoli Tullio, Ottavio di Canossa Fer­
rari Antonio, Bottagisio Giovanni, si stipula e conviene quanto seg-ue: 

l. Il Comune di Veroaa colla coatruzior10 del Canale industriale a 
destra Adige, giusta il Progetto Cadi, si obbliga ve1·so il Canale del!' Allo 
Agro Veronese di fornire durante tutto il periodo della irrigazione, cioè 
dalla metà. d'aprile a tutto settembre un volume costante d'acqua di metri 
cubi 8.500 al minuto secondo coI pelo d'acqua elevato cinquant'otto metri 
e centimetri venti - 58,20 - sopra la media Alta Marea dell'Adriatico, 
e nel sito in cui si intersecano le tre rette di confine dei numeri mappa li 
293, 294 e 295 del Comune censuario di Tomba, cioè alla siniatrw ed alla 
metà circa del tronco di strada postale cb.e dal forte di Porta Nuova con­
duce a T ombetta. 

2. Allo scopo di precisare viemeglio il livello al quale verranno dati 
i metri cubi R,500 d'acqua, e di offrire alcuni termini di c1mfronto fra le 
livellazioni del Canale industriale. e quelle dell'Alto Agro, per poter quindi 
dedurre anche il limite della zona di ter reno et.e può essere irrigata me­
diante i metri 8,500 col pelo a 58 mi 20 nella media A. M. si. aggiungono 
i seguenti dati . 

Come punto di pal·teuza de1la live1lazione del Canale industriale, venne 
assunto il piano dalle rotaje della Ferrovia Verona -Ala al passaggio a li­
vello della strada che da Chievo mette al Como . .Risulta dal profilo fer­
roviario che la quota di detto piano sulla media A. M. è 84.mi 939. Si 
indica con c questo capo-stabile del la livellazione. 

Un altro capo-stabile, cb.e servt di contro llo alle livellazioni è il 
piano dalle rotaje al passaggio n l ivello dello stradone di Porta Nuova 
(vicino alla staziona di Porta Nuova\ che si chiamerà C12. La sua quota 
dedotta dal profilo ferroviario è 6'.1.mi 755 . 

Un terzo capo-stabile C13, la cui quota fu determinata e controllata 
ia diversi modi, è la sommità. del termine in pietra viva che individua 
l'angolo delle linee di confine dell'area demaniale del forte d1 Poda Nuova, 
e dalla strada postale per Legnago, al punto in cui quest'ultima si di­
rama dal lo stra.dono di Porta Nuova. 

La sua quota è 6.J..mi 147, 
3. La Giunta Municipale s' impegna di so ttoporre ii presente con­

vegno all'approvazione del Comunale Consiglio ent ro l 'anno corrente. 
4. Se entro 5 anni, dopo la concessione governativa, il Municipio di 

Verona non avesse costrutto il proprio Canale industriale, s'intenderà 
come non avvenuto il presente convegno . In questo caso il Comune di Ve­
rona, in virtù della ottenuta concessione per estrazione d'acq ua dall'Adige 
al Chievo, giusta il progetto del!' ingegnere Em·ico Carli, si obbliga di non 
-0pporsi a quella eventuale domanda di estrazione d'acqua pure dall'Adige, 
che facesse per proprio conto la Rappt•esentanza .:!all'Agro Veronese, giusta 
l 'attuala progtitto· Sto rari Peret ti . 

. 5 D'alt.ra parte la _Rappresentanza dell'A lto Agro Veronese, si ob­
bliga, verso il Comune di somrmu1strare al Canale industriale, •iurante 
le magre jemali, dal principio di dicembre al principio d'aprile e limita­
~amente ai.giorni di questo peri?do in cui il pelo d ' Adige si abbassa oltre 
I due metn 2m•OO sotto zero all [drometro di S. Gaetano in Verona, un 
volume d'acqua che potrà essere costante o variabile giusta quello che si 
esporrà. a.I successivo capoverso; ma iu nessun caso l'Al to Agro sarà te­
nuto ll somministrare uu volume d'acqua superiore a met ri cubi 4 e lit ri 
400 al minuto secondo. 

È lasciato in facoltà. del Consorzio dell'Alto Agro di ::nantenere co. 
stante quest? v?lume per tutto il _periodo delle magre jemali, oppure di 
renderlo vana.bile secondo le osctl! .zioni del pe lo d' Adige in guisa che 
raggiunga il massimo di met ri cubi 4.400 quando l'Adige segna la massima , 
magra dell'ultimo ventennio a 2mi 60 sotto zero, diventi nullo allo rcb.è il 
fiume segna 2.miOO sotto zero, e vani proporzionalmente alle oscillazioni 
<lei pelo in tutti gli stadi intermedi. 

. Questo. volu?Je d' .acqua .dovrà esser dato alla quota cinquant' otto 
metri e centm1etri venti, 58.mi 20 - sopra la Media A. M. dcll'Ad1-iatico 
e nel lo stesso punto in cui il Comune mette a disposizione dell' Agi·o i 
metri cubi 8.50 nel periodo del!' irrigazione. 

. I progetti del manufatto di erogazione dei metri 8.50, di cui il su­
penore art. I, e di quello d'immissione, di cui il presente articolo, saranno 
redatti d'accordo. fra g_l ' ingegneri Car'.i e Peret~i. e la spesa di costn1-
z:one e manuteuzwne di entrambi questi manufatti starà a carico dell'Agro 
Veronese 

6. La Rappresentanza del!' Agro Veronese si obb!io-a a ritit·are dai 
sottoscrittori del proprio Cousol'Zio d'irrigazione la ade~ione al presente 
Conveguo nel termine di due mesi dopo l'approvazione dello stesso da parte 
del Consiglio Comunale. 

7. Qualora dopo due anni dal giorno che il Comune avrà costrutto il 
proprio Canale industriale, l'Alto Agro Veronese non si fosse costituito in 

consorzio, 11' intenderà come non avvenuto il presente c&a.veguo. 
8 Fino a quando l'Alto Agro Veronese non sia in gr&do di fornire 

al Comune il coavenuto volume d' acqug, si obbliga a pagargli come eor­
respettivo un compe nso annua.le di L. 11,880 . 

[l pagamento della predetta somma incomincierà. a decorrere a carico 
del!' Alto Agro Veronese dal giorno in cui il Com~ne avrà posto a di esso 
disposizione il volume d' acqua di cui al supdriore art. 5. 

Cb.e se l'Alto A[tro a quel momento non fosse costit1Jito in Conaor11:io 
ma avesse a costituirsi dippoi, ed entro il termine Mtabilito al superiore 
art. 7, sara tenuto anche al pagamento degli arretrati. 

Ove poi non avesse a costituirsi in Consorzio ed il pi-esente Convegn<> 
si sciogliesse a termine dello stesso art. 7., l'Alto Agro non sarà. t~nuto 
ad alcun pagamento. 

9. Quanto al pagamento dei compensi dovuti agli utenti d'acqua del­
l'Adige, resta convenu to che il Municipio sarà. chiamato> a contribuire sol­
tanto pei danni arrecati dallo incile del proprio canale industriala al Chievo 
fino allo scaricatore sopra corrente a Tombetta. Questi compensi di danno 
saranno divisi in .due categorie, quelli, cioè, agli utenti di ruote idrovore 
per irrigaiione, e quelli ag li opificianti. 

Quanto ai primi il cumulo delle somme che dovrauno pagarsi dalle 
due Rappresentanze sarà. proporzionalmente ripartito snlla quantità. d'acqua. 
che_ verrà. erogata in estate dal Municipio, per ìl pmprio Canale indu­
striale, e sulla quantità complessiva d'acqua cb.e verrà pure erogata in 
~st~te da.li' Alto Agro tanto dal!' incile del Comune, quanto dal proprio 
mctle a Volargne. I compensi da. pagarsi agli opificianti verranno ripartiti 
nel modo seguente : 

Si farà prima il calcolo di quanto ciascuna delle parti dovrebbe pa­
gare se si tenesse a base del riparto la quantità d'acqua rispettivamente 
erogata nella stagione inve rnale. 

Si calcolerà. in secondo luogo, quanto ciascuna delle parti dovrebbe 
pagare ~e st _tenesse a base ~el riparto la quantità media dei volumi di. 
acq~a rispetbva~ente erogati durante l'anno, calcolando come erogaziona. 
del! Agro anche i m.3 8 500 che sono dal Comune posti a. di8posizione 
del!' Agro stesso come al superiore art. 1. 

. Dat de~ti due calcoli si trarrà la media, e questa costituirà la misura. 
defimtiva, giusta la quale si contribuirà da ciascuna delle parti al com­
plessivo pag:an~ento dei danni agli opificianti. 

~ scluarime nto delle nor-me sopra fi ssate si formula il presente esem­
pio, dt calcolo basato su portate ipotetiche. 

I . Calcolo · 
Ag,.o 

?lfetri cubi 6.50 

Complessivamente 31.50. 

Erogazione invernale 
Comune 

Metr i Cubi 25 

~ AF'Ag ro .spettano parti 6.50 sopra 31.50 ed al Municipio le rimanenti ' 
2?•. e_ facendo il calcolo procentuale all'Agro 20.63 per cento, ed al Mu­
mctpio 79.37 per cento. 

II. Calcolo - Mr<dia dei volumi d'acqua erogati durante l 'anno, 

Agro, eroga; 

In inverno . 
In estate dal proprio incil e 
Dal!' incile comunale 

Estate totale 

• M.S 6.50 
M,3 
~ 

9 00 
8.50 

M.3 17.50 

M.$ 17 .50 

Complessivamente M,3 24.00 
Metà ~ 12 00 

In inverno 
In estate 

Comuite, P.roga; 

Somma complessiva 
Metà. . 

~ 

M.3 25.00 
l> 28.00 

M,3 53.00 
26 50 

So mmate le due me tà si banno parti 38.50. 
All'Agro spettano pa1·ti 12 sopra 38.50 ed al Mnmcipio 26.50 e fa­

cendo il calcolo procentuale, all'Agro 32.09 p. cento ed al Comun<J 67.91 
p. cento. 

Me dia dei due calcoli antecedenti. 

I Calcolo Agro 20.63 
II » > 3.2.09 

Totale 52.72 
Media 26.35 

f:petta de fini t i va.men te 
rimanente 26.J6 per cento. 

Comune 79.37 
67.91 

Totale 147.28 
Media 73.64 

a l Comune il 73.6-! per cento, ed ali' Agro il 

10. S i conviene che il pagamento delle tasse govemative per l'estra­
zione dell'acqua sarà sostenuto col 1·iparto seguente; 

, lucomb~rà al Municipio il pagameo_t o di quelle per la derivazione 
<le! l acqua dl cui lo stesso userà a scopo di forza motrice, tanto deri­
vandola dal proprio incile, quanto da quello dell'Alto Agro; qvest'ul-

timo poi sosterrà i l pagamento delle eventuali tasse per tutta la deriva­
zione d'acqua di cui userà. a scopo irriga torio, od anche per forza motrice 
derivandola d' ambedut> g li incili Ropra menzionati. 

11 . Il _ presente Con•eguo sarà. redatto iu forma di regolare ContrattG 
tosto che si saranno ottenute le approvazioni di cui ai superiori art. 3 e 6, 

P el Co·mune di Ver ona 

G. CAMuzzom - G. B. T uRELLA -- CAMPOSTR!NI 

Per la Rappresentanza dell'Agro Veronese. 

TRAJANO VICENTINI - T ui.uo Boccou - G. BoTTAGISIO 
ANTONIO fERRARL - 0TTAVLO pi CANOSSA 
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!\"ota (3). 

C<Jnvegno pel collegamento del Canale (liuliari progettato dall ' Ing. 
Sallusti<J Fannio coll' iT1cile sotto corrente a TomÒ 6t ta col Canale 
lndustrl.r.r.le progettato dalt' lng. Enrico Carli coll'incile alle 
Seghe Zanotta al Chievo. 

La Presidenza del Consorzio Giuliari, sopra invito del Sindaco di Ve-
rona sig. co= dott. Giulio Camuzzoni senatore, ba preso cognizione del 

'Frogetto Carli per un Canale industriale da alimentarsi colle acque del­
l'Adige da estrarsi al Chievo, nel volume dl metri cubi 25 per ogni mi­
.puto secondo .di tempo, per riconoscere se era possibile ed utile il colle­
gamento del Canale Giuliari col sudjl.ettu Canale industriale. E nel 20 

-marzo 1876 formulava le condi zioni colle quali la Presidenza del Consorzio 
-Oiuliari trovav.a ammissibile il collegamento, ed assumeva di sottoporlo fa-
v-0revolmente all'approvazione del suo Consorzio, completato ed in parte 
wodificalo a questo scopo il prog1>tto del!' ing. Carli, mantenendo la pro­
-posta Fannio di <:ostruire il Manufatto di presa Giuliari con otto luci di 
.M. l.30. Si ri<:0nobbe che cosi vengono soddisfatte le premesse condizioni, 
:per le quali, -oome patti stabili, viene concretato il presente Convegno, 
~he deve essere sottoposto alla rispettiva approvazione eù accettazione del 
Consiglio comunale di Verona per una parte, e del Consorzio Giuliari per 
l'altra. 

E quindi il sig. comm. Giulio Camuzzoni quale sindaco di Verona, 
ed il sig. conte Eriprando Giuliari, quale rappresentante della Presidenza 

11el Coosorzio Giuliari, salva l 'approvazione ris pet tivamente del Consiglio 
comunale di Verona e dell 'assemblea del Con~orzio Gmliari, hanno conve­
-venuto e convengono di reciproco consenso che possa aver luogo il colle­
gamento del Canale Giuliari al Canale industriale nei modi e sotto le con­
dizioni, risultanti dai seguenti patti contrattuali. 

[. Il ~anufatto di presa d'acqua pel Canale Giuliari sarà dal Con­
~orzio Giuliari costrutto appena a monte di Tombet ta, eci il Canale deri­
vatore Giuliari dal suddetto Manufatto sino a tutta la rivolta del for te 
Tomba avrà la posizione planimetrica segnata nel progetto Ca.rii a diffe­
renza di quella risultante dal progetto Fannio. 

Il. 11 r E:sidno tratto del Canale derivatore Giuliari dal forte Tomba 
~ino a Fracazzole avrà la posizrnne planimetrica determinata dal pro­
gt>tto Fannio . 

III. Per precisare l 'altitudine del livello a l quale il Canale indu-
11triale dovrà fornire al Lanate Giuliari l'acqua nella quantità che viene 
<letermitata al seguente art. V, è necessa!·io esporre le quote di a lcuni 
capistabili delle livellazioni Fanni0 e Carli. 

La soglia della Porta Nuova all'estremità interna dell'arcata orien-
t tale ha secondo la livellazione Fannio la quota 65.606 

e secondo la live llaziene Carli ha la » 62,345 

1.a ditferenza fra i due piani fondamer..tali di livellazione 3,261 
La sommità. del binal'io sinistro della foC"rovia all'uscita della sta­

-:ilÌOne di Porta Nuova verso la Lombardia, ha secondo la livellazione 
Faunio la . • . quota 66.989 
.e secondo la livellazione Carli ha la » _63.731 

2.:e differenza 3.258 

La sommità dello stante di pie-;ra segnato C. F, presso il forte di 
Porta Nuova al principio ed a sinist ra della stradella che mena al forte 
.stesso secondo la livellazione Fannio ha la quota 67,44 1 
-e secondo la livt:llazione Carli ha la » 64, l 85 

.3·3 differenza 3.256 

Media delle tre diffe renze l. 2 e 3 t ra piani fondamentali di li­
·-vellazione 3 258. 

Ora siccome il Canale In dustriale si obbliga di forni re l' acqua al 
-'Canale Giuliari col pelo elevato 3.m 20 (tre metri e centimetri venti) sopra 
il pelo normale che serondo il progetto dell ' ing. R O. Fannio doveva 
avere il Canale Giuliari, cost è anche necessario di r iportare qui la quota 
<iel pelo normale suddetto al punto di mezzo della curva giran te a ttorno 
al Forte Tomba che nell 'allegato profilo lon gitudinale sommario in data 
18 agosto 1871 è indicata della lunghezza di metri 460. Tale quota se ­
condo il progetto Fanuio, come ri sulta anche dal profilo longitudinale ora 
<letto, è quaraotanove metri e centimetri settanta (49,701 Cosichè il Canale 
industi-iale dovrà dare l'acq ua al Canale Giuliari nel detto punto di mezzo 
<iella curva alla quota 52.m 90 (cinqu~.ntadue metri e centi.metri novanta) 
.sopra il piano fondamentale della livellazione Fannio ossia alla quota 
49.m 64 (quarantanove metri e centimetri sessantaquattro) sopra il piano 
fondamen tale della livellazione C»rli. 

Dal punto di mezzo della curva girante at torno al Forte Tomba fino 
.;alle n_uove_ bocche nel Canale Giuliari per la presa d'acqua dal Canale In­
dustl'lale 11 pelo dovrà. aVeJ"e la pendenza di Om 250 circa per chilometro. 

La determinazione del livello a cui il Canale industria le dovrà. for ­
nire l'acqua a l Canale Giuliari dovrà quinai esser fatta in base ai dati ora 

-i>tabiliti eù ai capis tabili che furono precedentemen te indicali. 
Questa p1:evalenza di 3.m 20 del pelo del progetto Carli sul pelo del 

progetto Fanmo ha servi to di base al computo della diminuzione della 
«spesa di costruzione del pt·imo tronco del Canale Giulial'i. 

IV. li Canale Giuliari avrà diritto di ripetere dal Canale Industriale 
il costante volume d"acqua di metri c11bi 15.00 al minuto secondo di tempo, 
aumentabile fino a metri cubi 26.00 e ciò durante tutto l'anno, sia per 
1.lso .a' ir1·!gazione come per usi industri ali, a norma delle proprie conces­
:s1001 e di quelle che )JOtesse eventualmente ottenere in seguito dal Go­
verno. 
. V: In q11alu_nque ipotesi l'obbl igato_ vo lume d'acqua sarà dal Canale 
.industriale sommimstrato senza rnterruzrnne al Canale Giuliari mediante 
.il Canale di scarico degli Opifici, ed in caso d'insufficienza mediante le 
:scaricatore d'ammissione qualora si verificasse per essi una sospen,;ione 
parziale o totale, eventuale o permanente di lavoro. 

VI. Al Canale industriale è però riserrnta la facolià di scaricare le 
.Bcque in Adige prima delle bocche di pre~a Giuliari tutte le domeni che 
dal 25.,settembre di og_ni anno a.I 25_ marzo. del successivo, per eseguire 
.cosl pm facilmente gli espurghi dei propn condotti. 

Vll. Saranno a carico del consorzio Giuliari le spese per la costru-

zione della bocche di presa d'acqua Giuliari dal . Canale ~nd_us~riale.,. pei; 
lo scavo e sistemazione del Canale sottoposto derivatore Gm!1ari, ~di tutti 
i condotti e manufatti ad esso r elativi: sarà a spese comum tra il Canale. 
Giuliari ed il Canali: industriale, in parti eguali, _la costru~io_ne . e man~­
t enz ione della casa del Guardiano al Manufatto d1 pres_a Gmhan e sca:1-
catore in Adige ed il suo salario. Saranno a tu~to carico del .Canale. 1Il­

dustriale, le spese per la costruzione e manutenz10ne del Canale mdustriale 
stes .. o secondo il Progetto Carli . 

Che se in causa della modificazione portata al I. tronco del_ Cana!e 
Giulial'i, l'autorità. militare esigesse nuove opere oltre ~ quelle già. ordi­
nate al Consorzio Giuliari, questa evenienza da;à. O?c~si~ne a nuove trat · 
t ative tra il Municipio di Verona ed il ConsorzJO Gmhari. 

Saranno a carico del Canale industriale le spese pe~ ottener~ .la con.ces­
sione governativa ed il ~anone annuo pe: la for_za _motrice da utili~zarsi nel 
basso Acqnar, ed a carico del ConsorzJO G1uhan l~ spese ed il canone 
annuo per la pendente investitura e per quelle che il Governo event_ual­
mente domandasse m seguito, sia per irrigazioi;ie .che. per forza. motrice. 

VIII. Il Consorzio Giuliari in vista della dim1nuz10~e éh spesa che o~­
tiene dal collegamento col Canale industriale, .secondo il progetto Carli~ 
ed in base a quanto fu sopra convenu~o, specialmente p~r. l~ p~evalenza 
di 3m 20 del pelo Carli s ul pelo Fanm.o, pagherà al Mumci~io d1 Verona 
L. 250,000 (Lire duecento cinquantamila) ~l ~o~en~o 1ll cui ~errà, effet­
tivamente messa a disposizione del Consorz10 Gmliari la quantità d acqua 
sopraindicata. . . . 

IX. Al .Municipio spettano le pratiche per otte~ere la sua mvestitura. 
come quelle per far appronre la modificazione al primo tronco .d~l Canale 
Ginliari in ordine ai patti del presente Con_veg.no, n~n dovendosi rnfirmare. 
le pratiche Giuliari p,;r ottenere la propria mvestttura, la quale pende 
unicamente pe1· la determinazione del canone annuo e per la durata della. 
concessione . . . 

In quanto sarà possibile, l'operazione fin anziaria_ p~r provvedere I 

capitali necessari ad eseguire le due opere verrà fatta rnsieme 
X. Se en tro un anno da oggi il Comune non avrà. ~ttenuta la con­

cessione governativa, o se entro un anno dal!a con~es~ione st?ss~ non 
avrà messa l'acqua a disposizione deJ,..Consorz10 G_iuhari, quest ultimo é­
in facoltà di disdire e r itenere come non avvenuto il presente convegno. 

Del pari sarà oullo il presente nel caso che per qualsiasi cir<>o~tanza 
il Canale Gi uliari entro un anno da oggi anche per vo loutà. propria non 
avesse più luogo. 

XI. Le spese tutte del presente atto vengono a.ssunte dal Comune~ 
Letto ed esteso in doppio esemplare viene dalle partt firmato: 

Verona li 5 agosto 1876. 

G. C.AMUZZONI - G. l:l. TuRELLA - E. GwLJARl 
FUMANELLl - B. C!.VAZZOCCA.. 

l'Wota < lj,). 

ZANOTTI ANSELMO 
Negoziante in Legnami 

VERONA 
Porta Pallio N. 46 

Ris11ettabile Giunta Jviunicipale 
r di 

Vei·ona l Agosto 1876; 

VERONA 

Dietro alle p roposte fattemi con s'.la promc_moria 29 p. p, !n is~ritto, 
le controcontro le mie definitivamente impegnative per un termrne d1 mesi 
quattro. . . . . 

I. Acquisto di tutto lo stabila m10 sttuato al. ~hievo ~on aonesso 
opifil'io da Segb.e ed accessori L. 1.25 mille cen_toventicmgue mille. . 

II. Acquisto della proprietà come sopra vrn~olata atl una locazione 
per .29 anni per alcun e parti dello stabi le. e precisamente: 

a. Ripa di approdo per le Zattere situata sulla ~ponda destra del 
rnandracchio, piccolo Magazzeno esterno, case domenicali con relativo 
Giardino e tutto quanto rimane di ritaglio. sull a_ sponda de~tra; 

b. Spazio sull'isolo sufficiente per erigere Il nuovo opific10 di seghe 
od altro; 

c. Forza d'acqua 8 a 10 cavalli assoluti utilizzabili soltanto nel pe­
riodo che il pelo d'Adige si mantiene .superiore ad l,70 a 1,80 sotto guardia 
normale. Il prezzo per ques to acquisto, vrnco lato come sopra, è fissato 
in L. 85 m. ottantacinque mille. . 

L'annuo canone d'affitto che pagherà il signor Zanotb Anselmo sarà 
di L. 750 (set tecento cinquanta • . . . 

Lo spoglio dei fabb ricati che vanno demoliti per" la costruzione del 
nuovo Canale rimane in proprietà del signor Antomo Zanotti 

A garanzia di quanto sopra mi fi rmo . 
ANSE! !\>IO ZANOTTI 

Verona %f giu gno 1877 . 

Gli im pegni che assunsi ver~o il Comune di Verona, _come dalla so­
prascritta mia lettera, dichiaro di ossen-arli e mantenerli nella loro in­
t eg rità da oggi fino a tutto l'anno in corso. 

1\'ota. (ii). 

Nella Residenza del Mimicipio 
Ver ona li 19 Ottobre 1878. 

CONVEGNO 

ANSELMO ZA NOTTI 

Si premette : 
Che il progetto di massima del Canalt!. Industr_iale da derivarsi _daI­

l ' Adige a Chieyo venne dal!' Ingegnere Enrico Carh presentato al Mum-
cipio di Veron a il giorno 10 maggio 1875 .. 

Cne in seguito lo stesso Iogegnere contin1;1ò a f~r .s~u~i In :irgome_nt<? 
fino a che ne l gennaio 1876 si decise a comrnc1are 1 rilievi ed t lavori di 
tavolo occorrenti alla compilazione del progetto dettagliato del CanaTe 
suddet to. 

Che il progetto di dettaglio fu ultimato e presentato al Municipio il 
giorno 17 maggio 1876. 
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Che nel novembre d.il 1875 il sig. Francesco Podestà., costruttore 1i 
prostò, dietro preghiera dell'Ingegne1·? prog~ttis~a, ~ di~cutere .m?lte que­
stioni pratiche relative specialmente ai prezzi UDLtari dei materiali e delle 
opere v11rie contemplate in proget.to. 

Uhe nel dicembre 187~ l'lllustr. signor Sindaco di Verona es presse 
allo stesso SÌ"'nor Pode~tà il désiderio di avere secolui alcune conferenze 
sul mer!esimo 

0 

argomento, conferenze che ebbero. luogo infatti nel!~ R~si­
denza Municipale, ed a cui presero parte anche 11 Cav. Turella ed il conte 
Piatti aesessori municipali. . . . 

Che verso la fine del febbraio 1876 essendo completa.mente llldividua.to 
il t1·acciamonto dell'a.sse del cana.le sul terruno mediante picchetti e capi­
stabili in numero più che sufficiente, ed essendo ~nc~10 eseguita la liv?lla­
zione longiludinale, il sig. Francesco Podestà, invitato dal prog~t~ista, 
prese conoscenza detta~liata del. tracciato percorren~olo tutto dall .mmle 
a Chievo fino allo scarico m Adige a Tombetta, e discuteudo1 col p1oget­
tista tutte le quesLioni generali e particolari relative alla pratica esecu-
z!one dei lavo1·i ed ai rispettivi prezzi unitari. . . . 

Che nel giorno 6 marzo 1876 l'Ingegnere Carl1 annuomava al signor 
Francesco Podestà ed al signor Antonio Chiamanti costruttore, che. ne~ 
giorno 9 dello stesso mese l'illustre Ingegnere Comm. Gustavo. Bucc~.1a s1 
disponeva ad esaminare il tracciato del canale sul terreno e gh studa del 
progetto, e che lo stes.s? Comm. aveva e~presso i~ desid~rio che entrambi 
assistessero a quella v1S1ta e a tutte le d1 scuss.10m che s1 sare_bbero ~atte. 

Che il SÌ"'uor i"rancesco Podestà ed il s1g. Antonio Ch1ament1 ac­
colsero volont~1·osamente l'invito ed assistettero alla visita sopra luogo 
e alla disamina degli studi del progetto, pe1· le quali fu impiegata 1 'in te1·a 
giornata del 9 marzo 1876. . . . , . 

Che nei giorni. 30 maggio e seguenti fino a.l .6 gmgoo dell istesso 
anno il sig. Francesco Podestà prese esatta c~gDLz~one d,el ~roget to ~at­
tagliato del Canale Industriale agricolo da derivarsi. dall A~ige a _Cluevo 
in data 17 maggio 1876 redatto dall' ingegnere Enr1.co Car.li, n? d1.scusse 
le modalilà di esecuzione ed esaminò accuratamente 1 prezzi umtan sta-
biliti pei materiali e le opere tutte relativa al y~og:e~to. , . 

Che in seguito per ottemperare alle cond1z1om imposte dal! autorità 
militare, si dovette modificare la maggior parte del progetto, e rifare 
quindi tutti i calcoli e disegni relati vi. . . . . 

Che al signor Francesco Podestà si resero note le ,in.od1fic11:z1on1 av­
venute al primo progetto e che. Egli. ne pres~ esatta ?Ogmz~one d1~cut~nd~ 
con l' iug. progettista le modalità d1 esecuz10ne. ed i nuovi prezzi umtau 
.stabiliti pei materiali e per le oper? t_utte rela~1ve al progetto ~od1ficato. 

E finalmente cho per le anterion trattative corse tra 1 onorevole 
Giunta municipale di Veropa ed il signor Fra.nc~sco Podestà venne. con­
venuto quanto si esporrà 111 appresso, avendo li sig. ~odestà, come ns'!-lta 
dai fatti suesposti, piena conoscenza del progeLto d1 Canale Industriale 
agricolo da derivarsi dall'Adige a Chievo. 

[. 

a. II signor Francesco PodesUi. si obbli~a a~ ese~uh'.e il sud~etto 
progetto di Canale industriale agricolo da denvars1 dall Adige a Chievo, 

di cui l'allegato A del progetto rappresent.a l~ planimetria e l'~lle~ato B 
il profilo lougitudinale, impegnandosi a formre i m.ater1al1 occ?rie:iti .ed a 
compiere tutti i lavori inerenti al progetto medesimo ai prezzi 11mtari che 
appariscono descritti nel qui unito allegato, C. . . . 

b. Il sig. Francesco Podestà assume 1 obbligo di ultimare cGm~leta­
mente tutti 1 lavo1·i di costruzione del Canale a norma del progetto i~ un. 
anno di tempo dal giorno della completa consegna del .Progetto esecu~ivo. 

c. Il signor Francesco Podestà assume la garanzia dell~ opere d .arte 
comprese nel Canale per la durata di un a~no dopo la completa ultima-
zione dei lavori, salvo i casi di forza maggiore. . . 

d. I pagamenti dovranno essere fatti mensilmente ed m prop_orz10ne 
dei lavori, e delle provviste verificate e liquida~e da.Il'_ iogeg~ere d1rettor.e. 
dei lavori colla trattenuta del 5 per cento a titolo cli cauz10ne che sarà., 
restituita 

1

allo spiral'8 dell'anno di garanzia. . . . 
e. A titoli di garanzia della presente co:iven.z10~e 11 s1g · ~r~n.ces<?o 

Podestà si obbliga di depositare, dietro semplice mv1to del. Mu~ic1p10, m 
Cassa del Comune un importo di L. 60.000 ( sessantamil&.) m tit?h dello 
Stato, ovvero di offrire idonea cauzione ipotecaria per l'eguale importo. 
Questa cauzione sarà restituita e svincolata tosto che la tratt~nuta clel 5 
per cento (di cui alla lettera d; avrà raggiunta l'eguale somma di L. 60.000. 

II. 

Il Municipio di Vei·ona a~cetta ~'offert~. del sifl'nor Podestà s1;1penor­
mente concretata per l' esticuzion~ dei lav.ori merent1 al. proge~to d1 Canal~ 
Industriale-agricolo; e mentre poi esso sig. Podestà s1 obbhg.a a t~ners1 
impegnato incondizionatamente verso il Comune colla detta offerta, il Co­
mune per sua parte non assume veruu obbligo rispetto alle qua!1tità esp~s~e 
nel!' allegato C, che nell'esecuzione potranno essere accrescmte o . chmi­
nuite del 20 010 senza che ciò possa dar luogo ad alcu?a pretesa d1 com­
penso da parte del signor Podestà, ed il Comune resta rnoltre p1enarn.ente 
libero di aprire trattative anche con altre persone, e solo qualora gli ve­
nisse presentata una qualche. alt_ra offerta ser~ament~ garantita, il .Comune 
s1 obbliga fino da ora verso .il s1g. Podestà d1 fargliela nota, e d1 accor-
dargli, s parità di condiziom, la preferenza. . 

La presente convenzione è ui:ipegnativa pel signor Podestà. per un 
anno da o"'gi. lo quanto riguarda rnvece il Comune di Vero.na, è n~ervata. 
alla appro~azione del C~mun~le Consi.g~io e delle competenti Autorità Su.­
periori. Però la convenzione istessa s1 10tenderà prolungata, occorrendo, 
per un altro anno, qualora i prezzi dei rua~eria~i ~ d~lla mano d' opera. 
non avessero a subire nel frattempo notevoli vanaziom. 

/ 

GIULIO CAMUZZONI Sindaco 
FRANCESCO PODESTA• 

Ing. EUGE't\IO 8ALA Testimonio alle firme 

(Segue allegato U) 

• ""'!? 
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..!ll~gato e 
a.al convegno in data 19 Ottobre 1878 stipulato fra il Sindaco di Verona ed il signor Francesco Podestà. costruttore. 

d · l A · olo da derivarsi dal fiwme P1•e-;;-;;I, ·unit(n•H dei materiali e delle opere varie contdmplate nel prog5tto di Canale In ustria e gnc 
Adige a Chievo redatto dall' lng. Enrico Carli. 

I. MOVn!ENTI DI TERRA 

i. Sterro suba.queo a Om 80 in media. sotto il pelo della massima magra. d'Adige com preso 
escavo, trasporto, carico, scarico ecc. 

2. Sterro all'asciutto compreso escavo, carico, trasporto, scarico ecc. 
3. » » » » » » )) )) 
4. » )) » » » » » )) 
5. » » » )) » 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
lf. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
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» 
» 
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» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
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» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 

IL OPERE D'ARTE 

l. Escavi tempora.nei per ~a costruzione dei manufatti . 
2. Calcestruzzo per le fondazioni e per le capps delle volte 
3. Pietra di S. Ambi·ogio a superficie curva posta in opera. 
4. » » » piana 
5. Bolognini in pietra viva • 

)) 

)) 

» 
)) 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

6. Pietra tenera tagliata e sagomata . . . . . • 
7. Muratura curva in cotto e malta idraulica comprese centine ed armature pel ponte in sbieco 
8. » » » » » » )) » • -
9. » in cotto con maHa idraulica a supedìcie piana. 

10. » » curvz., con malta di calce di Volargne 
11. » » piana, » » » • • • , • \ 
12. » di ciottoloni con malta idraulica. • 
13. Lastra di megg1one posta in opera • • , 

Quantità 

11821 14 
22401 04 
48367 08 
53555 28 
24155 39 
41382 61 
29632 36 
16622 10 
4612 20 

30032 27 
56723 75 
19525 08 
20718 55 
59745 25 

Il 1196 56 
103806 94 
.29179 97 
8905 48 

25132 48 

M.3 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
)) 

» 
» 
» 
» 

14. » mezzetta . . ' • , : 
_ 15 Lastre di stopegna • . , . . • • • . . . • . • . 

t6. Rivestimenti di bolognini di 0,25 di spessore medio posti in un letto di ca.lcesfruzzo di M. O.IO di spes-

M.2 
)) 

)) 

sore medio . . . . . . . 
17. Rivestimenti di ciottoloni io letto di calcestruzzo 
18. Riempimenti di pietrisco e ghiaja . . 
19. Riboccatura alla capuccina delle volte e dei mud in cotto a faccia vista 
20. Coperti di fabbricati H.lia gesuata tutto compreso 
21. Canale di latta per le pioggiane . • . . , 
22. Recisione di pali a livello del nuovo fondo per cadauno • • 
23. Infissione dei pali della rosta all'incile ed allo sbocco ecc. . 
24. Legname di lariee greggio per palafitte non compi·esa la posa in opera 
25. Legoam~ di larice squadrato con tolleranza. di 0.08 di smuzzo per fìlagne e ti·averse non compresa la 

posa m opera . • • • 
26. Larice squadrato per travi .. , 
27. » a quattro fili per travi e tavoloni 
28. Porte di larice , 
29. Massiciate stradali 

» 
~ 

M.3 
M.2 
» 
M. 
N. 
M. 

M.S 

» 
» 
» 

.M:.2 
30. Adattamento e inghiajameoto delle stra.de 
31. Ciottolati . . . . . 

• M.3 
M2 

32. Ghisa per le colooette dei parapetti . . 
33. » pei meccanismi a· lavoratura grossolana 
34. » » » finita • 
35. Ferro pei cuspidi dei pali . . . . . 
36. » tondini e quadretti e pei ponti metallici 
37. » meccanismi a lavoratura grossolana 
38. » » » finita 
39. Bronzo tornito 
40. Acciajo 
41. Piombo • • 
42. Funi di canape . . . • • . 
43. Difese con stanti di meggione di 0.20X.0.25 uniti con correnti di ferro • 
44. » soli stanti di meggiooe • 
45.. » siepi vive . . . . . . 
4(l: Rimaneggiamento di terra per rincalzarla contro i manufatti 
47. -Occupazione temporanea di terreno per Ie deviazioni di strade 
48 _i\dattamento del terreno per I~ sede della deviazione . . 
49. Ioghiajamento con 0.30 di spessoi·e . . . . . . . . 
50. Disfaci?1ento della ~ed? str.adale provvisoria e traspoet? d~lla gl~iaja sulla nuova strada . • . 
~~· Par:'lt~Je rn tavo.loni. di larice con. ferrame~ta e mec?an1.sm1 relativi pel collocamento . . . . . 
o~. Dev1az10ne provvisona della ferrovia pel s0Lopassagg10 di Porta Nuova, tutto compreso come da preventivo 
53. Turbina della forza di cavalli effettivi l 112 . . . , , · 
54. Galleggiante di lamiera con 3 aste di comando dell' innesto . . _ 
55. Paratoja equilibrata con relativo telajo e vite, registro di sollevamento 

· 56. Regolatore a pendolo conico cli Watt della velocità della Tllrbina . 
57. Trasmissione dalla Turbina alle ruote elieoidali dei meccanismi di sollevame~to delle parratoje com­

prese le leve di arresto 

» 
Kil. 

» 
» 
» 
» 
» 
)) 

» 
» 
» 
)) 

M. 
)} 

">> 
M.3 
M.2 

)) 

» 
» 
N. 
M. 
N. 
» 
» 
)) 

» 

Viaggi medii 
dei centri 

di 
gravità 

Metri 

120 
104 
148 
122 
99 

111 
88 
83 
72 
97 

131 
82 

125 
301 
187 
203 
82 

236 
60 

41 
13 
54 
24 
16 
30 
50 
30 
04 
85 
65 
84 
70 
76 
10 
68 
91 

Quantità 

24182 
4010 

186 
354 
284 
189 
74 

1327 
2302 

29 
211 

13295 
368 
168 

1512 

724. 
4275 

359 
6692 
339 
91 

750 
1947 

132 

27 
1 
8 

45 
140 

4207 
1018 
8432 

30378 
1378 

12416 
·70730 

5505 
3731 

63 
49 

666 
30 

1465 
1160 
724 

13510 
3012 
2035 
2635 
2035 

7 
422 

l 
l 
l 
1 

35 
11 
61 
38 
29 
07 
98 
83 
06 
10 
46 

. 07 
58 
98 
72 

34 
31 
82 
87 
32 
70 

60 
305 

037 
394 
36 
92 
67 
50 
99 
80 

63 
'60 

60 
57 
49 

58 

65 
53 

50 

f. GIULIO CAMUZZONI Sindaco - f. FRANCESCO PODESTA' - (. Ing. EUGENIO SALA, testimonio alle firme . 

Prezzo 
per ogni 

metro cubo 
di materia. 

Lire 

2 

Prezzi 

Unitarii 

l 
15 

mo 
80 
40 
40 
36 
30 
26 
28 
24 
12 
16 
13 
10 

11 
3 
l 
r 
8 
2 
2 
2 

60 

80 
110 
150 
30 

2 
l 
o 
Q 
o 
l 
o 
o 
o 
l 
5 
2 
o 
l 
5 
l 
l 
o 
o 
-O 
o 
o 

1500 
17 

2500 
400 
900 
500 

1800 

50 
64 
79 
71 
63 
67 
60 
58 
54 
62 
74 
57 
7~ 
31 
92 
98 
57 
09 
50 

20 

50 
60 
70 

70 

50 
75 

50 

70 
40 
rio 

70 
65 
75 
50 

80 
90 
85 
96 
50 
50 
05 
50 
53 
40 
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1''ot11 (G). 

Le quattro ipotesi considerate dal punto di vista della specula.;ione. 

Supponiamo per un momento cbo il Comune di Verona, ovvero una 
Impresa, où amendue uniti, dessero mano ai lavori di costruzione del Ca­
nale senza avere preventivamente venduta nemmeno una parte della forza 
motrice; e vediamo quale rischio correrebbero'. . 

Abbiamo dimostrato che nel nostro caso 11 prezzo di L. 600.00 per 
ogni cavallo di forza è assai mi~e; sarà q.uindi. facile, . una volta inco­
minciati i lavori, ùì trovare degli acqu1rent1. Nei calcoli che esporremo 
in appresso, riterremo adunque cotesto prezzo di. L. 600.00 per c~vallo. 

Allo scopo di facilitare ed affrettare la Yend1ta. della forza ~1 potrà 
anche stabilirne il preizo con una unnuità d'ammortamento, per esempio 
L. 40 00 all'anno per 30 anni ~ pe1· ogni. cavallo. Ma ab~iamo oi;nmesso 
di considerare questo caso, po1che complicherebbe molto 1 calcoh senza 
modificarne i risultati finali. 

Nella I e II ipotesi la parte attiva è rappresentata esclusivamente 
dalla forza motrice; nelle altre due ipotesi è rappresentata anche dal­
l'acqua disponibile per l'irrigazione. 

Esamtniomo adunque ciascuna ipotesi separatamente. 
I. IPOTESI. (Canale Industriale collegato con amendue gli irrigatoI"ii). 

Forza motrice cavalli 2986 
Spesa di costruzione L. 1,780,000 
Corrispettivo Giuliari i> 250,000 
Costo della forza . . . . . . . L. 1,530,000 -

La costruzione del Canale Industriale Agricolo si compirà in un anno, 
come dal convegno col sig. F. Podeslà. Ora è certo che, ru)ll appena sarà 
decisa la costruzione del Canale e si potranno assumere i!)'lpegni positivi 
per l'epoca della consegna della forza mot~ic~, si presenteranno subito 
<:legli acquirenti disposti a stipulare contratti di forza per consegna a co· 
.struzione ultimata. 

Ci teniamo senza dubbio entro limiti di prudenza ammettendo che 
durante l'anno della costruzione vengano venduti 1500 cavalli di forza; 
Jlell'anno successivo altri !000 cavaili; e nel terzo auno i rimanenti 486 
cavalli. 

Or ecco i calcoli: 
Costo della forza motrice • • • L. 1,530,000.-
lmporto dei 1500 cavalli venduti durante la costruzione 

a L. 600 cadauno) > 900,000.-

Restanza passiva al principio del 2.o anno 
Interessi su questa somma durante il » » 5 010 
Spese <l'amministrazione » » 

Risultanza passiva alla fine del > 
lmr orto dei 1000 cavalli venduti nel > 

> 
> 

Restanza passiva al principio del 3.o a~no . 
Interessi su questa somma durante il 3 o anno 
Spese d'amministrazione > » » 

arrotondamento 

Risultanza passim alla fine del 3.o anno 
Importo dei cavalli 486 venduti nel » > 

5 010 
(cifra <li 

I 

L. 630,000.-
» 3 1,500.-
)) 15,000.-

L. 6ì6,500.­
> 600,000.-

L. 
.,, 

> 

7!?,500.-
3,825.--

l},275.-

L. 9l,600 ~-
l> 29J.,600.-

Utile netto finale L. 200,000.­_,,_, 
II. IPOTESI. (Canàle Industriale collegato col. sol~ Alto Agro). 

Forza motrice . . . . . cavalli 3280 
Spesa totale . • , . . . L. 1,750 000.-
lmporto dei 1500 cav~lli venduti durante la costruzione : » 900,000.-

Restanza passiva al principio del 2.o anno L. 
Interessi su questa somma durante il » 5 Oro > 
Spese di amministrazione > » » 

Risultanza pasEiva alla fine del » » L. 
Importo dei 1000 cavalli ven<.luti durante il 2.o anno " 

Restanza passiva al principio del 3.o anno . L . 
lnteressi su questa somma durante il .. > 5 Oro » 
Spese di amministrazione » » » (cifra di ar-

rotondamento) • » 

Risultanza passiva alla fine del 3.o anno L . 
lmporto dei 7ts5 cavalli venduti nel " » 

850,000.-
42,500.-
15,000.-

------
907,500.-
600,000.-

307,5' o. 
15,375.-

10,125.-

333,000.-
471,000. :-

III. IPOTESI. (Canale 
Forza motrice 

Utile netto finale L. 138,000.­
Industriale collegato col solo Giuliari). 

cavalli f500. 
Spesa totale . 
Impo !· o dei 1500 ca•alli v~nduti durante la costruzione 

Restanza passi'l"a al principio del 2.o anno 
Interessi su questa somma durante il » » 5 OIQ 
Spes-e di amministrazione » 1> > 

Risultanza passiva alla fine del » 
Importo di 1000 cavalli vend uti nel » 

)) 

)) 

L. 1,530,000.­
» 900,000. -

L. 630,000. -
» 31,500. -
» 15,000.-

L. 676,500.­
» 600,000 -

Perdita sulla forza motrice L . 76,500.--
In questo ca~o però si hanno in m.3 13.00 d'acqua 

-OispQnibili per tutto il periodo delle irrigazioni; i quali 
potrebbero essere ceduti ad altra Impresa che avesse a 
costituirsi con questo obbiettivo della irrigazione; ovvero 
potrebbaro essere utilizzati dalla Iml'resa stessa del Ca­
nale Industriale, qualora si decidesse ad estender1;1 la sua 
base d'operazione ed a fare essa medesima il proseguimento 
del Ganale a scopo irrigatorio. Qualunque sia la combi­
nazione. a questi m.3 l::l.00 d'acqua va attribuito un va­
lore tutt'altro che picee.lo. 

Da riportare L. 76,500.-

Si riporta la perdita sulla forza motrice di L. 76,500 00 
Nel!' ultimo capitolo della parte II, dopo 11.ver diviso 

il comprensorio irrigabile coll'acqua del canale indu­
striale in due ZontJ, l'una alta e bassa l'altra, si è 
detto che per la irrigazione della Zona alta occorrouo 
m.s 8.10 d'acqua. Orbene. il prezzo che la impresa del 
Canale industrie.le dovrebb~ esigere dalla impresa del Ca• 
nale irrigatorio per accordarle il diritto di erogare questi 
m 3 8.10 .!lll' estremità del tronco distributore non do­
vrebbe in nessun caso essere inferiore a L. 50 mila al 
m.s; e qualorii. fosse l'impresa stessa del Canale indu­
striale che fa anche l ' irrigazione, dovrebbe essa pure attri­
buire a questi m.~ 8 1 O ali' estremità del Tronco distri. 
butore un valore non minore di L 50 mila al m.s . 

Se però si ammette. che la costruzione del Canale 
irrigatorio venga incominciata soltanto quando è ultimata 
quella del Canale industriale, è chiaro che il valore dei 
suddetti m.s 8.10 d'acqua a lire ~O mila al m.3 non 
potrà essere realizzato che durante il 4. anno, poiché la 
costruzione della rete dei Canali irrigatorii esige appunto 
due anni di tempo come fu avvertito nella Parte li. 

Ai rimane.nti m.3 4.90d'acqua che in questa ipotesi 
rimangono ancora disponibili all' estremità. del Tronco 
distributore, non può essere attribuito che un valore 
assai picco lo; poiché dovrebbero servire per la irrigazione 
della Zona bassa, la quale, in questa lii ipotesi, verrebbe 
in gran parte irrigata da.I Canale Giuliari. É nondimeno 
ammissibile il prezzo di lire 10 mila al m 3, Anche l' im­
porto di questi m.3 4.90 non può essere realizzato che 
alla :fina del 4. anno. 

Alla cifra rappresentante la perdita finale sulla forza. 
motrice si devono quindi aggiungere : 
per interessi del 3, e 4. anno IO 010 . L. 7,650.00 
per spese d'ammin . (cifra di arrotonda!Dento) 9,850 OC 

in tutto 17,500.00 

94,000 .00 ltisultanza passiva alla fine del 4. anno 
Valore dei m.3 8.10 a L 50,000.00 L. 405,000.00 

,, 4 .90 10,000.00 ,, 49.000.00 
Sommano _____ _ 

" 
454,000.00 

Utile ne.tto finale per limpresa della forza motrice L. 360,000.00 

Vediamo ora quale rischio correrebbe la imprese. che facesse la.. 
prosec~z1one d~l Gana.le a scopo irrigatorio. · 

Fissando ID L ~00 al litro. (corr~spondenti a L. ~9,072 per ogni 
Qloladretto vero~ese) il prezzo d1 vendita dell' acqua ai proprietari dei 
t~rrem compresi nella zona. alta, eh~ è quanto dire L. 200 per ogni Ettarn .. 
d.1 supe1 ficrn lfl'1gata .( corrispondent~ a L. 50 pe1· ogni Campo veronese) 
~1 può amme~tere bem~simo, senza timore d' essei e tacciati d' imprudenZ>a. . 
che iJ.urante l due anni .della costq1.zione vadano venduti m.3 4 .0.0 d'acqua .. 
che nel 3. anno successivo s·e ne vendano altri m.s 3.00,-e che 'i rimanenti 
m.s I. IO yengano alienati nel 4. anoo. 

E quanto ali" acqua per la Zona bassa osserviamo che oltre ai 
m.3 4.20, che rimangono ancora disponibili dopo avere dal volume totale 
di m.3 13.00 sottratti rn.3 0.70 per d sperdimenti lungo i canali irrigatorii 
e m.3 8.10 per la Zona alta, si possono anche computare i rn.3 1.20 di 
colaticcie ( veggasi 1' ultimo capitolo delia parte li) della Zona alta. Per­
modo che il volume totale disponibile per la Zona bassa si eleva a m.3 5 40. 
Per essere sicuri di trovare facilmente e presto gli acquirenti di questi 
m.3 5.40 bisogna athibuire loro un prezzo modicissimo, per es. L. 50 al 
litro (corrispondenti a L: 7268 per ogni Quadretto verouese, ed a L. 15 . 
per ogni Campo veronese irrigato). E con ciò si potrà calcolare di ven­
derne m 3 2 00 duraote i due anni della costruzione, rn. 3 2.00 nel 3. ann°' 
e m.s 1.40 nel 4. anno. 

Or ecco il calcolo delle spese e .degli utili: 
Spesa complessiva per la costruzione dell'intera rete dei 

callali irrigatorii ('come dal Preventivo esposto nel!B. 
Parte li pei m. 3 13.00) . . . . L. 1,040,000.-

Compenso pagato all ' lmpreEa ilei Canale Industriale per 
la erogazione dei m,3 13.00 durnute tutto il periodo 
irrigatorio, od anche valore attribuito dal!' Impresa 
stessa ai suddetti m.3 13.00: per m.3 8.19 a L. 50 
mila, e m,3 4 90 a L. 10 mila » 454,000.-

Risultanza passiva a costruzione ultimata ossia alla fine 
del 2. armo . . . . . . . • 

Ricavo dei ·m.3 4.00 venduti nella Zona alta a L. 200 al 
Jitl'O durante i due anni della costruzione e dei 
m.3 2 00 a L. 50 al litro uel111. Zona baSB'a 

Restanza passiva e.I principio, del 3. anno 
Interessi su questa somma <lurante il " » 5 Oro 
Spese d'amministraziooe » » > 

L. 1,494,000.- -

» 900,000 -

L. 594,000.-
» 29,700 - · 
)) 15,000.- . 

Risultanza pas siva alla fine del 3. anno . L. 638,700.-
Ricavo dei m.3 3 00 d'acqua wn<luta nella Zona alla du-

rante '.l 3. anno e dei m,3 ~ .00 nella Zona bassa 11 700,000. -· 

Restaaza attiva al principio del 4. anno . L . 6l,300.-
Spesa d'amministrazione durante il 4. anno (cifra di ar-

rotondamenlo) . . » 11,300 .. -
NB Si trascurano gli interessi attivi sulle L. 61,300· 

per tutto il 4. anno. 

H.isultanza attiva alla fine del 4 . auno L._ 50,000.-
Ricavo dei m.3 I .IO vend11ti nella Zona alta dura.ute ti < 

4. aa.no, e dei m.s 1.40 neHa Zona bassa 290,000.- . 

Utile netto finale per l' I mprèsa dell' Irriga~ions .· L. . 3.1.0,000~--

L 
·I 
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IV. IPOTESI (Caoale Iadustriaie isolato) 

Forza motrice cava.Ili 2933. 
Spesa totale . • 
Importo dei 1500 cava.Ili venduti durante la costruzione. 

Restanza passiva al principi<> del 2 . a.uno 
Interessi su questa somma durante il • !S 0[0 
Spese di amministrazione > > 

Risultansa passiva alla fine del ~ > 
Importo dei 1000 cavalli venduti durante il 2. anno 

Restanza. passiva al principio del 3. anno 
Interessi su questa somma. durante il » > 5 Oro 
Spese di amministrazione > ,. 

L 1,750.000.-
> 900,000. -

L. 850,000.-
,. 42,500.-
,. 15,000.-

L . 907,500.-
600,000.-

L. 307,500.-
> 15,375.-

10,000.-

Risultanza passiva alla fine del ,, ,, . . 
Importo dei rimanenti 4!3 cavalli venduti durante il 3 anno ., 

332,875.-
259,800 -

Perdita finale sulla forza. motrice lire i3,075.-

Restano ora da computarsi i m 3 11 50 d' acqua che 
rimangono disponibili per tutto il periodo irrigatorio; dei 
quali m 3 8.10 occorrenti p·er la Zona alta vanno calco­
lati, come precedentemente a L. 50 a.I litro; e i rimanenti 
m.3 3.40 per la Zona bassa possono in questo caso essere 
valutati a. L. 20 al litro, giacché in questa IV ipotesi la 
Zona bassa non sarebbe più irrigata dal Giuliari, e sa­
rebbe quindi assai facile trovarvi acquirenti d'acqua. 

. Anche qui il valore dei m.3 ll .50 d'acqua nou viene 
realizzato che dopo due anni; e perciò alla cifra rappre· 
sentante la perdita sulla forza motrice vanno a<>'giunti: 
Per interessi del 4 e 5, anno lO 010 . ' L. 

0
7,307 .­

Spese d' amminist. (cifra di arrotondamento) ., 12,618.-
in tutto _____ _ 19,925.·-· 

Risultanza passiva alla fine del 5, anno 
Importo dei m.3 8.10 per la Zona alta a 

L. 50 al litro . . . • . L. 405,000 --
Importo dei m.3 3.40 pe1· la Zona bassa a 

L. 20 al litro • . . . . 68 000.--
Importo complessivo 

Utile netto finale per l'impresa della forza mott·iée 

473.000.-­

L. 380,000.--

Passiamo alla irrigazione 
. . In qu.esto caso,_ non essendo la Zona tassa irrigata dal Canale Giu­

llari, p~ssiamo attribuire all'acqua destinata per la sua irrigazione un 
val?re di L· 100 al litro (corrispondenti a L. 30 per ogni campo veronese 
.irr1gat~ ), colla cel'tezza di trovare facilmente e presto gli acquir~nti. 

H.1terr~mo anche qui, come precedentemente, che dei m.3 8.10 a. 
L . ~00 al litro per la Zona alta, se ne vendano ma 4.00 durante i due 
.an.m .della c~struzione dei canali irrigatori, m.3 3 nel 3. anno successivo, 
-e- t r1~anent1 m.3 1.10 nel 4. anno, Per la. Zona bassa oltre ai ma 2.80 
che nmango_no ancora dopo avere dai rn.a 11 50 sottratti m 3 O 60 per 
·<hsperd1menti lungo i ca.nali irrigat~rii e 171.a 8 IO' per la Zona alta, pos· 
~namo computare anche 1 m s 1.20 dt colattccte della Zona alta, e quindi 
lil tutto m.3 4.00 (veggasi la parte II). Questi andranno venduti per 
m.3 2 00 durante i due anni della costruzione. e per m.3 2.00 nel 3. anno. 

Ecco pertanto i calcoli: 
Spesa tatale per la costruzione dell'intera rete di canali irrigatorii (veg-

~. 

JDARIO PAPA, Direttore. 

gasi il preventivo all'ultimo Capite>lo della Parte Il) L. I,010,00'0.­
Impe>rto dei m.s 8 10 a. L. 50 al litro, e dai m.3 3 40 a L. 20 

al htro > 473,000.-

Risultanza passiva. a costruzione ultimata, ossia alla fine 
del 2.o aano . • . . • · 

Ricavo dei m .s 4.00 venduti nella Zona a.lta a L. 200 al 
litro durante i due anni della costruzione, e dei 
m.s 2.00 a L. 100 nella. Zona bassa 

Resta.nza passiva. al principio del 3.o anno 
Interessi su questa sommadura.nte il> ,. 5. 010 
Spese di amministrazione > • • > 

Risultanza passiva alla fine del 3.o anno 
Ricavo dei m .3 3.00 d'acqua venduta nella Zona alta du­

rante il 3,o anno, e dei m,3 2.00 nella Zona bassa 
Resta.nza attiva al principio del 4.o anno • • • 
Spese d'amministrazione dura.urei! > > (cifra. di arroton-

damento) • . . . . . . · · 
NB. Si trascurano gli interessi attivi sulle L. 277,850 

per tutto il 4.o anno. 
Risultanza attiva a ·la fine del 4.o anno 
Ricavo dei m.3 1,10 venduti nella Zona alta. durante il 

4.o anno • . • • 
Utilb (inala per l'Impresa d ella Irrigazione 

Riassumiamo i risultati ottenuti: 

L. f,483,000.-

• > 1,000,000.-

L. 483,000.-
> 24,150.-
• 15,000.-

L. 522, I5r>. -

.,. 800,000.-=o. 
L. -277,850.-

> 7,850.-

L. 270,000. 

220,000.­
L. 490-;ooò:=-

I. IPOTESI (Canale Ind collegato con entrambi gli irrigate>ri) 
Forza moti·ice soltanto. 

Capitale impiegato L. 1,530,000. Durata della gestione anni 3 
Utile netto finale L. 200,000 -

II. !POTESI (Canale ind collegato col solo Alto Agro) 
Forza mot?"ice soltanto 

Ca.pitale impiegato L. I,750,000.-· Durata della ge­
stione anni 3 

lII. IPOTESI 

Utile netto finale L 
(Cana'e ind collegato col solo Giuliari). 

Forza motrice e irriga;rione 
capitale L 1,530,000. Durata anni 2. Utile 

138,000.--

Forza motrice: 
Irrigazione ,, " 1,494,000 " 4 

Totali L--:-3jl2(ooo 

iV. IPOTESI (Canale industriale isolato) 
Forza motrice e irri_qazione 

Forza motrice: Capitale L 1, 150,000. Durata anni 3. Utile 
Irrigazione ,, ,. 1,483,000. ,, 4. 

Totali L . 3,233,000 

L. 350,000·-­
,. 340,0'JO.-­
L-700~ 

L. 380,000.--
490,000.--

L. 870,000. --

_ Niuno potrà certamente negare che questi ~isultati non sieno i . più 
soddisfat!enti. Laonde crediamo di zron ingannarci asserendo che deve sor-­
r~gerci la più fondata speranza chti saravvt chi fìn dalle prime imp~·enda. 
l'esecuzione del nostro progetto. E vogliasi pure, a sola esuber~nza di cau­
tela, ammettere che gli ora esposti utili. netti. s.cemi~o anche m parte, e> 
perché nei preventivati 'periodi non torm possibile allenare tutta la for~a. 
e tutta l'acqua, o per altre imprevedute circostanze! e ~ullameno deve .1n 
noi perdurare la convinzione che non potrà mancarci chi da solo od ui:i1to 
a noi, fin da principia e prima ancora dell'alienazione della forza motrice~. 
assuma l'esecuzione dell'opera. 

• 

GAETANO PEROTTI, Gerente. 
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